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Un anno di pressioni e di interferenze - Il comunicato delVAgenzia ANSA - La Procura generale, 
rappresentante il potere esecutivo, da due mesi ha in mano tutti gli atti ma non ha dato il suo parere 


ilLCLSI/IMOILCOiER^Oi la magistratura 


Ognuno vede la giavilà seiua jueeeilenli delle di- 
ehìarazioiii latte ieri alla stain|>a dal giudice Sepe. Sono 
diciassette mesi dalla scoperta del cadavere di \\ ilina 
Montcsi; diciassette mesi che la nazione attende giusti¬ 
zia. Si ha la prova che le indagini furono seoiieiainenle 
Jalsatc per coprire i responsahili del delitto; esistono 
fonduti sospetti che que-ta clamorosa offesa alla legge 
sia stata disposta ai vertici dello Stato. L’opinione puli- 
hlica è in sulihuglio. Ehlieiie, quando delinquenti c 
lavoreggiatori — dopo diciassette mesi di immunità — 
stanno per essere colpiti, quando i mandati di eutUira 
.sono pronti e la galera sta per seliiiidersì. la nazione 
apprende dal magistrato inquirente che egli è costretto 
a sospendere rislrnttoria essendo in Nana atlcsà, da 
ffiir mesi, del parere della Procura generale della 
Jlepuhblica! Sbagliava la nazione, quando invocava 
giustizia rapida e, finalmente, il trionfo della verità; 
la Pi'ocura generale della Hepiibbliea — rislitiilo che 
rappresenta la Pubblica aeeiisu e in certo modo la 
loseicnza offesa ilella nazione — non solo non sente 
riirgcnza di coiieludere e di far luce, ma blocca gli atti, 
e ritarda il parere necessario al giudice istruttore per 
concludere. Si rifletta a questo: la Procura generale, 
C'-aininati gli alti rimes-igli dal giudice istrutiore. po¬ 
teva c«priniere iqiiiiione avversa a quella di Sepe; era 
nel .suo diritto. Ma la Procura generale nemmeno que¬ 
sto bu fatto: non ba agito, non ba risposto. Sem¬ 
plicemente. ineredibiimcnte, per due iitvsi, ba ri¬ 
tardato le eoiielusioiii deiristruttoria. Se gli iiui'- 
ziuti uneoru non stanno in galera, dovremo dunque <>- 
.-eiTie grati alla inerzia della Procura generale della 
Repubblica? Que.sta .sembra la dolorosa, a.ssiinla realtà 
elle emerge dalle rivelazioni drammatiebe del giudice 
Sejie. Il quale — eccezionale eoineidenzu — è costretto 
u fermarsi, quando la miituceia dcirarresto incombe, 
fra gii altri, sul figlio del ministro degli E.^teri, siiirev 
•pie.storc della Capitale e <Tealura di Scellia. Saverio 
Polito, siiirintiiiio amico e socio di ministri c gerav<-bi, 
Ugo Montagna. 

La sostanza dei fatti sarà rbiura. solo die si ricordi 
die il Procuratore generali- della Repubblica è il rap- 
jn'escntantc del potere csecnlÌNo in seno all'Autorità 
giudiziaria e dipende dircttaiiieiile dal niini.stro 
della giustizia. Dunque, da un lato è il magistrato. Sepe, 
dio ba indagato e die bu deei.so. ma non può eonchidc- 
re senza il parere del rappre.seiilanle del |iolcre eseni- 
livo: daH'altro è il rappresentante ilei potere esceutivo. 
i! quale, con la sua inconcepibile passività, impe.iisce 
obieltivaniciite al magisirain di tirare le fila delbi sua 
fatica per.scgnendo i sospetti. II conflitto fra potere 
cseenti\n i- mugi-.lratnru è lampante: lu eondizione dif' 
firile in eiii è messo dal potere e.seentivo il magi'tr:;lo 
inquirente non potrebbe svelarsi in forma più dr:i-li( a. 

\on è tempo di mezze frasi. >ioi aeeii-ianio il go- 
Ncrno di portare lu responsabilità morale e politica di 
ipiesta siliiazioiic. E il governo, è il potere esecutivo, 
il quale ba crealo qiiesio dima e limite lenacc alla 
libertà dazione del magistrato: inlervctiendo cr.n 
lina .scoperta pre.'sioiic ai tempi deirincbiesla Signruiii 
e del processo Mulo: rifiutandosi di cacciare dal suo 
seno i conipromcs-i con ranibiente di Capocolla: ne¬ 
gando le dimissioni ili Piccioni: imbastendo la farsa 
deiriiichiesta De Caro: faeciido scatenare dalla stia 
stampa una campagna di minacce e di intimidazioni 
contro obi rliicdeva e cercaNa la verità. E eiò è avvenuto 
perdiè qiic.sto è il goNcrnn ili Seelba e di Pieeioni- dove 
siede Icstarilamenle il padre di iiim> dei maggiori indi¬ 
ziali. dove romanda I uomo die inseiliò Polito e lo 
protesse, dove sono rappre.senlali gli aniìei. i compari, 
i .soci del falso niardie.'C l’go Montagna. Chi .si sorpren¬ 
derà allora se il rappresentante dell E-'-eculivo in seno 
airaiitorità giudiziaria non abbia aNNcrtiIo la prcs-aiit** 
urgenza dì portare a eondiisìone ristnilloria Montcsi? 
Chi sì stupirà se alla questura di Roma furono distorte 
le indagini del ea*o Monlcsi. quando .si abbia a niente 
rimniunità goduta dai rèsponsabili del raso Giu¬ 
liano. le ìnrredibilì didiiarazioni del niinislro 
della giustizia dopo rawclcnanienlo di Pisciolla. 
la difesa ronipiiita di tanti violatori della legge, di con- 
niNonli con i banditi, di trafficanti di n abita e froda¬ 
tori del fisco? piulloslo è da chiedersi quali ragioni 
pressanti stiano dietro alPaiidaria senza pari, niostr'ila 
da"li affossatori del caso Giuliano c del ca.-o Monte-i, 
quali obblighi li inilhcano a .sfidare in lai modo l’opi- 
nione pubblica. Il radavere della Monlcsi non basta più 
a spiegare. E* da eliiedorsi quali carie, quale materia 
esplosiva abbiano nelle mani alcuni fra i principali 
protagonisti delPaffarc per godere, ancora oggi, dopo 
quanto è aN-veniilo. così spellacolo«r protezioni. 

Certo è che fino a quando nel governo italiano «le¬ 
deranno certi iioininì non si farà pulizia, non vi «ara 
giustizia. Se ne deve andare Scriba: .«e ne deve andare 
piccioni; se ne deve andare il ministro della giiisliz'a. 
clic non può sfuggire alla responsabilità delle carenz-' 
rivelate oggi aH opìnione pubblica stupefatta. E que¬ 
sta è l'ora in cui ogni coscienza onesta deve prendere 
posizione. Non è in disrussione la soluzione di un enis- 
nia gìndìziario. ma la libertà del giudice c il diritto 
della leggo a vincere su tulio e su lutti. 

PIETRO INGRAO 
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II giudice istruttore dott. ' Rat faele Sepe 


L'ex questore Polito I.’ev e.ipo della polizi.i i-a\oiir 


Oscure interferenze lianiio 
bloccato improvvisamente la 
inchic.sta suITu afTare Monte 
si ». nel momento in cui la 
giustizia si accingeva a rag¬ 
giungere l’assassino c i suoi 
complici, ormai chiaramente 
individuati. La esistenza di 
queste incredibili remore, è 
stata clamorosamente rivelata 
dallo stesso presidente della 
sezione istruttoria, dottor 
RafTaelc Sepe. ai cronisti che 
hanno seguito giorno per 
giorno il suo faticoso lavoro 
di indagine. 

Poco prima delle ore M, i 
giornalisti che .sostavano al 
« Palazzaccio », allarmati dal¬ 
le voci di una brusca interru¬ 
zione del corso della giustizia, 
hanno chiesto di essere rice¬ 
vuti dal dottor Scpc. Dopo 
qualche minuto, il magistrato 
ha dichiarato di poterne ri¬ 
cevere uno. In rappresen¬ 
tanza di tutta la stampa. I 
giornalisti hanno scclt«» il 
dottor Arnaldo GcraUlini. del 
K Corriere della Sera ». il 
quale è stalo subilo introdotto 
neiruflìcio del doitzir Sepe. II 
magistrato ha dettato al gior. 
nalista la seguente dichiara¬ 
zione: « Da lunedì prossimo 
ristruzione sarà sospesa Olio 
a quando la Procura generale 
non avrà reso gli atti». 

Le parole di Sepe 

•Alle ore 16,.'{0 Tagenzia 
ANSA con il dispaccio nu¬ 
mero !f3 ha riportato la no¬ 
tizia nei seguenti testuali ter¬ 
mini: « I/isIruzionc foriiialc 
sulla morie di Wilma Monlcsi 
verrà so-spesa da lunedi pros¬ 
simo in attesa che la Procura 
Generale restituisca gli alti 


Le responsabiMd poNtìche dì Scelbo e Pìcciom 
dietro i l lenloltve di letmoie ristnilteiio dì Sepe 

Che cosa si teme dall*incriminazione di Polito? - Il significato della conservazione del potere politico da parte 
del ministro degli Esteri - La telefonata Sceiba - Piccioni • Violento attacco deU*Giornale d* Italia,, a Sepe 


(ili usm-i-N.iIoi i ]iolitici riu- 
iiìlt i-oiiie ogni giorno :i Mon- 
tcfitorio cr.mo ieri mattina in 
felilirile attesa, come tutta l'o¬ 
pinione pubiilica nazionale, 
dcirarreslo dei personaggi iiii- 
plieati nell’affare .Montcsi. 
pronti a cfigliere le profonde 
ripercussioni politiche che ciò 
•isreiiiie inevilahilnieiilc avuto 
sulla silu.azione di goserno. 
sull.i posizione del iiiinistro de¬ 
gli esteri a seguito delle misure 
contro il lìgiio. sulla posizione 
dello stesso SccUia a seguilo 
flell.i incriminazione dei iiias- 
sinii dirigenti delia polizia, e 
infine sii tutta la compagine 
goscrnatix.i per le responsa- 
liililii politiche clic si è as- 
sunl.i III passato favorendo il 
sofli.c.-iinento dello scandalo. K' 
facile perciò immaginare quale 
enorme impressione .abbia pro- 
s'f>ealo 1.1 notizia della improv- 
s'isa sospensione dell.i istrut¬ 
toria. notizia pubbiieamentc co- 
miinieata dal magistrato inqui¬ 
rente doti. Sepe 

Nessuno ha .i\uto dubbi sol 
fatto che non si Imitasse solo 
di una singol.ire trascuratezza 
della Procura generale, ma che 
in realtà nel goscrno c nei 
suoi membri, coinvolti in sede 
politica dalle risultanze dello 
scandalo ormai mature o gran¬ 
demente clamorose, fosse da 
seticre 1.1 e.iusa profond.i. di 
qu.mlo \.i aeeadenilo. 

Meati iNressIeai 

l'na confcrm.» esplicita di 
ciò è sembrata giungere quan¬ 
do è stala diffusa a titoli 
di scatola dalla «Tribuna d’I¬ 
talia » la notizia secondo la 
quale ii ministro di Grazia 
e Giustizia De Pietro era in¬ 
tervenuto personalmente e di¬ 
rettamente nelle indagini con¬ 
vocando la notte asantì il dot¬ 
tore Sepe. e Irallencndolo a 
eolloquio per ben quattro ore. 
La notizia scnisa poi smenti¬ 
ta: ma già una infinità di altri 
clementi erano a disposizione 
degli osservatori politici — co¬ 
me di lutto il Paese ■— per 
dedurne inequivocabilmente le 
forme massicce che ha assun¬ 
to la pressione dei poteri po¬ 
litici per ostacolare Paircsto 
dei polenti cnlpesolì. 

Le mancate dimissioni di 
Piccioni sono nno degli ele¬ 
menti che appaiono oggi in 


tutto il Ioni .illueiiiantc signi- 
lìc.ito. (iià ieri una buon.i par¬ 
te della sl.i.iiipa gowrnatisa, 
ilall.i t G.izzcll.i del Popolo > 
all.i < Slainp.i eontìnuav.i a 
d.ire‘ per iiic-s'itahili le dimis¬ 
sioni del 'ministro degli esteri, 
non senilir-'inilo neppure a que¬ 
sti giorn.i’li concepibile clic 
;rest.is.se .1 ]’.ilazzo CJiigi l'uo¬ 
mo il CUI figlio pareva desti¬ 
nalo ad aiul.ire in g.ilera «la 
un'ora all’altra; e si «lomaii- 
da\.ino. qnevli giornali, come 
asrciibe f.itio Piccioni .• rice¬ 
vere lunedi làlen in simili 
condizioni. Per cui ieri, quan¬ 
do si è s.ipulo elle rinchie-ta 
Monlcsi era sospeso, c 'cnulo 
automatic.imente *i*i ' sospetto 
che la eos.i Gisse già inda pri¬ 
ma « in all'» Ilici» j. c clic prò. 
prio per «luesti» piccioni non 
si era «fiiiiessii. K«I cer<» e<»si 
apparire in iiuosa luce .in- 
ebe le « niiii.iece > rii «lite con¬ 
tro il magistrato dal legale di 
Piero Piccioni alla vigilia dcl- 
Parresto; eem prestarsi alfe 
piò sinistre interpretazioni la 
notizia, diffusa ieri l’altro, se¬ 


condo la i|ualc Piccioni aveva 
addirittura « ininaixi.ito ili di¬ 
mettersi i per pr«>lcsta contro 
Tarreslo del figlio! 

.\iialoganieiite, ieri inaliina, 
1.1 iiiemnria dei giornalisti è 
balzala di colpo al ilraiiinia- 
tico colloquio telefonico inter- 
provìiiciale svoltosi nelhi notte 
|»recc«leiitc tra il ministro l'ie-| 
cioni e Scciba, ne! corso «lei 
quale Srciba manìG-sifi di nuo- 
\o .'il ministro degli esteri 
t pien.1 fiduci.i e solidarietà > 

\ «{iiali decisioni dr.isticbc lia 
condotto quella telefonata tra 
i due uomini politici piò c«>l- 
pili dallo scandalo c piò in¬ 
teressati a fermarne il cors«»‘/ 
quvsl«i proposito, scrii evamo 
nei giorni passali clic I.1 pic- 
g.'i presa dalle iiniaginì era 
inconcilialiile con la perma¬ 
nenza al potere politico non 
solo del ministri» degii esteri, 
ma altresì dell’on. Scellia per 
i legami assai stretti, politici 
e personali, tnlercor.si tra Pel 
ministro degli interni, attuale 
Presidente del Consiglio, c 
l'ex questore di Roma Poli¬ 


to Or.», iloi»)» il »«»l|><» «Il 
scena «Il uri- «picsti rilievi 
ap|iai(»ii(» II» lutti» il l»>r«» si- 
gnific.ilo. c .iiilori/zani» r«>pi- 
nionc piilibiK.i a porsi U 11.1 do¬ 
manda iiii.iiili» iii.ii spontanea: 
in clic iiiisiir.i <|iicgii iiiliini 
rapporti r.ipprcsciil.ino «»liielli- 
vamciilc uir.inii.i nelle mani 
«lei qilc'lol» Pillilo.’ 

StHdorìetà dtl goterM 

.Nili» sl« ss») mo«l<», non c chi 
non icti» il signilicato niioio 
clic .issiiinoDO, iJinaiizi alla 
sfispciisionc iiiipronisa «Icll.i 
isirtillori.i. tulli gli eliwncnti 
gi;i aiir» loltc sollolincati : il 
fatto che il ministro Piccioni 
si.-i sialo ’ncluso ila Scciba nel 
iinoio goierno f|uando già Io 
sc.iiid.ilo era scoppialo, quasi 
a lolirc con ciò obictlivamcnlc 
influire '‘in «Li allor.i sulle in- 
ilagini c conclamare la soli- 
d.iriclà rolicgi.ilc del governo 
ncl''«ipcr.i dì soffocamento del¬ 
lo sr.in«l.il»: l’elogio pubblico 
c personale di .Scelb.i a l*.i- 
lonc: l.« sconcezza politica del- 
Pinchicsta De C,iro, il rifiuto 


reciso e disperalo «li una in- 
ciiicsla p.irlainciilarc. 'fiitti 
i|uesli erano lino .1 ieri «lati 
(li fallo )>l>ifllìv.iinciile incoii- 
ciliaiiili con le indagini in cor¬ 
so c con il loro sbocco ormai 
cerio c immiiienle; oggi la lo¬ 
ro ìnoiiiciliabilìlà si m.inifcsia 
da morosa melile. .lulorizzaiido 
l'opinione puiibiic.i .ni o.gni so 
spello. 

l'ino a ieri, .licnni dei gior¬ 
nali goiernatiiì cercai ano di 
negare la portala politica del¬ 
lo scandalo, rilcinndn clic co- 
inuiique la giustizia andai.1 
facondo il suo corso regolare; c 
si aii.spicaia di concluder pre¬ 
sto. « II Gorricrc della Sera f. 
elogiando il doti. .Scpc come 
«degno continuatore d c I I .i 
grande tradizione della hagi- 
stratur.i italiana b.i rilcial»» 
giusto ieri nel suo editoriale 
che Pandamenfo e le immi¬ 
nenti conclusioni delle indagi¬ 
ni .isreiilirro impedito < un.i 
crisi di fiducia deiropìnionc 
pubhlic.i nel c«»rrctl«» funzio¬ 
namento degii -organismi sl.i- 

~ (Continua in 7. pae- 7- col.) 


relativi all’inchiesta alla Se- mento, che co.stituiscono un 
zinne Istruttoria della Curie vero e proprio tentativo di 
d’AppelIu. Questa diehiarazlo- insabbiare, per la terza volta, 
ne ha fatto oggi ai giom'alisti ^ inchiesta sull’* affare Mon¬ 
ti magistrato Raffaele Sepe ^vsi Avvalendosi di una 
che da cinque mesi svolge le facoltà concessa dal codice, 
indagini sulla misteriosa fine P'"” 

màna degli atti, la Aoc^Trà ^gène- 

li magistrato ha pronuncia- 

to la dichiarazione con voce Magistratura il potere 

ferma, pur non nascondendo governo, 

un certo nervosismo. Le sue fritto ristagnare mspiega- 
mani erano sco.sse da un tre- oùmente il corso della istrut- 
mito menile accostavano alle tona, 
labbra la sigaretta. Appariva , 

scosso e irritato. Rivolgendosi L, Oli* IzC 1 ICliO 
cortesemente al rappresentan- .. 

te dei giornalisti, il presiden- ^*0 nella mattinata si eia- 
te della Sezione istruttoria ha le piarne avvisaglie 

soggiunto che non potrà e-contrasti 

fi: cittiin ùel resto già noti — tra il 

nò prendere Mhi provvidi- Sepe e i rappresentan- 

t* della Procura generale. Un 
menti, fint. o c 1 PP quotidiano del pomeriggio era 
sentami della pubblica accu- 10 30 

sa non provvederanno a r - ^ colonne sotto il 

mandale 'Pd’ctro 1 7 quale veniva data notizia di 

I ?» pTcnd V PP IPPKP colloquio che avreb- 
loio paicrt. La ho avuto luogo nella notte 

nerale trattiene questi docu- jjj venerdì tra il presidente 
menti fin dalla meta circa del sezione istruttoria e il 

me.se di luglio e già da quel ministro Guardasigilli, ono- 
tempo avrebbe potuto proce- ,.^^01 ^ Dj, Pietro. Poche ore 
dere penalmente, in quanto p,^-, però, questo sen- 

gli accertamenti fatti dal dot- i,a/.ionale annuncio è stato 
tor Sepe erano piu che csau- smentito. Il nostro corrispon- 
rienti, tanto e vero che le m- dente da Lecce ha infatti 
dagini successive sono state avvicinato il ministro che 
condotto dal magistrato dìu aveva trascorso la notte a 
che altro per obbcd'ire ad un Cur.si, un piccolo centro delle 
senso dì scrupolo.sita. Puglie, e dalla sua bocca ha 

Le ragioni di questo ritar- avuto la prima autorevole 
do, dal punto di vLsta for- .smentita alla quale è seguita, 
male, .sono incomprensibili, alle 14,29, quella ufficiale del 
Il dottor Marcello Scardia, Ministero di Grazia e Giu- 
che rappresenta la Procura stizia. 

generale, ha infatti seguito II dottor Sepe, in effetti, la 
giorno per giorno rinchiesta sera di venerdì si era recato, 
ed è perfettamente in grado insieme con il figlio, ingegner 
di chiudere la pratica senza Arcangelo, di 23 anni, nella 
bi.sogno di ulteriori esami, pensione « Sitea », un ele- 
1 suoi incontri con il dottor gante locale frequentato da 
Sepe .sono stati addirittura stranieri, .sito al numero 90 
quotidiani. Egli, avvalendo.si di via delle Terme di Dio- 
della facoltà concessagli dal cleziano. Invitato dal suo 
codice di procedura penale, amico professor Giuseppe Ri¬ 
ha as.si.stito perfino ad alcuni uonapoli, un noto ortopedico, 
importanti interrogatoli. Nè reduce dall’aver partecipato 
jsi può portare come giustifi- l<?rzo Congresso internazio- 
icazione ras.senza da Roma naie sulla poliomielite, tenu- 
del Procuratore generale dot- nella Capitale, si era in- 

tor Giocoli. L’alto magistrato, - 

infatti, pur non mettendo (continua in 2. pag. 9. col.) 

piede al Palazzo di Giustizia. ' 

è improvvisamente rientrato Pl'otLVsfì (li Cambiali 

a Rom.i fin dalle 16,30 di ve- .. 

nerdi. Egli ha dato ordini se- per oltre ij niilioni 

veri-simi alla portiera oer .. «..n.L.n (li 

tenere celato il suo ritorno e (li i>10tliagll<l 

im^dire che qualcuno possa Seliultimo fascicolo della 
dei suo appartamento. Nel 

pomeriggi/» di ieri. poi. il doi- *’ ^ nicse di lu- 

tor Gioco’., p uscito m auto ^ n e al mese di agosto, nella 
in comp.ignia di un agente •'“hrica in cui si pubbli- 
di polizia in divisa, mentre * protesti di cambiali, 

un altio adente ò rimasto di **^^^** assegni a vuoto, si 
guardia dinanzi al portone leggere rhe a carico di 
d’ingresso. Montagna marchese Ugo 

Fino a ieri mattina aveva piego, residente in via Ka- 
regnato la certezza che non hirlo 1. soni» stati elevati pro- 
.sarebbero trascorse molte ore lesti eambiari per compitasi- 
prima di giungere all’arresto ''e 13.250.000 lire. Tali pro- 
dciras.sassino e dei .-^uoi com- le.sli si riferiscono al me.se di 
plici. Stupore e apprensione giugno. Risulta che altri pro¬ 
hanno invece suscitato gli m- testi sono stati elevati a ca 
spiegabili e ingiustificati ri- rico del Montagna anche nel 
fardi emersi aH’ultimo mo- luglio scorso. 

La procedura 
dell’ istruttoria 





L'na foto ormai celebre: Scciba c Montagna «compari d’anello» al matrimonio del figUo di Spataro 


Le dichiarazioni del doiior 
Raffaele Sepe ai giornalisti 
abbisognano di un chiari¬ 
mento sull’aspetto giuridico 
della ricenda. 

L'istruttoria formale, quale 
e quella condotta dal dottor 
Sepe, viene compiuta in mu¬ 
do autonomo da un consi¬ 
gliere istruttore. Il rappre¬ 
sentante della Procura Gene¬ 
rale, e quindi del potere est- 
cutii'o, (che in que.sto caso e 
il dottor Marcello Scardiai a 
norma dell’articolo 298 del 
codice di procedura penale 
può vigilare < perche le istru¬ 
zioni SI compiano spedita- 
mente e siano os.servate dai 
giudici istruttori e dalla se¬ 
zione istruttoria le forme e i 
termini • stabiliti dalla legge. 
In ogni caso in cui un'istnj- 
zione aperta da oltre un anno 
non sia stata ancora chiusa 
il Procuratore Generale ne 
informa il Ministro della Giu¬ 
stizia. indicando i motivi de', 
ritardo ». Il Procuratore (,e- 
nerale, secondo l’articolo 303, 
può anche partecipare ad al¬ 
cuni atti istruttori e « pren¬ 
dere visione in ogni stato del 
procedimento ». 

Durante II procedimento 
colui che istruisce la causa 
per compiere determinati at¬ 


ti — come ad esempio quello 
di elevare una imputazione 
di omicidio — deve .sentire il 
Procuratore, il quale a M.a 
volta esprime un parere (ad 
esempio se si deve arrcsìnre 
o semplicemente far compa¬ 
rire rinjputato) Si Iraiia lil 
|«n parere non rincolanic e 
jUi-struttore i.no naturalmente 
decidere in modo diverso da 
quello indicato dal Procura¬ 
tore. 

Mei caso della inchiesta 
sull’affare Montesì. Z’istrut¬ 
tore (dottor Sepe), dopo aver 
raggiunto un determinato sta¬ 
dio delle sue indagini, tra¬ 
smise gli atti aVa Procura 
Generale (dottor Scardia) per 
chiedere il parere sulla defi¬ 
nizione del reato oppure su 
coloro che assiimerono la 
veste di imputati II fatto che 
dalla seconda decade di lu¬ 
glio ancora la Procura non 
abbia espresso un parere 
qualsiasi, costituisce la mag¬ 
giore remora al procedimen¬ 
to. Soltanto quando la Pro¬ 
cura avrà espresso questo 
parere il dottor Sepe potrà 
concludere la sua opera, an¬ 
che in contrasto con le lesi 
del rappresentante della pub¬ 
blica aecustL 
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« L’UNITA» » 


LEHERE Al DIREHORE 


FANGO 

INUBEKTA' 


Caro direttore. 

« s’io fossi foco brucerei lo 
mondo » cantava Cecco An- 
fiiolicri, in un momento di 
malumore, k S’io fossi com¬ 
mendatore ne farei d’ogni 
colore » canticchiava invece, 
nei momenti di buon’umore 
Ettore Petrollnl. Anche- a 
me, talvolta è capitato di fare 
qualche « sogno proibito » e 
di immaginarmi multiforme 
come Ulisse, sapiente come 
Einstein. Si lo confesso. Una 
cosa, tuttavia, dopo alcuni 
avvenimenti recenti d’Italia 
credo che non mi verrà mai 
m mente di sognare, e cioè, 
di c.ssere un liberale o un 
socialdemocratico italiano. 

Pensa un po’ che razza di 
as.surdi personaggi stanno 
diventando costoro. Vero è 
che sono stati anche disgra¬ 
ziati poiché, dovendo difen¬ 
dere la società borghe.se in 
nome della libertà e dell’or¬ 
dine, è loro toccato l’amaro 
compito di difendere la so¬ 
cietà borghese più illiberale, 
più oziosa, più disordinata 
che esista oggi nel mondo. 
C’è quasi da compatirli per 
gli sforzi che fanno a non 
suicidar.si. Per quelli dei li¬ 
berali che non si di.ssolvono 
(o non finiscono come Mon¬ 
tanelli). la situazione è in¬ 
dubbiamente atroce. Essi 
gridano tutto il giorno « li¬ 
bertà e ordine », seduti su 
pile di volumi, talvolta sag- 
gissimi, di filosofi antichi e 
moderni. E poveracci non si 
rendono conto che loro la 
libertà c l’ordine li stanno 
chiedendo, non in astratto, 
ma in concreto e non a fa¬ 
vore di « uomini » in senso 
figurato, ma a favore di una 
manica di imbroglioni che 
spiantano questa povera Ita¬ 
lia a furia di frodi, baratte¬ 
rie et siniilia. 

<• Libertà e ordine mora¬ 
le! » vanno gridando sui lo¬ 
ro fogli austeri i vari com¬ 
mentatori liberali e laci. E 
non si rendono conto, o fin¬ 
gono di non capire, che oggi 
essi chiedono la libertà per 
il ministro degli esteri di 
rimanere in carica onde 
proteggere fino alla fine il 
figlio sospetto di un grave 
reato, e per il presidente del 
Consiglio di coprire tutto 
questo sotto il suo gran 
manto. Fingono dì fare la 
faccia feroce in difesa della 
libertà e dell’ordine morale 
e poi, quando incarcerano 
due giornalisti per aver det¬ 
to la verità sulla guerra fa¬ 
scista in Grecia non vanno 
più in là della blanda prote¬ 
sta verbale: quando arresta¬ 
no e buttano in galera una 
povera <« dama bianca » di 
provincia che ha piantato il 
marito, ci ridono sopra. 
Quando centinaia e centi¬ 
naia di cittadini sono privati 
del passaporto per andare a 
Praga costoro approvano e 
quando poi il passaporto non 
.solo viene dato, ma addirit¬ 
tura la polizia legalizza lo 
espatrio clandcitino di un 
principe d’Assia per andare 
in crociera col re di Grecia, 
essi si limitano a definire il 
fatto •< deplorevole » e danno 
al piccolo nipote dell’ex re 
Vittorio Emanuele alcuni 
paterni consigli di compor¬ 
tamento, invitandolo a non 
fare più « ragazzate ». 1 più 
eruditi, come Gorresio, lo 
invitano a rileggere il di¬ 
scorso della Corona del 1939. 

Libertà e ordine, dunque: 
e quindi il bastone e magari 
il mitra per gli « illiberali >• 

• contadini che occupano le 
terre, per gli « illiberali >• 
operai che scioperano per 
fame: ma solo un « buffetto » 
sulla guancia al ni^tino di¬ 
scolo dì re Vittorio, il so¬ 
pracciglio inarcato per cer¬ 
ti metodi alla Al Capone in 

. voga presso certi pubblici 
. uffici. Con questo modo (ti¬ 
picamente «< liberale » di pu¬ 
gnare per la libertà gli agra¬ 
ri siciliani saranno semnre 
più lìberi di ammazzare i 
sindacali.sli. gli agrari ferra¬ 
resi di ailamare i braccianti, 
e tutti i marchesi Montagna 
di cui ancora nullula l’itala 
terra di farsi d'oro con i fa¬ 
vori dei ministri e d’argento 
con quelli dei questori. 

- Ma di tutto questo, agli 
austeri liberali, ir» fin dei 
conti ché importa? Ciò che 
ha da esser salvo, ad ogni 
costo, è r«ordine costituito», 
è 1> Autorità i*. Anche se 
- Tordine », come in questo 
caso, è un disordine d’infer¬ 
no e un lago di corruzione: 
anche se r*< Autorità », sem¬ 
pre in questo caso, si auto^ 
rizza da sola a compiere i 
peggiori attentati alla legge. 
Questa è la contraddizione 
palese, assurda, colpevole di 
costoro. In nome di principi 
a=;tratti morali, proteggono 
concreti e immoralissimi uo¬ 
mini e costumi. 

Se hanno un moto di irri- 
tr.zione, questa gente, non è 
per la causa che ha originato 

10 scandalo, ma per i peri- 
. coli che lo scandalo compor¬ 
ta per la « causa della li¬ 
bertà ». 

Seduti su pile di libri, 
quando s'alzano in piedi si 
trovano il fango fino al col- 

■ lo. Ma che la? CTè fango e 

■ fango, come si dice, e si sa. 

11 fango degli uomini d’or¬ 
dine insudicia meno delle 

• cartacce proletarie alle Ca¬ 
scine. 

Un certo tipo di fango, per 

■ certi austeri difensori della 

- libertà, è come il danaro: 

- tr non olet ». Quando poi si 

• scopre che ciò non è vero, e 
che danaro e fango « olent », 
e moltissimo, allora si ram¬ 
maricano. Ma in genere e 

- tordi, è sempre più tardi. 

MAUmiZIO FERSARA 


Naorizlo d’Assia non ricorrerà 
cont ro ii ritiro dei passap orto 

Dichiarazioni del sen. De Morsico, col quale il principe si è consultato a Napoli 
Indiscrezioni sulla donna che avrebbe accompagnato il d*Assia a Capocotta 


GIORNO PER GIORNO GLI ULTIMI SVILUPPI DELU**AFFARE MONTESI 


tr 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 11. — Menti e 
tutti i giornalisti erano alla 
ricerca del principe Mauri¬ 
zio d’Assia fra Capri e I.schia, 
abbiamo potuto rintracciare, 
proprio qui, a Napoli, il gio¬ 
vane principe, che vi è giun¬ 
to nel pomeriggio, con un 
amico a boi do di un inoto- 
•scafo, per aveie un abbocca¬ 
mento con il >Lio legale, il 
sei), monarchico De Marsico. 

Il d’Assia aveva detto que- 
•sta mattina :i Capri che si 
.sarebbe recato a Ischi.i. per 
prendere parte ad una festa 
organizziita dalla Ituule lo- 
ciilc: per Isehi;i erano pjirtiti, 
COI rispettivi motoscjifi, an¬ 
che numeiosi altri esponenti 
del bel mondo capi esc, M;i 
il veloce motoscafo doll’aini- 
co del principe, partito verso 
le due dn!l;i M.'irina Piccola 
di Ciipri, lia dilottato a me- 


pa ai danni del suo cliente, 
ha dichiarato al principe che 
nessun danno poteva prove¬ 
nirgli dalla foto: egli, come 
ogni cittadino, aveva bene il 
diritto. Vedendosi fatto segno 
a tanto accuse, di rivolgersi 
ad un’avvocato, che lo con¬ 
sigliasse sulla linea da adot¬ 
tare. 

Richiesto da noi se si ri- 
piomettesse di intentare, co¬ 
me ha fatto l’avv. Augenti 
per Piero Piccioni, una azio¬ 
ne pres.so la Cassazione per¬ 
chè veni.sse revocato il ritiro 
del pa.ssnporto. De Marsico 
ha dichiarato: — « No, non 
condivido la tosi del collega 
Augenti. Penso che sia nel 
diritto del magistrato ritira¬ 
re il nassaportn come misura 
precauzionale. So difatti il 
miigistrnto ha il diritto di 
ordinare il fermo, non vedo 
perchè non potrebbe prende¬ 
re misure di minore entità ». 



NAPOLI — Il principe M.iurlzlo «l’Assìa sorpreso dal nostro 
folografo mentre esce dallo studio dell’avvocato De Marsico 


là viaggio, puntando su Na-i 
poli, ove è giunto verso le 4 
del pomeriggio. 

Lo attendeva qui la sua 
auto, una u 1900 » Alla Ro¬ 
meo targala Roma 17G941 di 
colore avana. Alle 17 Mau¬ 
rizio d’Assia c il suo amico 
sono arrivati in Piazza Ame¬ 
deo, dove l’avv. Do Marsico 
ha lo studio e l’abitazione. 
Dopo circa un’ora di collo¬ 
quio il giovane principe è 
di.sceso ed è uscito nella piaz¬ 
za Amedeo, dirigendosi vcr.so 
la sua auto, in sosta di fron¬ 
te al palazzo del suo legale. 

Qui lo attendevamo, insie¬ 
me al fotografo: dapprima il 
principe ha tentato di salire 
sulla macchina, mentre il .suo 
amico gli si è messo davanti, 
perchè non venisse fotogra¬ 
fato; quindi, essendo riuscito 
il nostro fotografo a scattare 
una foto. Maurizio d'Assìa 
si è avvicinato per chiedere 
che gli venisiic consegnato il 
rollino. 

•' Sono stato anche troppo 
danneggiato dai giornali.^ti!» 
— Ila esclamato e invano ab¬ 
biamo cercato di fargli capire 
che ben poco poteva nuocer¬ 
gli una foto scattata a Na¬ 
poli. in Piazza Amedeo. La 
conte.’^a ha avuto il suo epi¬ 
logo davanti al senatore De 
Marsico. ove et siamo recati, 
dietro .sua richie.sta. insieme 
a lui: il legale del principe 
d’Assia. dopo aver deprecato 
le notizie appar.'e sulla stam- 


tementp con un iiidus*riale 
torinese, di cui taciamo il no¬ 
me pei motivi di ri.servnle//a. 

Il principe d’Assin con il 
moto.scafo, si è recato questa 
.sera a Lschia, dove ha cena¬ 
to In compagnia dì sei por- 
.sone ad un tavolo prenotato 
nel ristorante « Rangio Fello¬ 
ne » dal principe Pignatel- 
li, che è l’amico napoletano 
che l’ha accompagnato presso 
l’avv. De Mar.sico, noto par¬ 
ticolarmente come penalista. 
Più tardi il d’Assia è rien- 
tioto a Capri. 

FRANCO PKATTICO 


La nostra conversazione col 
principe d’Assia continua, 
anche quando siamo usciti Essi, in questo caso, dovreb 
dallo studio del senatore. ’ ' 


I reati e le pene 

previste per i colpevoli 

Ecco alcune possibili impu¬ 
tazioni (e le rispettive pene) 
che, a chiusura doll'istrutto- 
lia del doti. Sepe, potrebbeio 
essere elevate contro il re¬ 
sponsabile o i responsabili 
della morte di Wilma Mnn- 
tesi. 

Innanzitutto potrebbe e.s- 
servi una imputazione di 
omicidio cagionato volonta¬ 
riamente o colposamente, lai 
pena previ.sta per il primo 
caso è quella non inferiore 
agli anni 21; la pena previ¬ 
sta per il secondo caso è 
quella che va da sei mesi a 
cinque anni. Potrebbe trat¬ 
tarsi anche di omicidio pre¬ 
terintenzionale: morte, cioè, 
seguita ad atti volontari di¬ 
retti a cagionare lesioni, e 
la pena sarebbe quella dai 
10 ai 18 anni. Potrebbe anche 
trattarsi del reato di omissio¬ 
ne di soccorso per il quale è 
prevista una pena fino a sei 
mesi o di lire 48 mila di mul¬ 
ta. Quest’ultimo caso è, inve¬ 
ro. difficilmente configurabiie 
perchè presuppone che il col¬ 
pevole si sia imbattuto per 
ca.so nella vittima già ferita 
o inanimata. 

Por coloro o jicr colui, poi, 
che avo.ssero cooperato al ve¬ 
rificarsi di una qualsiasi del¬ 
le ipotesi suddette, sarebbe¬ 
ro applicabili le stesso pene 
previste per l’autore o gli au¬ 
tori del reato. 

Altri, però, pur non parte¬ 
cipando alla consumazione 
del reato, avrebbero potuto 
giovare al colpevole, in un 
tempo successivo, con l’allon¬ 
tanare o disperdere le tracce 
del reato o con l’operare in 
modo da megere su falsa 
strada l’Autorità giudiziaria. 


« Non capisco proprio — ha 
dichia,rato il figlio di Mafal¬ 
da di Savoia — perchè sono 
stato preso di mira per que¬ 
sto affare. Clic guaio. Di so¬ 
lilo io sto in Germania, dove 
studio agraria, quasi tutto 
l’anno c vengo in Italia solo 
per un paio dì mesi ogni an¬ 
no: proprio allora, neH’aprile 
dell’anno scorso, doveva ca¬ 
pitare quel benedetto affare! 
Ma proprio non capisco per¬ 
chè tirano in balio me...». 

Gli abbiamo quindi cliie.sto 
se voleva confermare di non 
aver mai parlato col que.store 
Polito. 

« Mai, mai — ha risposto 
Maurizio d’Assia — Non ho 
mai detto nulla dì quanto mi 
ha attribuito quel .signore, 
non .sono mai .stato interro¬ 
gato da lui nè da alcun altro». 

Ci ha fatto l’impressione 
di essere alquanto smarrito. 
M Adesso torno a Capri, col 
moto.sfafo » — ci lia detto 
quando lo abbiamo salutato. 

In .serata è corsa a Napoli 
la voce che Maurizio d’Assin 
sia fornito di un alibi: egli si 
sarebbe recato a Capocotla il 
giorno precedente il rinveni¬ 
mento del cadavere della 
Montesi in compagnia di una 
signorina dell’alta .società 
napoletana, sposatasi recen- 


bero rispondere di favoreg¬ 
giamento personale, che vie 
ne punito con pena che va 
fina a quattro anni. Vi po¬ 
trebbe, inoltre, c.ssere impu¬ 
tazione per omessa o ritarda¬ 
ta denuncia di reato per la 

a uale è prevista una multe 
a 2400 a 4G mila lire se il 


Una isettìnìana memorabile 

al P alazzo di Giustiagia di R oma 

Dalle ammissioni di Venanzio Di Felice all’esposto dei legali di Montagna - La '^riunione,, nella villa di 
Piano Romano - Compare il principe Maurizio d’Assia - Il confronto fra Piccioni e i testi di Torvajanica 


Mentre si attende l’epilouo 
della inchiesta sull’ » aliare 
Montesi ». et sembra utile 
riassumere breveniente i me¬ 
morabili avvenimenti di qite- 
st’iilttmn settimana, nel corso 
della quale il dr. Sepe ha ten¬ 
tato di affrettare la conclusio¬ 
ne della sua lunga e minu¬ 
ziosa fatica. Domenica scor¬ 
sa, il presidente della sezione 
istruttoria aveva ormai rag¬ 
giunto due punti fermi di ca¬ 
pitale importanza. Attraver¬ 
so le ammissioni di Venanzio 
Di Felice e le testimonianze 
degli abitanti di Torvajanica, 
egli aveva avuto, infatti, nelle 
mani la prova che Wilma era 
stata assa.ssinata entro i confi¬ 
ni della lennta di Capocotla. 
In seguUo al confronto tra il 
Del Duca c l’agente di polizia 
Servello. e alle indagini riser¬ 
vatissime condotte dai carabi¬ 
nieri, il inagistnito aveva an-\ 
che messo m chiaro m che' 
modo .'Il era tentato di di¬ 
struggere le prove del delitto. 

Lunedi mattina Ugo Mon¬ 
tagna, il quale è uno dei pro¬ 
tagonisti della vicenda portò a 
compimento una mossa, forse 
studiata da tempo. Accompa¬ 
gnato dai SUOI legali, on.le Gi¬ 
rolamo Bellavista, avvocato 
Lupis e avvocalo Vassallo, il 
H marchese » di S- Bartolomeo 
si recò improvvisamente a 
Piano Romano e convocò nella 
sua solitaria villa del « La- 
ghetto ■ i (jiiardiacaccui Ana¬ 
stasio Lìlli e Terzo Guerrfni 
c la moglie di quest’ultimo, 
Pnlmtra Ottaviani. La riunio¬ 
ne venne tenuta nella sala su¬ 
periore della villetta, la stessa 
dove un tempo il Montagna, 
in occasione del suo onoma¬ 
stico, aveva offerto un pranzo 
succulento a un centinaio di 
amici, tra i quali il professor 
Gedda, Vallora capo della po¬ 
lizia Toininaso Pavone, i de¬ 
putati Spntaro e Aldisio, lo 
industriale Vassarotti e nu¬ 
merose altre per.snualità della 
politica e della finanza. Il con¬ 
vegno fu lungo e faticoso. 
Venne elaborato un piano del 
quale non tardarono a ma¬ 
nifestarsi pii sviluppi. 

Nelle prime ore di quello 
stesso pomeriggio infatti, 
uno dei legali consegnò al 
presidente della Sezione 
istruttoria un plico contenen¬ 
te un particolareggiato espo¬ 
sto. Il giorno seguente i cara 
binieri trascinarono in carcere 
Anastasio Lilli, Terzo Guer- 
rini e Paimira Ottomani. 
Malgrado il riserbo degli av-^' 
vacati, il contenuto deU’espo- 
sto divenne immediatamente 
di pubblico dominio. Ne rias¬ 
sumiamo la sostanza traen- 
dola dalle indiscrezioni dei 


ste, dai capelli corvini e dalle 
labbra carnose, appena se¬ 
gnate da un leggero tocco di 
rossetto. 

Il patrizio c la sua compa¬ 
gna si allontanarono verso la 
spiaggia, raggiungendo una 
capanna di frasche usata dai 
cacciatori durante il << passo » 
delle quaglie. Qualche ora do¬ 
po, perù, il principe giunse 
trafelato al cospetto dei guar¬ 
diani. Era accaduta una grave 
disgrazia: la sua amica era 
stata colta dq malore ed egli 
l'aveva trascinata in riva al 
mare, nel tentativo di riani¬ 
marla. I guardiani volarono 
sulla spiaggia insieme col 
principe. Bastò loro uno 
sguardo per rendersi conto 
che non c’era più nulla da 
fare. La jdiicmlla, raggiunta 
dal mare, era morta anne¬ 
gata. 

In preda ad un comprensi¬ 
bile turbamento trasportaro¬ 
no il cadavere ancora tiepide 
a qualche centinaio di metri 
di distanza, dinanzi alla vil¬ 
letta del vecchio zingarini e 
lo abbandonarono stilla riva 
per simulare un disgraziato 
accidente. 

Di tutta questa storia — 
secondo l’esposto — Monta¬ 
gna sarebbe stato tenuto 
completamente all’oscuro. 


L’esposto era il disperato 
tentativo di uno dei maggiori 
iiidizinti, per rompere il ccr 
dito che lo minacciava da 
presso? Era l’estremo tenta¬ 
tivo per scagionare Piero Pic¬ 
cioni e gettare su altre spal¬ 
le la pesante responsabilità 
della morte di Wilma? 

Senza tenere eccessivo con¬ 
to di questa manovra, il dot¬ 
tor Sepe mosse immediata¬ 
mente le sue pedine, costi¬ 
tuite soprattutto dagli abili 
.sottufficiali dei carabinieri, a- 
gli ordini del maggiore Zinza. 
Furono rigorosamente con¬ 
trollate le deposizioni di tut¬ 
ti coloro che. a Torvajanica, 
avevano veduto una giovane 
coppia nel pomeriggio del IO 
aprile. Tullio Zingurim, Jole 
Manzi e il marito, Zihante 
e Orlando Trtfelh, Lola Salvi, 
Fortunato Bcttini c i fami¬ 
liari, una quindicina di per¬ 
sone in tutto furono sotto¬ 
poste a nuovi minuziosi inter¬ 
rogatori. Muovendosi anche 
su un'altra direzione, il ma¬ 
gistrato accertò come erano 
stati distrutti gli indumenti 
di Wilma, ri.sultati mancanti 
dal cadavere, e in che modo 
il cammino della giustizia 
fosse stato impedito dalle 
stesse autorità di polizia. 


A vciitiquattr’ore dall’arre¬ 
sto dei guardiani, il presiden¬ 
te della sezione istruttoria, 
decise di ritirare il passapor¬ 
to a Giampiero Piccioni, a Ugo 
Montagna, al questore Polipo 
e a Maurizio d’Assia. Che si¬ 
gnificato aveva questo prouve- 
dimento ? Quali sarebbero 
state le mosse .seguenti ? Il 
magistrato, evidentemente, 
dopo attento vaglio, aveva e- 
spresso un giudizio sulla mos¬ 
sa del Montagna e dei suoi 
legali, e, pur non precisando 
ancora le sue accuse, aveva 
.stretto ancor piu la ei rchia 
degli indiziati 


pelo quanto a scaltrezza c ad 
abilità. 

Piero Piccioni, che agli oc¬ 
chi del magistrato rimarreb¬ 
be il maggiore indiziato, 
ha tentato, attraverso i suoi 
legali, di fare la voce grossa, 
giungendo perfino ad attacca¬ 
re scopertamente il magistra¬ 
to che ha * osato » ordinare 
il ritiro del suo passaporto. Il 
doti. Sepe lo ha improvvisa¬ 
mente convocato alle 17,30 di 
giovedì e, senza tanti com¬ 
plimenti. lo ha messo a con¬ 
fronto con numerosi testimoni. 
Il primo c .sfato il meccanico 
Giovanili Piccinini che lutit 
settimana prima della morte 


La posizione dei quattro j’"" » ««{‘'a mone 

personaggi principali è an-i^‘ Wilma dovette dtsincaglia- 

iliitii ri iiintin n mritin rhin-'^C COI! 1111 carro attrc2..i UIKl 


data a mano a mano chia 
rendasi. Su Maurizio d’Assia, 
accusato in modo così esplici¬ 
to, non potevano non gravare 
dei .sospetti. Non è pensabile 
che egli sia completamente e- 
straneo alla fosca vicenda e 


automobile che si era insab¬ 
biata nell’arenile di Castel- 
porziaiio e a bordo della quale 
erano un giovane c una ra¬ 
gazza. Il secondo confronto ju 
compiuto COTI il nianovalc Zi- 
liantc Trifelli, il quale aveva 


che il SUO nome sta .«rcorfo la stessa coppia entra- 


to semplicemente per spirito 
di vendetta o per obbedire 
od un impulso irragionevole 
Una cosi clamorosa denuncia, 
ove si dimostrasse del tutto 
falsa, sì ritorcerebbe imme¬ 
diatamente contro i suoi au¬ 
tori. E Montagna c i suoi le¬ 
gali non .sembrano di primo 


L’I nclilesta Sepe ftlocc ata 

Ore dramnuitiche in attesa degli arresti che non vennero - / « te.sti a 
discarico » e gli alibi di Piero Piccioni - Ricevuti ieri dal giudice 
istruttore il niagg. Zinza Tri felli Zingarini Manzi Patriarca e Seguili 


(Continuazione dalla 1. paRlna) ! 

trattenuto a cena, rientrando 
poi verso le 2,15 nella sua 
abitazione. (Mentre chiac¬ 
chierava con l’amico, ad un 
tratto si era avvicinato il di¬ 
rettore della pensione il qua¬ 
le, nel tentativo di dar lustro 
al locale, aveva affermato 
che al piano superiore allog¬ 
giava il ministro De Pietro. 
Udendo fare quel nome, il 
dottor Sepe era balzato in 
piedi mormorando: « Chissà 
che accade se lo vengono a 
sapere i giornalisti! ». Ed era 
stato buon profeta: all’uscita 
lo àttendevano i «flash» dei 
fotoreporters). ■ 

■’Ghe cosa ha provocato il 
brusco rovesciamento di fron¬ 
te? Fatti di estrema gravità 
hanno indotto il dottor Sepe 
denunciare pubblicamente 


confronti del 


^^^jgli ostacoli che impediscono 

«a ..« ‘‘ituiiizi fiX* trionfare? 

colpevole è un pubblico xxRv\gato i g«ardi?ca?c"re d pressioni sono state e- 

ciale e la pena della reclu.;„ppre.vo da essi una storia 
sione sino ad un anno, .^c interessante. 

Il pomeriggio del 10 aprile 
105.1. verso le 17. una macchi¬ 
na .SI fermo, con uno stridìo 
di freni, dinanzi ai cancelli 
della tenuta di Capocotta. Ri- 
siioiiaroiio tre bruschi squilli 
di vlak.sou. Lelia Lilli. moglie 
di Anastasio, i’ Paìmira Olta- 
maiii Uscirono contempora¬ 
neamente dalle loro casette 
c si precipitarono verso il 
cancello. Anastasio Lilli, 
giunto pochi .secondi dopo, 
quando la uiacchina era or¬ 
mai entrata nella tenuta, si 
levò il berretto .salutando con 


colpevole è un ufficì.nle od un 
agente di polizia giudizìnria. 
Altra imputazione potrebbe 
essere quella di frode proces¬ 
suale per essere stato artifi- 
sio.samente modificato lo .‘■ta¬ 
to dei luoghi, delle co.ee o del¬ 
le per.eone anteriormente o 
nel corso di una istruttoria 
penale: la pena va dai sei 
mesi ai tre anni. 

Non è nemmeno escluso che 
possa essere contestato il rea¬ 
to di corruzione, per atti con¬ 
trari ai doveri di uificio. se 
ri-sultas.se che taluno di colo¬ 
ro che si è occupato delle in 


ccllciiza ». 


xu cne SI e occupalo uciip _ .,- 

dagìnì percepito una qual-l“f’^'’^,”'” ^ uomo che sedeva 
che utilità. lUl volante: „ Buonasera, ec- 

A bella posta ci siamo a- 
stenuti dal citare le imputa¬ 
zioni di falsa o reticente te- 
.stimonianza e quella di su¬ 
bornazione di te.sti o di 
considerare le aggravanti e 
le attenuanti che. per cia.ccun 
reato, po.ssono intervenire ad 
aumentarne o a diminuirne 
la pena. 


sercitate nei 
magistrato? 

Questi interrogativi hanno 
echeggiato ieri nei circoli po¬ 
litici, nelle redazioni dei 
giornali, tra la folla che ha 
fatto sparire in un baleno le ^ 
edizioni dei quotidiani che*-"^ 
riportavano le dichiarazioni 
del presidente della Sezione 
ìslruttoriu. A rendere ancor 
più grave lo stato di tensio¬ 
ne. è sopraggiunta alle ore 16 
la notizì.i che gli avvocati 
CarneluUi, Augenti e De Lu¬ 
ca, hanno presentato in Cas¬ 
sazione un ricorso avverso 
alla decisione del doti. Sepe 
dì ritirare il passaporto al 
rampollo del ministro degli 
Esteri. Gli .stessi avvocati, con 


tl pilota deWauio, .sarcbbelH'’*^"*^ sicumera, hanno an- 

.cfafo — secondo l’esposto _perentoriamente invitato 

il principe Maurizio, figlio di 
Filippo d'/ìssia r di Mafalda 
di Savoia, comproprietario 
della tenuta- La donna che gli 
stava accanto, sui cuscini an¬ 
teriori della macchina, era una 
bella /ìgiiola di membra robu- 


il presidente della Sezione 
istruttoria a specificare per 
iscritto i motivi che lo han¬ 
no indotto a prendere il prov¬ 
vedimento nei confronxi del 
loro protetto. 

Durante queste ultime qua- 



rc a Capocotta ed aveva rac¬ 
colto cinquanta lire, cadiiii’ 
dalla tasca dei pantaloni del¬ 
l’uomo il 10 aprile 1.05.?. 

La seduta di giovedì pnmo- 
riggio ha avuto fasi altamen¬ 
te drammatiche, tali da scuo¬ 
tere ì’assurda indifferenza del 
Piccioni. Secondo quanto è 
trapelato, alcuni testimoni n- 
vrebbero riconosciuto nel fi¬ 
glio del ministro proprio il 
giovane che aveim accompa¬ 
gnato Wilma a Capocotta. Se¬ 
condo altri, i risultati del con¬ 
fronto avrebbero indotto il 
magistrato a jormulare pre¬ 
cise accuse e a sospendere ad¬ 
dirittura gli interrogatori de¬ 
gli altri personaggi. Vi è pe¬ 
rò anche chi sostiene che i 
due confronti si siano risolti 

_ a favore del Piccioni- 

I L’c.r questore Fraiiccsco Sa- 
lizia, dr. Tommaso^ Pavone, perio Polito è l’iiomo sul qua- 
assicurazioni circa l’esito in-lic grava la responsabilità del- 
nocuo delle indagini sulla!ramlnmciifo delle prime in¬ 
morte di Wilma Montesi. dagitii. Pare che il magistrato 
Giampiero Piccioni, subito abbia ormai le prove che lo 
dopo il confronto di giovedì, i-.r questore di Roma non fu 
si sarebbe attaccato al tclefo-jr.'.-iraiico alle gravissime ma¬ 


no ed avrebbe chiamato il 
direttore deH’Holel Vienna di 
Riccione. Secondo alcuni, il 
Piccioni avrebbe chiesto al 
direttore dell’albergo se ri¬ 
sultasse dai registri che egli 
avesse pernottato nell’hotel 
la notte sul 29. 

Il direttore avrebbe rispo- 
Isto affermando che dai regi¬ 
stri risulta che i nomi di 
Giampiero Piccioni e di Ali¬ 
da Valli risultano registrati 
soltanto per quanto riguarda 
la notte tra il 30 aprile e il 
!'■ maggio 1953. 

Il rampollo del ministro 
degli Esteri avTebbe allora 
cercato qualche altra tavola 
di salvezza, senza peraltro riu¬ 
scire a ottenere soddisfacenti 
risultati. Sul suo capo incom¬ 
berebbero ormai gravissime 
accu.se, dalle quali molto dif¬ 
ficilmente egli potrebbe riu 


novre che portarono all’occul¬ 
tamento del delitto. 

Per dare un'idea del gra¬ 
do di responsabilità del vec¬ 
chio poliziotto basta riporta¬ 
re la dichiarazione che egli 
rilasciò alla stampa il 2 feb¬ 
braio 1034 e che suona così : 

« Nessun elemento diretto n 
indiretto, ncs.suna prova gene¬ 
rica o .specifica potè convali¬ 
dare le ipotesi del suicidio o 
del delitto. A sostegno deVn 
terza ipotesi, quella della di¬ 
sgrazia, balzarono evidenti, 
viceversa, ben nove elementi 
saldi come pilastri : 

1) La ragazza risultò esse¬ 
re una ragazza di ottima mo¬ 
ralità, casalinga c completa¬ 
mente fuori da un qualunque 
ambiente equivoco o sospetto; 
2) il suo aspetto non appari¬ 
va così avvenente come da 
\alciine fotografie; al contrarili 


scire a sfuggire, malgrado ij ^ra una ragazza popolana, so- 
diAl ultima ora. j(o un po’ vistosa; 3) la Mon- 
11 dottor Sepe, infatti, nono-j era prossima a sposarsi 
stante 1 esposto presentato dai -q,, y,, agente di pubblica si- 
legali di Ugo Montagna, m'rarezza, al quale scriveva mol 


Pirro Pirrioni ha presentato 
un rirnt-o ili testi per confer- 
niarr i suoi alibi: tutti e 
quattro? 


rantott’ore tanto gli avvocati 
che lo stc.sso Piccioni hanno 
fatto il possibile per racco¬ 
gliere alibi. Secondo quanto 
e trapelato, il dottor Sepe a- 
vrebbe accusato esplicita¬ 
mente il figliolo del ministro 
degli Esteri di essersi recato, 
la notte sul 29 aprile 1953,, 
al Viminale in compagnia dij 
Ugo Montagna, per chiedere 
e ottenere dal capo della po- 


La stampa borghese sgomenta cerca una scappatoia 

I quotidiani del Nord divisi fra Maurizio d*Assia e Piero Piccioni - Espliciti attacchi al presidente Sepe 
Messa a punto giuridica di Paese-Sera,, - Una grottesca frase deWorgano-^ella Democrazia Cristiana 


L ’ atteggiamento della 
stampa italiana di fronte al 
precipitare della vicenda 
Montesi esprime un insieme 
caotico contrastante in cui 
predomina, evidentissimo, lo 
sgomento di fronte al vorti¬ 
coso maturare di una crisi 
che investe le più alte isti¬ 
tuzioni dello Stato. 

I maggiori quotidiani del¬ 
la borghesia sono divisi. Cìli 
uni chiedono, in modo più 
o meno esplicito, che si agi¬ 
sca rapidamente contro i 
* vecchi » personaggi dello 
scandalo, senza tener conto 
dei tentativi di diversione; 
gli altri, invece, temano di 
sfruttare in modo febbrile 
l’opportiuiità offerta dalla 
mossa del gruppo Montagna 
e calcano fortemente la ma¬ 
no sull’ultima figura del- 
l’< affare >: quella del prin¬ 
cipe d’Assia, lasciando cosi 
trapelare la si^ranza di po¬ 
ter salvare gli uomini poli¬ 
tici deH’altuale compagine 
governativa più gravemente 
compromessa. 

II primo dei due orienta¬ 
menti è bene espresso da uh 
articolo di fondo di Panfilo 
Gentile sul milanese Corrie¬ 
re della Sera. « Non è nella 
prassi giudiziaria — scrive il 
Gentile — disporre il ritiro 
dei passaporti a persone che 
figprino come semplici testi¬ 
moni in una procedura in 
corso... comprensibile, quin¬ 
di. l’emozione suscitata dai 
prouucdimenti del Presiden¬ 
te Sepe negli ambienti giu¬ 


diziari, ai quali non poteva¬ 
no sfuggire il significato e la 
gravita dei provvedimenti 
stessi. Il ritiro dei passapor¬ 
ti significa due cose: I) che 
il magistrato istruttore si è 
convinto dell'esistenza di uno 
o più reati: 2) che egli ritie¬ 
ne certe persone abbastanza 
indiziate da stimare necessa¬ 
ri provvedimenti cautelativi 
nei loro confronti ». 

Affrontando la questione 
che sembra stare così a cuo¬ 
re ai giornalisti borghesi, se, 
cioè, « fare luce sull' affare 
Montesi significhi fare il 
giuoco dei comunisti », Pan¬ 
filo Gentile scrive; « Vero è 
il contrario... Le istituzioni 
non si discreditano se risulta 
che qualcuno, investito di 
pubbliche funzioni, sia ve¬ 
nuto meno ai propri doveri; 
si discreditano, invece, se 
non si ha il coraggio, la vo¬ 
lontà di colpirlo ». 

E, subito dopo il giornali¬ 
sta liberale scaglia \m attac¬ 
co a fondo contro il gnippo 
Montagna-Piccioni, scriven¬ 
do; < La fiducia che circonda 
il presidente Sepe autorizza 
a ritenere che egli non si 
fermerà a mezza strada; ma 
che accerterà tutte le respon¬ 
sabilità e non si loscera dt- 
strarre nemmeno da diversi¬ 
vi che, immaginati all'ultima 
ora, quando la maglia delle 
indagini si va stringendo, 
sembrano diretti solo a get¬ 
tare cortine fumogene p^ 
circoscrivere le responsabili¬ 
tà, che comunque appaiono 


estremamente sospette... Tut¬ 
ti sono sicuri che il presiden¬ 
te Sepc concluderà la sua 
opera con una severità pri¬ 
va di riguardi ». 

La Stampa di Torino, in¬ 
vece, mediante la penna di 
Vittorio Gorresio, punta le 
sue carte con ansia inalce- 
lata sul principe d’Assia, 
rimproverando ai magistrati 
e alla polizia di non aver se¬ 
guito a SCO tempo questa pi¬ 
sta. Anche il titolo della 
Stampa è indicativo: « Sor¬ 
vegliato il principe Maurizio 
d’Assio dalla polizia nella 
stia villa a Capri ». Nella sua 
corrispondenza politica ro¬ 
mana. Enzo Forcella, sostie¬ 
ne sullo stesso giornale la 
necessità che Piccioni padre 
non abbandoni il suo posto. 

« Mai come in questi gior¬ 
ni — scrive Forcella — i 
problemi intemazionali sono 
stati in primo piano e di qui 
la necessità che il titolare 
degli Esteri sia al suo posto ». 

La Gazzetta del Popolo di 
Torino incita il magistrato a 
fare presto. « E* generale opi¬ 
nione — scrive il quotidiano 
piemontese — che un magi¬ 
strato oculato... nel momento 
in cui comandava il ritiro del 
passaporto a tre cittadini, uno 
dei quali figlio del ministro 
degli esteri, un altro principe 
di sangue reale, il terzo I- 
spettore di polizia a riposo 
ed ex questore di Roma, do¬ 
veva già avere argomenti 
I sufficienti a passare dal 


provvedimento amministrati-\ 
vo a decisioni assai più gra-j 
vi... Acceleri i tempi, dun¬ 
que, arrivi alla conclusione, 
dica dei nomi, o per lo meno 
faccia sapere n clic cosa 
hanno approdato le due lun¬ 
ghe pazienti, meticolosissime 
indagini ». 

Sempre la Gazzetta del Po¬ 
polo ammette Timminenza di 
una crisi, scrivendo: Si par¬ 
ta naturalmente di crisi- 
C/iiiinqiic abbia interesse a 
far cadere l'attuale governo 
è già alacremente al lavora.- 
Le dimissioni di Piccioni, la¬ 
sciale trapelare, smentite nuo¬ 
vamente, confermate da non 
sospettabili fonti, agevolano 
l’operazione ». Ma Scclba e 
assente. « Sceiba è assente — 
scrive la Gazzetta — c, con¬ 
tro ogni previsione, resterà 
assente ancora qualche gìor 
no. Neppure Varrìvo di Eden, 
evento di prima grandezza, lo 
ha spinto ad accorciare il suo 
viaggio nel Meridione— » 
Paura o stratagemma ma¬ 
chiavellico? Il giornale tori¬ 
nese non lo dice. 

Attacchi contro la magistra¬ 
tura, e in particolare control 
il presidente Sepe, vengono 
condotti dai Giornale d’Italia 
e dal Tempo di Roma. Più 
concitato, il Giornale d'Italia, 
sotto il titolo: « La giustizia • 
il caso Montesi », dopo un 
lungo sproloquio ipocrita sulla 
* Magistratura, lo cui alta « 
delicata funzione apprezzia¬ 


mo e rispettiamo » eccetera, 
eccetera, eccetera, scrive: « Il 
processo della Montesi è di¬ 
venuto il processo al Partito 
dominante, alla democrazia, 
alla borghesia, al costume, 
non è, come dovrebbe, un 
brutto fatto circoscritto e in¬ 
dividuato— è divenuto un de¬ 
litto di regime, su cui è stato 
agevole impiantare una grossa 
campagna propagandistica e 
rivoluzionaria estremamente 
profittevole ai nemici della 
democrazìa e della libertà— 
Ora siamo alla stretta. Il Ma¬ 
gistrato ha elementi sicuri 
nelle mani per prendere l 
provvedimenti necessari? Li 
prenda. Non li ha? Ci rifletta. 
La cautela non è mai troppar. 

L’attacco del Tempo è più 
duro, più esplicito: « L'inda¬ 
gine giudiziaria — scrive il 
giornale di Angiolillo — de¬ 
ve certamente andare a fon¬ 
do, ma deve anche essere 
condotta con modi e forme 
che non si riflettano sinistra- 
mente sullo spirito pubblico 
e domani, forse, sull’ordine 
pubblico ». 

n ritiro dei passaporti a 
Piccioni, Montagna e Polito 
è un rospo che il Tempo non 
riesce ad inghiottire. « Che 
cosa significa — scrive il 
quotidiano clerìcofascista — 
ritirare i passaporti a questo 
o a quel personaggio? Forse 
il magistrato ritiene che non 
si possa espatriare senza fMs- 
saporto? Al contrario, chi sa 
di dover rendere dei conti 


alla giustizia, se vuole espa¬ 
triare, SI presenterà al posto 
di confine bensì con docu¬ 
menti perfettissimi, ma con 
tutt'altro nome per non rive¬ 
larsi da sé o per non lasciare 
una facile traccia. Il provve¬ 
dimento. dunque, è intrinse¬ 
camente inefficace, mentre 
agisce funestamente sullo 
spirito pubblico: ». 

Il Paese Sera, sotto il ti¬ 
tolo « Richiamo alla legge » 
fa una messa a punto sulle 
questioni procedurali emerse 
negli ultimi giorni. Il giorna¬ 
le sostiene che investito del 
processo, come rappresen¬ 
tante della pubblica accusa, 
è il doti. Scàrdia e non già 
il dott. Giocoli: per cui sulla 
emissione di eventuali man¬ 
dati di cattura deve decidere 
il dott. Scardia « senza at¬ 
tendere sollecitazioni, istru¬ 
zioni o decisioni del .suo su¬ 
periore *. Affermazione, que¬ 
sta, che sembra quasi anti¬ 
cipare il drammatico annun¬ 
cio di Seno alla stampa, vo- 
ntito qualche ora più tardi; 
« Tutto è fermo finché il pub¬ 
blico ministero non si pro¬ 
nuncia ». 

Ed infine, il Popolo: « An¬ 
che ieri — scrive l’organo 
della D.C. — lo giornata del 
dott. Sepe è stata tranquilla. 
anche se questa affermazio¬ 
ne scandalizzerà i giornali di 
sini.stra... ». E’ la nota ridi¬ 
cola, ineritabile anche in una 
faccenda co.sì seria, e per 
molti aspetti tragica, come 
r* affare » Montesi. 


cui si acciuga il principe Mau¬ 
rizio d’Assia, ha continuato le 
indagini sul conto del Pic¬ 
cioni, riu.scendo, a quanto pa¬ 
re, a raccogliere altri impor¬ 
tanti elementi. Gli avvocati 
Carnelutti, Augenti e De Lu¬ 
ca. dal canto loro, hanno già 
presentato ai sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dottor Scardia, l’elenco dei 
testimoni a discarico com¬ 
prendente, fra gli altri, l’ono¬ 
revole Attilio Piccioni, l’ono¬ 
revole Caronia, i medici cu¬ 
ranti professor Filipo c dottor 
Nicola Bernardini, l’infermie¬ 
re signor Todaro, l’avvocato 
Zingale e il dottor D’Amico. 

La cronaca della giornata di 
ieri, al Palazzo di Giustizia, 
ha registrato la ricomparsa di 
numerosi testimoni di Tor¬ 
vajanica. Alle 9,30. il dottor 
Sepe ha ricevuto nel suo uf¬ 
ficio il maggioro dei carabi¬ 
nieri Cosimo Zinza. incaricato 
di riferire sull’esito di alcu¬ 
ne delicate indagini. Succes¬ 
sivamente sono stati introdot¬ 
ti neH’ufflcio del magistrato, 
il manovale Ziliante Trifelli 
e il signor .-Augusto Manzi. Il 
Manzi sarebbe stato presente 
quando il Trifelli. vedendo la 
fotografia di Giempiero Pic¬ 
cioni su un giornale, avrebbe 
esclamato: •< E’ lui » alluden¬ 
do aH’uomo veduto con Wilma 
il pomeriggio del 10 aprile. 
Sono stati interrogati in se¬ 
guito anche Luigi Seguiti, 
Tullio Zingarini e il signor 
Patriarca. Secondo quanto si 
diceva ieri negli ambienti del¬ 
la Corte d’-Appello, questi in- 
te^ogatori servirebbero .'em- 
plieemente p«r aggiungere 
nuovi elementi alle prove che 
già .«ono state trasmesse alla 
Procura, a carico del respon¬ 
sabile della morte di Wilma 
e dei suoi complici. 

Rìuicita l'operazione 
a Roifolfo Montesi 

Rodolfo Montesi. padre del¬ 
la ragazza assassinata a Tor 
Vajanica è stato sottoposto 
ad un intervento chirurgico 
in seguito aH’improvviso ria¬ 
cutizzarsi di un male addo¬ 
minale. L’operazione è stata 
condotta dal professor Alce- 
ste De Lolli 


fo spesso c del quale era in 
attesa per { preparativi per le 
nozze. Era semplice, senza 
pretese, od aspirazioni pili 
grandi di lei, come del resto 
è provato dal suo fidanzamen¬ 
to con persona di modeste 
condizioni; 4) l'esame necro¬ 
scopico provò la sua integri;à 
fisica: l'esame dei visceri non 
rilevò traccia alcuna di stupe¬ 
facenti o alcoolici: la morte 
avvenne per asfissia da anne¬ 
gamento; 5) la Montesi era 
affetta da un eczema agli ar,; 
inferiori, per cui una sua 
vicina di casa, come risulta 
da testimonianza, aveva enn- 
sigliato alla ragazza dei pe¬ 
diluvi di acqua marina; 6) la 
ragazza, infatti, si recò pili 
volte a Ostia, a questo scopo, 
in compagnia della sorella ; 
7) il giorno della disgrazia, 
Wilma pregò la sorella Wau'In 
di accompagnarla ad Ostia, ina 
avutone un rifiuto se ne andò 
sola: 8) a testimoniare il suo 
viaggio sul treno di Ostia fu 
una professoressa romana, che 
fn l'ultima persona a vedere 
Wilma Montesi c la-giovane 
le apparve perfettamente 
tranquilla; 9} la ragazza eh' 
fu vista a bordo della famosa 
•< 1900 II non era come si di.;, - 
Wilma Montesi. bcn.cì «n’o.'trn 
donna. La ridda di voci nac¬ 
que proprio in seguito a qu,'"- 
la « 1900 », Ì7i sosta nella 'c- 
niita di Capocotta. A bord i 
della macchina erano stati vi¬ 
sti, infatti, due giovani. Fra i 
tanti pettegolezzi, vi fn quello 
secondo il quale l'uomo a bo^- 
do dell'auto fosse il figlio del¬ 
l’onorevole Piccioni. Esperite 
le indagini, il dottor Piccioni 
potè presentare un alibi inec¬ 
cepibile: quel giorno, è docu¬ 
mentato. egli si trovava a Af.-- 
lano. Nel prosieguo delle in¬ 
dagini si potè accertare che 
trattava del principe Mauriz o 
d’Assia. La tesi della disgra¬ 
zia per me è provata ». 

Come poteva il dottor Sep' 
non considerare gravemev-e 
indiziato quest’uomo, dopo e- 
verc accertato che gli demeri¬ 
ti portati per accreditare la 
tesi del •> pediluvio » erai;n 
nient’altro c’rtc grns.sola v. 
falsi ? 

Ugo Montagna, dal canto 
suo, come potrà sostenere rii 
primario dello le.«crc rimasto per sempre ai- 
ospedale Fatebenefrateili. Lo j l’oscuro di quanto era aere- 
intervento è perfettamente I mito nella tenuta che ammì- 
riuscito. Nella serata di ieri ni-strara ? Il nome della ban- 
si era sparsa la voce di un difa dì caccia venne fatto .ni 
improvviso aggravarsi deli dal 22 aprile del 1953, a und>- 
male. .Abbiamo telefonato al- ci giorni di distanza dal riv¬ 
ìa direzione dell’ospedale g,\rpnimento del cadavere. Mon- 


fortunatamente, questa noti¬ 
zia è stata smentita recisa¬ 
mente. « Il signor Montesi, ci 


tapna e i suoi guardiani so^n 
stati bersagliati da una serie 
di accuse impressionanti. Pos. 


ha risposto un medico, sta'sìbìic chp il n marchese n nh- 
bene e soffre soltanto dei po-Ibìn atteso fanti nie.< 5 f prima 

'di decidersi a n indagare n ? 


stumi operatori ». 
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D’Annunzio privato II giornale de V'pediluvio„ 


Il 2 aprile 18S7, durante un 
concerto che si teneva a Ro> 
ma nella sala della Associa¬ 
zione artistica internazionale. 
Gabriele D'Annunzio fu pre¬ 
sentato a Barbara Leoni. La 
passione divampò improvvisa, 
c otto giorni dopo ebbe luo¬ 
go il primo convegno d'amo¬ 
re. D'Annunzio aveva appena 
compiuto i ventiquattro anni, 
aveva tutti i suoi capelli bion¬ 
di e non si era ancora la¬ 
sciato crescere la barba che 
poi lo fece assomigliare, come 
gli disse Micbetti, a un Cri¬ 
sto schiodato. Già abilmente 
lanciato dal Sommaruga co¬ 
me poeta e scrittore < auda¬ 
ce >, scriveva cronache mon¬ 
dane per la Tribuna: ma ane¬ 
lava febbrilmente al capola¬ 
voro. Quanto a Barbara, ecco 
come egli la vedeva appena 
tre mesi dopo: < M'è parso un 
momento di vederti cammi¬ 
nare lungo la riva, con quel¬ 
la tua persona alta ed agile, 
con quel tuo passo un po' 
molle, come nella piazza di 
Spagna, lungo le vetrine del- 
li orefici. La tua testa di 
regina barbara, animata dai 
venti marini, splendeva sul 
fondo deH'ombrello ». 

La relazione, che sia pure 
in modo diverso fu tormen¬ 
tosa c impegnativa da una 
parte e dall'altra, durò cin¬ 
que anni, e nei periodi di 
lontananza D'Annunzio scris¬ 
se a Barbara qualche cosa 
come 1030 lettere, una parte 
delle quali (in tutto 276) ap¬ 
paiono oggi in un volume 
pubblicato con uno studio io¬ 
ti odiittivo di Bianca Borlc- 
li, che è la proprietaria del¬ 
le lettere, e con una nota di 
Pietro Paolo Trompeo: Let¬ 
tere a Barbara Leoni (San¬ 
soni. 1954). 

In merito ai due amanti, 
tanto la Borletti, che meglio 
d'ogni altro conosce tutta la 
vicenda, quanto il Trompeo 
inclinano più favorevolmente 
verso la Leoni, che verso il 
poeta. Ed è naturale, perchè 
il destino di lei fu più infe¬ 
lice, e anche perchè D’An¬ 
nunzio mancò poi di genero¬ 
sità verso il ricordo della don¬ 
na che aveva amato. Barba¬ 
ra, o più esattamente Elvira 
IVatalia Fralernali, che nel 
1887 era da tre anni sposata 
a un Ercole Leoni e perciò 
dovette affrontare ì pericoli 
e le amarezze della sua situa¬ 
zione, dopo essersi poi unita 
con il pittore viennese Emil 
Euchs finito suicida a New 
York, si ritirò coi suoi ricordi 
in dignitosa solitudine e si 
spense a Roma nel 1949. Il 
poeta, invece, che durante il 
quinquennio aveva tratto dal 
la sua esperienza materia e 
ispirazione per La Chimera, 
le Elegie romane, il Piacere, 
VEpiscopo, YInnocente, Yln- 
oincibiie e che due anni do¬ 
po la rottura pubblicava 11 
trionfo della morte nella cui 
Ippolita riviveva ancora la 
Barbara amata, saliva per la 
via dei suoi maggiori trion¬ 
fi. E a Giorgio Hérellc, tra¬ 
duttore francese appunto del 
Trionfo, a proposito della tra 
ma di questo romanzo ebbe a 
scrivere testualmente: « C’est 
line histoirc presque vraic. 
L'hcrmitage est près d’ici, un 
peu plus loin d’Ortona, et la 
description que j’en ai don¬ 
ne dans le roman est d*une 
cxactitude absolue. Hippolyta 
existe ancore: c’est une fem- 
mc de mediocre cxtraction et 
d’intelligence commune; elle 
e.st maricc à un petit em 
piove. Elle posséde plus de 
milie lettres de moi... ». c Nes 
siin diritto d’artista — an¬ 
nota qui il Trompeo — può 
giustificare l’atteggiamento di 
porli rogenito ch’egli assume 
nel parlare di Barbara-Ippo- 
lita con sprezzanti accenni 
alle modeste origini di lei, 
maritata a un impiegatuccio. 
Come se egli fosse nato prin- 
l ipc romano. Dimenticava che 
con quella piccola borghese, 
come un piccolo borghese an¬ 
che lui, s’era .Midiito sui sedili 
di legno del Pincio». 


Questo epistolario è awedii- 
lamente presentato come una 
.silloge di documenti che po¬ 
trebbero oggi permetterci di 
\cdcre e di studiare il pro¬ 
cesso mediante il quale Io 
scrittore potè trasferire sul 
piano dclLarie i dati della 
-uà vissuta esperienza; e di 
lale studio la medesima Bor- 
leiti dà nella sua Premessa 
un saggio misurato e pene¬ 
trante. .Ma benché questo pro¬ 
posito sia senza dubbio ec- 
(cliente, esso ha tutta l'aria 
di un pretesto, di una giu¬ 
stificazione secondaria. Anche 
possono offrire tale utilità, 
non è per questo che si so¬ 
gliono pubblicare gli episto¬ 
lari. Le lettere private degli 
artisti non si ricercano, in 
genere, por meglio giudicare 
la loro arte; ma per cono¬ 
scere Puomo che sfava dietro 
queU’arte. Quanto a questo, 
però, dopo la grande delu¬ 
sione del Solus ad soìam si 
.sa ormai che nessun docu¬ 
mento segreto più riservarci 
alcuna sorpresa: neanche que¬ 
sto epistolario quando sarà 
pubblicato per intiero. D’An¬ 
nunzio è quello che è; ed è 
inutile ricercare dietro la ma¬ 
schera deU'artista il volto del- 
Taomo. Dirò di più. Se ve¬ 


ramente potessero emergere 
elementi sicuri per rintrac¬ 
ciare in lui un’umanità di¬ 
versa da quella delle sue ope¬ 
re, questa sarebbe veramente 
la cosa mostruosa. Ma intan¬ 
to si è venuto solidificando 
un atteggiamento inteso a de- 

f dora re l'uomo per salvare 
'artista; il che è possibile 
con tutti, ma per nessuno 
questo accade in tale misura 
come per D’.Annunzio, e cer¬ 
to dipende dall'esagerato va- 
ore che ancora si attribui¬ 
sce alla sua opera. Da code¬ 
sta duplicità di atteggiamento 
non andò esente neanche il 
Croce, anzi egli ne fu il piu 
autorevole promotore, quaiidii. 
dopo aver ridotto a nulla il 
mondo morale deH’uomo. pro¬ 
clamò D'Annunzio poeta per 
diritto divino. E questa era 
certo una metafora. Ma an¬ 
che con le metafore bisogna 
andarci adagio; altrimenti es¬ 
se, come ebbe a notare già 
Salvator Rosa, consumano il 
sole. 

Dunque, quando Mario Gua- 
bello che le aveva acquista¬ 
te dalla Leoni, gli passò que¬ 
ste lettere, il Croce ne diede 
un giudizio che sembrò duro. 
Disse che vi traspariva so¬ 
prattutto l'intenzione dì tener 
egata a sè, carnalmente, una 
donna. E non aveva torto. Lo 
stesso D’Annunzio, quando se 
ne era confidato a suo tempo 
con Paolo Michetti, gli aveva 
parlato così: c Questo è l'a¬ 
more: il non poter vivere sen¬ 
za una creatura, la sola: e 
non distinguo l'anima dalla 
carne, anzi dichiaro la car¬ 
ne, anzi la pongo sopra tut¬ 
to: questo è l'amore, soltanto 
questo ». Ma diversamente dal 
Croce noi non ce ne scan¬ 
dalizzeremo. Questo atteggia¬ 
mento del D’Annunzio mante¬ 
neva allora, nel penultimo de¬ 
cennio deirOttocento, un suo 
valore positivo. Egli era al¬ 
lora uno dei capi deH'insur- 
rezione contro l’estenuarsi del 
romanticismo nei vaporosi ed 
equivoci languori di quello 
spiritualismo di cui era cam¬ 
pione il Fogazzaro. La carna¬ 
lità del D’Annunzio era dun¬ 
que, almeno in tin certo sen¬ 
so, un progresso, un richiamo 
alla realtà. E tanto più chia¬ 
ramente codesto suo valore ci 
appare oggi, che dalla car¬ 
nalità, la ^ quale presuppone 
dietro di sè una persona uma¬ 
na, siamo scesi addirittura al 
.sesso, che tende piuttosto a 
farsi anonimo. 

Ma purtroppo non si può 
dire, a rigore, che queste let¬ 
tere siano carnali. Magari lo 
fossero. Magari avessero quel¬ 
l’evidenza, queU'immediatezza 
sensuale che dovrebbe esser 
propria della carnalità. Inve¬ 
ce gli spunti più propriamen¬ 
te carnali non sono molti, e 
quelli che ci sono, in omag¬ 
gio alla più aulica tradizione 
della nostra letteratura e al 
più genuino indirizzo stilisti¬ 
co del D'Annunzio stesso, ap¬ 
paiono sempre retoricamente 
trasfigurati. £ quasi quasi 
D’Annunzio non se ne accor¬ 
ge neanche. Quando infatti 
gli capitò di dover fare il 
soldato e di vivere in caser¬ 
ma (In immaginate Andrea 
Sperelli con la ramazza? que¬ 
sto gruppo di lettere è vera¬ 
mente spassoso), ecco, fra l’al¬ 
tro, di che si lagnava: cSul 
tavolo medesimo su cui ti 
scrivo, i soldati mangiano be¬ 
stialmente c ciarlano delle 
bas<% cose in cui il loro spi¬ 
rito angusto .*•! compiace ». 
Non ci vuol fatica a pensare 
che codeste basse cose, di cui 
ciarlavano i soldati col loro 
rozzo vocabolario, erano poi 
le medesime di cui egli si 
intratteneva con Barbara. Ma 
che cosa non diventavano mai 
esse nel suo linguaggio! c Che 
gioja ci empiva il cuore, al 


pensiero delle voluttà che ci 
attendevano nel vasto letto 
dove io spesso volevo per 
guanciale la rosa fresca e odo¬ 
rante»! No comment. 

Nel caso del D'Annunzio, 
nonché discorrere di una tra¬ 
sposizione dall'epistolario al¬ 
le altre opere, non si potreb- 
lie, a rigore, neanche parlare 
di un passaggio dalla sen¬ 
sazione immediata alla sua 
espressione letteraria. « La co¬ 
sa più crudele — egli dice in 
una sua nota introspettiva — 
è questa: che in me ci sono 
due anime, di cui una soffre 
c sanguina, e l’altra guarda 
sanguinare e soffrire». Ebbe¬ 
ne, la prima non la cono¬ 
sciamo e non la conosceremo 
mai, perchè anche nelle più 
gelose delle sue pagine ìnti¬ 
me. come dovrebbero essere 
queste lettere, parla solo l’al¬ 
tra anima, qulla nel cui guar¬ 
dare giù si smarriva e si al¬ 
terava la freschezza delle sen¬ 
sazioni. Ecco come egli si 
oedeoa in un momento di tri¬ 
stezza: «Ali pareva che il mio 
spirito si restringesse, si fa¬ 
cesse angusto, si ripiegasse su 
se stesso, come una foglia 
d’autunno ». Insomma si di¬ 
rebbe che la vita per lui ac¬ 
quistasse senso di realtà solo 


nel momento in cui essa già 
si configurava letterariamen¬ 
te. Perciò il guaio di questo 
epistolario non è di presen¬ 
tare un esemplare di amorale 
carnalità, come pensava il 
Croce; il suo difetto — sem¬ 
pre come epistolario — è di 
offrire non un documento di 
vita, ma già in se stesso una 
opera letterariamente elabo¬ 
rata, Di fronte alle altre ope¬ 
re esso non si pone come un 
prima rispetto a un poi (la 
vita anteriore all’arte); ma sì 
colloca, se non proprio al me¬ 
desimo livello, certo sul me¬ 
desimo piano letterario. La 
vicenda passionale, anche per- 
chè manca la contropartita 
(le lettere di Barbara), riesce 
la cosa più uggiosa, e finisce 
con rassunicre l'ufficio di uno 
schema, di un pretesto. E il 
lettore clic ancora sia sensi¬ 
bile allo meraviglie di quel 
magistero formale può appa¬ 
garsi di ricavare da questo 
volume una sorta di antolo¬ 
gia di inedite prose dannun¬ 
ziane. le quali, specie quelle 
dei primi due o tre anni, so¬ 
no allietate .sovente da un 
felice alito giovanile, quello 
del D’Annunzio più simpatico. 

GAETANO TROMBATORE 


contr o i denunciatori dello scan dalo 

Cretinerie e furori - Una ironia a doppio taglio - Uno spiacevole infortunio 


Il Popolo ha «scoperto» il 
caso Montesi con qualche 
giorno di ritardo sugli altri 
giornali italiani, che avevano 
già compreso l’importanza dei 
nuovi sviluppi dell’a affare », 
non appena il giornalista Sil¬ 
vano Muto, nella prima 
udienza del processo a suo 
carico, il 28 gennaio scorso, 
fece le prime clamorose ri¬ 
velazioni e invocò la testimo¬ 
nianza di Anna Maria Mone¬ 
ta Caglio e di Adriana Bi¬ 
saccia. 

Il Popolo cominciò a pub¬ 
blicare timidamente una pri¬ 
ma notizia a una sola colon¬ 
na il 31 gennaio, nella pagi¬ 
na di cronaca. Così fu nei 
giorni seguenti, finché il 3 
febbraio, preso il coraggio a 
due mani, sparò questo tito¬ 
lo a 3 colonne: <f Vile campa¬ 
gna di diffamazione iscena- 
ta dalla stampa di sinistra ». 
Nell’articolo per la prima vol¬ 
ta si accennava a Piero Pic¬ 
cioni, nei termini seguenti: 
<• Alcuni giornali di parte 
(tutta la stampa italiana, in 


realtà, ad eccezione dei fo¬ 
gli clericali - ii.d.r.) hanno 
ritirato fuori una vecchia e 
calunniosa voce che voleva 
associare il nome del figlio 
dell'on. Piccioni al caso Moii- 
tesì... 1 '. 

Ormai il dado era tratto. 
II Popolo si lancia allora con¬ 
tro i (Calunniatori» o le uver- 
gognose speculazioni >. Ma i 
suoi redattori, a un certo 
punto, nutrono per un atti¬ 
mo la speranza c)ie sia tutto 
uno scherzo, una semplice 
trovata pubblicitaria per lan¬ 
ciale un film. Quel giorno, il 
5 febbraio, si concedono di 
fai e deU'ironia; «Nella arruf¬ 
fata e complicata vicenda 
Wilma Moniesi-Silvano Mu¬ 
to, s'c inserita una nota cu¬ 
riosa... La nota curiosa, cui 
ci rijcriaino è quella riguar¬ 
dante la voce — che sembra 
più di min voce c per diver¬ 
si molila, non ultimo un mor¬ 
boso desiderio di pubblicità 
nuinifestato da alcuni perso¬ 
naggi (iella vicenda — .secon¬ 
do la quale sarebbe già stato 


COLLOQUIO CON GLI SCIENZIATI PISAREV, KUZMINOV E KY.UIUSllKIN 

Ogni anno nell’URSS 

tre milioni di abitanti in più 

La straordinaria discesa dell indice della moriaìità — lìicono.sciniento agli 
studiosi italiani — « Debacle > di Malthus al congresso della popolazione 


L’Unione Sovietica, con un 
aumento annuo di 3 milioni 
di abitanti, supera oggi tutti 
gli altri Paesi economica¬ 
mente progrediti in fatto di 
aumento della natalità, aven¬ 
do già da qualche anno su¬ 
perato gli stessi Stati Uniti 
ritenuti /ino ad oggi alla te¬ 
sta del movimento demogra¬ 
fico mondiale- 

Questo interessante dato 
abbiamo appreso ieri — ma 
forse è più esatto dire che 
ne abbiamo avuto conferma, 
avendone già avuto notizia 
nel corso dei lavori del Con¬ 
gresso mondiale della popo¬ 
lazione — dai professori so¬ 
vietici Pisarev e Kusminov, 
membri dell’Accademia del¬ 
le scienze delVU.R.S.S. che, 
assieme al dott. Riabushkin, 
ci hanno cordialmente rice¬ 
vuti presso l’Amhasciata so¬ 
vietica a Roma, aderendo ad 
una nostra richiesta di espor¬ 
ci le loro impressioni sul 
Congresso della popolazione 
conclusosi giorni or sono nel¬ 
la Capitale. 

Dai 1913 al 1953 

« E’ un dato, del resto, — 
ci ho detto il prof. Pisarev — 
che la maggioranza degli 
studiosi convenuti a questo 
Congresso riconosce esatto, e 
che è in parte spiegato da un 
altro importante fenomeno: 
l’enorme diminuzione della 
mortalità. Nel 1913, nel- 
l’U.R.S.S., il quoziente della 
mortalità su mille persone 
era di 30,2, nel 1927 era già 
sceso a 22,8 per ridursi, nel 
1953, all’8,9 ». 

Qual’è il segreto di que¬ 
st’ultimo fenomeno? E’ in¬ 
dubbio che si tratta di un 
problema affascinante, che 
stimola fortemente la curio¬ 
sità dell’opinione pubblica 
abituata a ritrovarselo spesso 
di fronte sia nelle empiriche 
letterature sull’argomento del¬ 
la longevità che nelle stati 


stichc sulla durata media 
della vita degli u o min i. 
Quanti fiumi di inchiostro 
non si sono scritti in propo¬ 
sito e quanta letteratura di 
occasione non ho esso ispira¬ 
to, dal romantico «siero del¬ 
la perenne giovinezza > alle 
statistiche degli effetti degli 
antibiotici sulle malattie cro¬ 
niche dell’umanità? 

Il segreto della diminuzio¬ 
ne della mortalità, in URSS, 
è molto semplice, ci ha spie¬ 
gato il prof. Pisarev, solo che 
si voglia riconoscere la reale 
impoHanza di quattro fatto¬ 
ri fondamentali: 1) il gene¬ 
rale miglioramento delle 
condizioni sociali ed econo¬ 
miche di tutti i lavora- 
tori; 2) l’adozione su vasta 
scala dell’assistenza sanitaria 
gratuita, di cui in un Paese 
come l’Unione Sovietica be- 
neficiano tutti i lavoratori; 
3) i progressi della scien^ 
medica, di cui non beneficia 
soltanto quella parte della 
popolazione che può econo¬ 
micamente consentirselo, co¬ 
me accade nei paesi capitali¬ 
stici, ma tutta la popolazio¬ 
ne; 4) la grande cura con 
cui lo Stato sovietico assiste 
le madri e i fanciulli. 

Una risposta di una gran¬ 
de semplicità ma, al tempo 
stesso, estremamente signifi¬ 
cativa ci hanno dato gli stu¬ 
diosi sovietici quando, forse 
un po’ ingenuamente, abbia¬ 
mo posto loro la domanda: 
come fate a conciliare il pro¬ 
blema della produzione con 
quello dell’aumento della po¬ 
polazione? 

— Afa lo risolviamo con lo 
stesso aumento della popola¬ 
zione! ci ha risposto con 
estrema prontezza e facilità 
il dott. Riabushkin, sorrìden¬ 
do quasi divertito dal nostro 
angosciato dilemma. In real¬ 
tà egli ci ha spiegato subito 
dopo, toccando il fondo del 
problema, la trasformazione 
delle condizioni economico 
sociali in un Paese, e in que- 
sto caso nell'Unione sovietica. 


LE PRIME DEL CINEMA 


La corda d acciaio i 

Ben sette sceneggiatori non 
sono stetl sulficienti a lar sin¬ 
ghiozzare abbondantemente spet¬ 
tatori di buon cuore. Eppure gli 
elementi per cavar lacrime c'era¬ 
no tutti: una bimbetta malin¬ 
conica e desiderosa d'affetto, la 
quale fugge prima di collegio e 
poi dalt'ospf^le per ritrovare 
sua rasdre. celebre acrobata. le¬ 
gata ad un cinico compagno di 
lavoro: i teneri slanci di un 
autista romano per la piccola, 
accanto a quelli d'un ragazzo 
grasso, troppo presto Invecchia, 
tosi e a quelli d'un cane lupo; 
l'audace gesto deu'acrobata. la 
quale vola da un trapezio al¬ 
l'altro. mentre, di sotto, leoni 
ferocissimi attendono la tenera 
preda, infine. 

Cera tutto: ma il regista Car¬ 
lo Borghesie non ha saputo ca- 
|vaie da tale patetica materia nè 
pereonaggl credibili e neppure 
la « suspeuse » necessaria a qu^ 
sto tipo di film. 

Brigitte Foasey, la quale fu 
detioata interprete dei film Gio¬ 
chi proitHtl di Renò Cicroent, ne 
La corda d’acciaio risulta scipita 
o noiosamente saputa, nè mi¬ 
gliori risultano Fausto Tozzi e 
xenia ValderU i quali. In altri 
film, hanno mostrato di posse¬ 
dere corde più efficacL Un poco 
più a posto sono, invece, Nando 
Bruno, nella parte deu'autista, 
Giampiero Sciommari. nella par¬ 
te del ragazzo grasso, e Vima 


Lisi, nella patte di una giotanei 
trapezr-'ta di temperamento ac¬ 
cedi 

AIvcli'o 

piuttosto corsaro 

Sembra che Camillo Mastro- 
cinque. nella topografica dei ci¬ 
nema nostrano, abtea stabilmen¬ 
te occupato il posto di colui che 
fotografa, pare. !e riviste mu¬ 
sicali che. nell'annata, hanno 
ottenuto maggior successo sui 
palcoscenici, per dar modo di 
vederle agli spettatori meno 
provveduti di mezzi. Alraro. 
piuttosto corsaro, in verità, non 
ha rappresentato tra i maggiori 
successi dei comico Rasce!. Lo 
spettacolo, trasferito in imma¬ 
gini. appare un po' noioso e 
soltanto delia battute in qua e 
in là de] « piccoletto » fanno 
francamente ridere, .attorniano 
Rasce]. Tina De Moia. Flora Me- 
dini. Peppino De Martino. Ma¬ 
rio! ina Bovo. Corrado Lojacono 
e l'eterno corpo di ballo Blue- 
beii. . 

a. se. 

Assalto alla terra 

In una località desertica del 
Nuovo Messico, non lungi da] 
luogo in cui è stata fatta esplo¬ 
dere nel 1946 una bomba ato¬ 
mica, viene scoperto un nido di 
formiche di dimensioni terri¬ 
ficanti. lunghe dal tre ai cinque 
metri. Lo scienziato che compì* 
le indagini awerie subito che 
queste formiche sono nate per 


colpa delie radiazioni nucleari 
den'atomlca. che hanno prodot¬ 
to profonde deformazioni sulle 
cellule degli »n.^ttl ingiganten¬ 
doli smisuratamente. 

Con l'aiuto di potenti mezzi 
esplosili e chimici viene di¬ 
strutto il primo nido delie for- 
miche, durame il sopraluogo 
successivo ci si rende però con¬ 
io che due formiche r^ine (ca¬ 
paci di far nascere innumerevoli 
« inseui » della loro specie) so¬ 
no riuscite a fuggire. La caccia 
a queste due formiche, dram¬ 
matica e emozionante, si con¬ 
clude nelle cloache di Los An 
geies. dove una delie regine ha 
fondato li suo nido. .41Ia fine. 

10 scienziato mormora: « Se que¬ 
sti sono 1 frutti della bomba 
atomica del ’48. che conscguen 
ze avranno avuto le successive?*. 

Assalto alla terra c un film di 
fantascienza, ma ri'qieuo a molti 
altri dello stesso genere ha un 
tono meno teso, meno isterico, 
mentre tende ad umanizzare 11 
più possibile 1 personaggi che 
danno vita alla vicenda. 

Dal punto di vista spettacola¬ 
re, il film non manca di otte¬ 
nere. grazie a trucchi molto 
abili, una notevole sospensione 
neH'animo dello spettatore e al¬ 
cuni effetti emotivi piuttosto 
notevoli. Gli attori, misurati e 
corretti, sono James Whitmore. 

11 vecchio e simpatico Edmund 
Gwenn. Joan Weidon e James 
Arden. n film è stato diretto con 
polso sicuro da Gordon Douglaa 

.Vice 


determina radicali mutamen¬ 
ti nello sviluppo degli indici 
demografici, rovesciando com¬ 
pletamente i termini del pro¬ 
blema. 

Prendete, ad esempio, la 
questione del lavoro mecca¬ 
nizzato nelle campagne. Nel¬ 
l'Unione sovietica, oggi, lo 
80*Ia dei lavori agricoli fon¬ 
damentali è meccanizzato; la 
aratura è meccanizzata al 96 
per cento, la semina del co¬ 
tone al 99*/* c cosi via. Ebbe¬ 
ne, credete che questo feno¬ 
meno abbia comportato di 
conseguenza la disoccupazione 
di vaste masse durali? No di 
sicuro. In URSS non esiste di¬ 
soccupazione. Guardate allo¬ 
ra gli indici di aumento degli 
operai e impiegati nell’indu¬ 
stria, c cominccrcte a capire: 
nel 1940 erano 31.509.000, nel 
’33 erano già 45 milioni. Ap¬ 
pare evidente che milioni di 
lavoratori delle campagne so¬ 
no passati nel settore delì'iii- 
dustria. 

Stando ai funebri calcoli 
ottimisti fra i malthusiani. a 
quest’ora il nostro Paese sa¬ 
rebbe dovuto già andare in 
rovina. Invece è esattamente 
l’opposto. Oggi lo Stato sovie¬ 
tico non solo é in grado di as¬ 
sicurare il fabbisogno a tutti 
i 200 milioni dì suoi figli, ma 
dispone largamente di pro¬ 
dotti e materie prime suffi¬ 
cienti allo sviluppo di unai 
vasta corrente di scambi con I 
altri Paesi. > 

Franca dìscii*»sì«»iir 

Esaurite le risposte alle 
numerose domande che ai 
professori Pisarev, Kusminov 
e Riabushkin avevamo posto 
in merito a questo problema, 
essi sono passati a esporci le 
loro impressioni sul Con¬ 
gresso. 

In primo luogo, essi hanno 
tenuto a sottolineare, non si 
può proprio dire che si sia 
trattato di un congresso 
mondiale, non ostante il 
grande interesse che esso ha 
suscitato in tutto il mondo, 
ma di un congresso interna¬ 
zionale, considerata l’assenza 
degli studiosi della Repubbli¬ 
ca popolare cinese che. co¬ 
me sapete, è wn Paese di ol¬ 
tre 600 milioni di abitanti, 
vale a dire circa un quarto 
della popolazione complessi¬ 
va del globo. Ciò non ostan¬ 
te, noi, come la Polonia, VUn- 
gheria, la Bulgaria, la Ro¬ 
mania, la Cecoslovacchia, 
abbiamo partecipato a questo 
Congresso convinti che il 
colloquio, la comprensione, 
lo scambio di idee fra stu¬ 
diosi di diversi paesi rap¬ 
presentano sempre un con¬ 
tributo alla causa della pace 
e dell'amicizia fra i popoli. 

E del resto gli stessi dibat¬ 
titi che hanno caratterizzato 
questo Congresso ci hanno 
convinto che anche una fran¬ 
ca discussione su problemi 
demografici può portare con¬ 
creto contributo alla causa 
del progresso e della pace 
mondiale: non sono stati po¬ 
chi, infatti, gli studiosi di 
numerosi paesi europei e di 
altri continenti, i quali han¬ 
no riconosciuto che i proble¬ 
mi demografici non sono 
problemi a radice biologica, 
ma problemi economico-so- 
dali che possono essere av¬ 
viati a soluzione nel quadro 
di una collaborazione eco¬ 
nomica, sociale e politica in¬ 
temazionale. 

Noi siamo convinti che la 
chiave per risolvere il j^o- 
blema demografico e tutti gli 
altri che da esso conseguo¬ 
no, non sta nelle soluzioni 
artificiose e antiscientifiche 
che propongono i vecchi e i 
neo-malthusianì, quale per 


e.seiiipio quella di ridurre le 
nascite, ìua è uu problema di 
disiribazioue sociale. Siamo 
convinti di questo e lo abbia¬ 
mo dotto. Ma va dotto anche 
cito, noi tompo stosso, abbia¬ 
mo ascoltato da parte dì stu¬ 
diosi di numerosi paesi, spo¬ 
eto di quelli che .vi .sogliono 
chiamare oconomicamcntc ar¬ 
retrati, veri c proprio pro- 
nnucinmenti anti-malthusiani. 
Con molto interesse abbia¬ 
mo ascoltato, inoltre, illnstri 
studiosi italiani che conosce¬ 
vamo .soltanto attraverso le 
loro opere: oggi siamo felici 
di averli potuti conoscere 
versonalmente e di portare 
con noi il bagaglio di nuove 
esperienze che da essi abbia¬ 
mo apprese. 

P. S. 


depositato il soggetto di un 
film avente per protagoniste 
le due testi del giornalista 
Muto, Adriana Bisaccia, in 
cerca di fotografi compiacen¬ 
ti, c l'introvabile Anna Ma¬ 
ria Caglio, con annessi padri, 
notai, zii, memoriali, ricordi 
vaghi, amnesie, esperienze c 
contro-esperienze. Un bel fil- 
mone giallo: alla pubblicità 
ha già provveduto gratuita¬ 
mente la stampa italiana ». 

Ed eccoci alla difesa della 
tesi del « pediluvio >: Da iinn 
perizia tecnica eseguita a suo 
tempo dal signor Amleto 
Coriiamusi, addetto alla ca¬ 
pitaneria di porto di Ostia, 
in collaborazione con il que¬ 
store Ugo Sorrentino, diret¬ 
tore della scuola superiore di 
polizia, inchiesta di cui so¬ 
lo oggi abbiamo conoscenza 
nei dettagli, risulta provato 
come il corpo della povera 
Montesi possa essere stato 
trasportato dal moto ondoso 
del mare dallo spiaggia di 
Ostia fino in località Tor 
vajanica dove è stato rinue- 
niito ■>. 

Ancora un miraggio di .spe¬ 
ranza, il 19 febbraio: « Molte 
persone per bene (fra es¬ 
se, evidentemente, la più 

calunniata », il Montagn-a - 
n.d.r.) sentono il prurito al¬ 
le mani per non potere rea¬ 
gire a tanta sfacciata diffu¬ 
sione di calunnie: ci vuole 
pazienza, le calunnie rica¬ 
dranno su chi le lancia cosi 
leggermente, verranno le de¬ 
cisioni della magistratura a 
rimettere le cose a posto, a 
salvaguardare le persone per 
bene, e poi verranno anche... 
ne siamo sicuri... un bel maz¬ 
zetto di querele contro i va¬ 
ri Unità, Avanti!, Paese, ecc.». 

Ma un vero infortunio ca¬ 
pita al Popolo il 23 febbraio. 
Sotto il titolo Metodi de 
l’Unità ; storia di una telefo¬ 
nata », i redattori del giorna¬ 
le clericale davano pubblica 
mostra di non avere capito 
nulla, di tutta razione svol¬ 
ta dal nostro giornale per 
accertare la verità della or¬ 
mai famosa telefonata da Ve¬ 
nezia fra Alida Valli e Pio¬ 
vo Piccioni. Quella telefona¬ 
ta è oggi diventata di domi¬ 
nio pubblico, accertata dal¬ 
la magistratura. Ma fu pro¬ 
prio in quei giorni, attraver¬ 
so le nostro rivelazioni e le 


sulla (allora resa chiara) in-] 
famia delle loro coscienze». 
Se.mbra però, ora, che « al 
fresco », nonostante tutti gU 
ostacoli frapposti al cammi¬ 
no della giustizia, finirà per 
andarci qualche amico del 
Popolo. 

Arriva il gran giorno. Il 
Procuratore Sigurani — alla 
vigilia della ripresa del pio- 
cesso a Silvano Muto — ha 
ottenuto rarchiviazione del¬ 
la pratica perchè «nessun ele¬ 
mento è emergo sull’ipotesi 
delittuosa del decesso duran¬ 
te il supplemento di indagi¬ 
ni >. Il 4 marzo II Popolo 
esco con un lungo fondo dal 
titolo; « Gli scandali boome¬ 
rang >. Eccone alcuni passi: 
« La Magistratura per un me¬ 
se e mezzo ha raccolto ver¬ 
bali su verbali, ordinati sup¬ 
plementi di istruttoria, ha 
ascoltato tutti t (cstimoni uo- 
lonlari o segnalati da qual¬ 
siasi parte, ha fatto luce su 
tutti oli clementi " sensazio¬ 
nali", e giunta alle sue con¬ 
clusioni... L’inchiesta dell’Au¬ 
torità Giudiziaria ha segui¬ 
to anche queste piste: ha va¬ 
lutato tutte le fantasie... Eb¬ 
bene Piero Piccioni non ha 
nini in vita sua incontrato 
Wilma Montesi: non sa nien¬ 
te della Capocotta, non ave¬ 
va il più lontano rapporto 
con le fantasie di cui si fa¬ 
voleggiava... Ed i calunniato¬ 
ri di professione la dovran¬ 
no pagare... Cosa avverrà.^ La 
montatura scandalistica, pog¬ 
giata su calunnie e fantasie, 
è durata un mese o poco più, 
e già volge al tramonto; la 
smontatura che consiste nel¬ 
la ''cezione. tramite la leg¬ 
ge, delle persone offese e ca¬ 
lunniate, durerà ben più a 
lungo ed incancellabile sarà 
il ricordo di esemplari sen¬ 
tenze che concluderanno le 
varie vertenze. E gli scanda¬ 
li ricadranno sulle teste di 
chi li inventò e tentò di spe¬ 
cularci per /ini politici ». 

6 marzo, continua l’eco del¬ 
l’archiviazione di Sigurani: 
<• La vergognosa montatura 
ìseenata dalla stampa social- 
comunista intorno al proces¬ 
so Muto, con la ridda di pre¬ 
sunte sensazionali rivelazio¬ 
ni, con le più basse insinua- 


stcsse lettere di « smentita «l^'oni e le più volgari diffa- 

'maziom, e crollata con la de- 


I fiiiienili a iMilaiio 
(li Arma lido Falroiii 


.MIL.ANO. 11. — r fiintrali 
tli .•\i in.indo jilconi h.-iniio d.nlo 
luogo oggi pomeriggio a una 
inanife-tazione di vivo cordo¬ 
gli;! «'illa quale hanno paitcci- 
p;ito :iutori:.'i, attori, critici c 
una foll.i di eitt.idiiii. Il pre¬ 
fetto '»’i. C;ipp;i. rimprc'iirio 
Panne. Vi.irisio. Cimara, Ma¬ 
riano -St.ibile. e qiia.ti (ut*i gli 
attori e le .ittrici delle crm- 
pagnie che .--i l''o%'aiio attual¬ 
mente a Mil.’iii I erano accanto 
alla viitov.'i dello scomparso 
Eli.'abetta Swoliotla c al fìrlio 
Dino_ Il cario funebre elio era 
prccciinto d i quattro furgoni 
carichi <li .-...orie. tr.i cui quel¬ 
le della Pro i lenza del Con=i- 
glio e della s icietà aulori eel 
editori, h.i porcor^o .'cguito da 
varie eentiii'ii i di persone le 
.=trade del quartiere di Porta 
Genova fin > alia chiesa di San 
Vincenzo ri Pr.ito. 

Dopo r.i'Soluzione la salma 
è -dat.i tiimilata al cimitero 
manumentaie accanto alla 
tomba <!i Tina Di Lorenzo pri¬ 
ma mogli» dellattorc. 


deU’aUrice, cl>e si fece pale 
se che il concitato scambio 
telefonici) si era realmente 
svolto. 1 redattori del Popolo 
non erano, però, in grado di 
capire, e si lanciarono in una 
infelice derisione deH’azionc 
svolta dal no.stro giornale. Ed 
ecco allora la prima lettera 
della Alida Valli airUuilà de¬ 
finita spiritosa ed elegante: 
cd ecco raffermazione « E’ 
una bella lezione agli inven¬ 
tori di professione che sono 
i redattori deirUnità >, lezio¬ 
ne che sarebbe stata impar¬ 
tita dalla .second.i lettera. 

iti titirtifftgifp 

Il 24 febbraio. Il Popolo dà 
la ■< direttiva » sulla maniera 
in CUI per volere dei potenti 
di Capocotta sì sarebbe do¬ 
vuto concludere il supple¬ 
mento di indagini affidato al 
Procuratore Sigurani, che poi 
sfociò nel risultalo che tutti 
ricordano; k Verrà la risposta 
della Magistratura fra breve: 
il 4 marzo o forse anche pri¬ 
ma... Noi aspettiamo con mol¬ 
la fiducia il responso del ma¬ 
gistrato, che potrà certamen¬ 
te chiarire tutto, mandando 
in fumo i calcoli politici del¬ 
le sinistre ->. 

26 febbraio: « ...allora è cer¬ 
to che tra querele per diffa¬ 
mazione e per calunnia, il 
Muto, la Caglio (se confer¬ 
merà in udienza certe accu¬ 
se), qualcun altro, e i gior¬ 
nali socialcomunisti somme¬ 
ranno una bella cifra di an¬ 
netti e di mesi da passare al 
fresco, a meditare su certi 
calcoli politici sbagliali, e 


cìsionc presa dalla Procura 
della Repubblica di archivia¬ 
re la pratica relativa alla 
morte della povera Wilma 
Montesi ». Ma anche questa 
profezia del Popolo si dimo- 
.strò fallace! 

9 marzo. Il Popolo commet¬ 
te una imperdonabile impru 
denza. visto come si mettono 
in questi giorni le cose; «La 
famosa Alfa ”1900 ” nera 
che fu vista — come la stam¬ 
pa scrisse ripetutamente al¬ 
l’epoca della morte della 
Montesi — con a bordo un 
” biondino ’’ nei pressi di Tor 
vajanica o di Ostia, fu espli¬ 
citamente riconosciuta dalla 
polizia come di proprietà del 
principe d'Assia che si (ro- 
vava per sue personali e in¬ 
nocue ragioni da quelle par¬ 
ti ». Lo stesso giorno II Po¬ 
polo si indigna: «Perchè a 
questo ormai si assiste: al 
tatto che la Caglio accusa 
anche Sigurani cd il Capo 
della Polizia! ». Poco dopo, 
maniiosta la sua soddisfazio¬ 
ne per il numero di querele 
contro la Caglio, e fra esse 
segnala che c'è anche una 
« circostanziata querela del 
Montagna 

10 marzo, da un sottosto 
Io a cinque colonne; « Il Ca¬ 
po della Polizia smentisce 
sdegnosamente le insinuazio¬ 
ni fatte al suo riguardo ». 

Lo stesso giorno, da un edi 
toriale; « E’ ormai il momen¬ 
to, non solo per noi, ma per 
le persone e per la stampa 
pulita (evidentemente II Po¬ 
polo non si considera tale - 
n.d.r.), di dire "basta"; è il 



momento di insorgere con in¬ 
dignazione contro le falsità e 
le inuenztoni diffuse, sema 
una prova, in base a sospet¬ 
ti partoriti da una mente 
esaltata, da una ragazza che 
si è svelata intera nella sua 
bella moralità, contro tutti e 
tutto, contro persone spec¬ 
chiatissime e di grande per¬ 
sonalità morale e politica. (La 
Caglio accusava, come è no¬ 
to, Ugo Montagna, Piero Pic¬ 
cioni, Tommaso Pavone - 
n.d.r.). Ieri in udienza si è 
assistito all’opera di avvoca¬ 
ti che riuscivano a far tirare 
in ballo dalla Caglio il Pon¬ 
tefice, l’on. Fan/ani, mini¬ 
stri in carica, alte personali¬ 
tà politiche, il Capo della Po¬ 
lizia... Fino a quando! ». 

Appena due giorni dopo. 
Il Popolo doveva registrare 
la notizia delle « dimissioni » 
del Capo della Polizia, Tom¬ 
maso Pavone, al quale però 
— faceva notare il giornale, 
nel suo titolo — era andato 
« l’apprezzamento del Presi¬ 
dente del Consiglio». Si an¬ 
nuncia anche l’inchiesta De 
Caro. 

Comincia la ritirata, ma 
non ci si vuole rassegnare: 

« Noi non siamo dei giudici, 
siamo dei giornalisti... Ed è 
proprio dalla Magistratura 
che aspettiamo un giudizio 
di merito che oggi non può 
ancora essere pronunciato. 
(Non era stato ancora suffi¬ 
ciente il rapporto del colon¬ 
nello Pompei? - n.d.r.). Giu¬ 
dizio — intendiamoci bene — 
che riguarda però soltanto 
qualche bene identificato 
personaggio, e nel quote non 
sperino i comunisti di vedere 
implicati nomi a loro più 
convenienti... ». Quell’* inten¬ 
diamoci bene » era forse di-* 
retto al nuovo magistrato, 
cui sarebbe stata affidata la 
nuova istruttoria? E perchè 
Il Popolo si arrogava il di¬ 
ritto di indicare su quali 
<: bene individuati » perso¬ 
naggi ci si doveva aspetta¬ 
re un giudizio della Magi¬ 
stratura? Intanto il ministro 
Piccioni non si dimetteva. 

23 marzo; « Se ci saranno 
colpevoli pagheranno; ed é 
chiaro che fra i colpevoli 
dovranno figurare i calun¬ 
niatori e gli speculatori che 
tatti conosciamo... n. 

24 marzo; la manovra con¬ 
tinua. Il Popolo ospita con, 
rilievo un corsivo pubblica¬ 
to daU’Osseruatore romano, 
dal significato fino troppo 
esplicito: « Oggi, cioè. Il 
Paese ha dinanzi a sè da un 
lato veri e propri coaccusa- 
tori del crimine, intesi a fis¬ 
sarne le responsabilità poli¬ 
tiche, e dall’altro i loro ac¬ 
cusati per complicità a ca¬ 
tena: uomini, partili, gover¬ 
no, struttura e costume dello 
Stato. O assoluzione adun¬ 
que e riconoscimento di un 
merito nel campo morale a 
giuridico per chi si è assun¬ 
to il compito e la responsa¬ 
bilità dell’accusa di omicidio, 
o la condanna e l’infamia; 
quindi assoluzione e ricono¬ 
scimento di merito per que¬ 
gli uomini, quella stampa, 
quelle parti politiche che 
hanno sostenuto Vaccusatrìce 
c hanno scritto così e pub¬ 
blicato un loro « testamen-^ 
to politico » accusatore, op¬ 
pure la condanna e Vinfamta 
per essi. Mai la Magistratu¬ 
ra, in regime democratico. 
nella piena indipendenza del 
proprio potere, mai forse fu 
chiamata a dir parola altret¬ 
tanto solenne e decisiva...» 

E così chiudiamo, perché 
ci pare sufficiente la dupli¬ 
ce presa di posizione clerica¬ 
le. Se si oserà accertare che 
Wilma Montesi è stata assas¬ 
sinata e non fu vittima del 
« pediluvio », se sì oserà sco¬ 
prire gli assassini, se sì ose¬ 
rà toccare proprio « quelli ♦ 
citati da Anna Alaria Caglio, 
sarà il « finimondo ». Ci si 
pensi due volte! 

.ANDREA FIR.ANDELLO 


Montagna, Piccioni, IPAccia, Calvi di Bergolo: — E* stato lui ! 
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SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 


Una catena di '‘disgrazie,,? 


Altri tre viorti c tre fe¬ 
riti gravi sono il bilaHcio de¬ 
gli infortuni sul lavoro di 
questa settimana. La schiera 
delle famiglie in lutto, Ip, li¬ 
sta del dolore, si, allungano 
di giorno in giorhò, monoto¬ 
ne. Ed è in questa monoto¬ 
nia. forse, Vqspctto più ag¬ 
ghiacciante della catena de¬ 
gli infortuni: si snocciolano 
l’uno dopo l'altro, come in 
un fatale processo, i morti 
0 i feriti e Su ognuno, a uol- 
tn a volta, sembra chiudersi 
il silenzio, rotto soltanto dal 
pianto dei familiari. Rimane, 
nel cuore dei compagni di chi 
è colpito, un’indignazione a- 
mora e un’ansia che rende 
pili duro il lavoro e la deci¬ 
sione di metter fine al più 
presto a questo tragico ca¬ 
lendario. 

Non è possibile che, come 
un barbaro rito, si debba 
continuare a pagare un tri¬ 
buto di sangue umano al dio 
dell’edilizia per ogni costru¬ 
zione che sorge nella nostra 
città. Anche un bimbo, po¬ 
chi giorni fa, ha dovuto pa¬ 
gare il suo tributo e forse 
solo per un caso non ha pa¬ 
gato con la vita. 

Alessio Ciampiglia ha tre¬ 
dici anni ed è vetraio. Già 
in questo semplice fatto c’è 
una evidente stortura della 
nostra società, della quale 
tanti hanno già scritto c par¬ 
lato. A tredici anni si è an¬ 
cora immaturi nel corpo e 
nell’animo; è quella l’età nel¬ 
la quale il giuoco comincia 
a far posto all’interesse più 
serio per il 'mondo, per que¬ 
sto mondo rneraviglioso, per 
come esso è fatto, per le 
opere degli uomini. E’ il tem¬ 
po di imparare, di allargare i 
propri orizzonti, di iniziare 
quello straordinario periodo 
che si concluderà con la scel¬ 
ta del proprio laworo, del 
proprio destino. Ma di tutto 
ciò non ni è traccia nella vi¬ 
ta di Alessio; egli, à tredici 
anni, già fatica per guada¬ 
gnarsi il pane,, e la sua vìa 
egli rha dovuta bruscamente 
imboccare con una ben scar¬ 
sa possibilità di scelta. E se 
in lui — come in tanti altri 
ragazzi che come lui vivono 
nel nastro Paeke — questo 
precoce peso non ha spento 
la sana allegria dell’infanzia 
e le fantasie che sono patri¬ 
monio prezioso della sua età, 
non è certo merito di coloro 
che mantengono in piedi la 
attuale struttura sociale m 
Italia. 

A tredici anni, Alessio, 
lavorando sù una stretta ta¬ 
vola sospesa a tre metri dal 
suolo, ha visto in faccia la 
morte: è caduto e si é frattu¬ 
rato la spina dorsale in due 
punti. Ora, nel suo letto dove 
dovrà stare almeno per tre 
mesi, Alessio avrà il tempo 
di riflettere anche su questo. 

Ma è stata una « disgra¬ 
zia > 1 ? 

Era fatale che a Villa dei 
Gordiani un assistente edile 
venisse sepolto da una fra¬ 
na? Era fatale che perissero 
gli altri due operai? La do¬ 
manda è veramente oziosa, in 
questo caso, perchè la rispo¬ 
sta è nelle cose. 

A Villa dei Gordiani si co- 
struiva sulle fungaie: la fra¬ 
na era quindi perfettamente 
prevedibile. Alla stazione Tu- 
scolana, dove un manovrato¬ 
re è stato schiacciato da un 
convoglio, larghi tratti di bi¬ 
nario sono immersi nella 
completa oscurità e i lavora¬ 
tori sono sottoposti a un ritmo 
sfibrante: un investimento 
era quindi quanto di più na¬ 
turale potesse accadere. A 
Vallericca un’operaio è stato 
travolto e ucciso da un mas¬ 
so, a viale Tirreno un altro 
è stato sepolto du una fra 
no e ridotto in gravi condi¬ 
zioni, nella tenuta Viola un 
terzo è stato gravemente fe¬ 
rito da una frana: la mancan¬ 
za di ogni protezione rendeva 
assai facile, in tutti c tre i 
casi la previsione di ciò che 
è accaduto. In nessuno di 
questi episodi, mai. «in/ortu- 
nioi) è sinonimo di « disgra¬ 
zia ». 

Si è voluto deliberatamen¬ 
te spargere del sangue, allo¬ 
ra? Lasciamo ai fatti la solu¬ 
zione del quesito: nessuno, 
per quanto ne sappiamo, ha 
mosso un dito pgr modifica¬ 
re le cose nei luoghi che ab¬ 


biamo nominato. Ammesso 
anche che fosse necessario un 
« avvertimento x, r<( avverti¬ 
mento » è venuto in tutta la 
sua tragica realtà; ed è rima¬ 
sto inascoltato. E dunque? 

Ogni volta che un infor¬ 
tunio accade, la notizia sui 
giornali viene conclusa dalla 
tradizionale frase a sono in 
corso le indagini ». Di que¬ 
ste indagini, però, quasi sem 
pre si perdono subito dopo 
le tracce. Nella migliore del¬ 
le ipotesi — e f casi si con¬ 
tano sulle dita di una sola 
mano — si procede a un ar¬ 
resto; poi, sopravviene il si¬ 
lenzio. 

' Quando le autorità di po¬ 
lizia procedono alle indagini 
su un quabsiasi fatto di cro¬ 
naca le notizie non manca¬ 
no; se si giunge a un arresto, 
spesso l’ufficio stampa della 
Questura dirama un comuni¬ 
cato lungo e dettagliato c cu¬ 
ra perfino la diffusione del¬ 
le fotografie degli arrestati — 
c non sempre si tratta di ar- 
re.sti sensazionali. Sembra che 
debba servire di ammoni¬ 
mento a tutti coloro che a- 
vessero in animo di ripetere 
le gesta degli arrestati, per¬ 
chè si crei in tutti la convin¬ 
zione che non è possibile 
sfuagire alla Giustizia. 

Non è il caso qui dì discu¬ 
tere i criteri con i quali ciò 
uiene fatto; l’intenzione, co¬ 
munque. può anche essere 
quella di creare nn ambien¬ 
te nel quale chi sta per vio¬ 
lare la legge si .•.enia già le 
manette ai polsi. Ciò forse 
non vale per « gii omicidi 
bianchi »? Oppure il silenzio 
è voluto? Non .si creda che il 
silenzio e l’omertà possano 
coprire le colpe c renderle 
legali; non si creda che il de¬ 
litto possa cosi trasformarsi 
in a disgrazia »>, Ormai la 
Questura dì Roma dovrebbe 
avere una certa esperienza In 
questo campo. 

GIOVANNI CESAREO 


NELLA TARDA SERATA DI IERI 


SEGNALAZIONI 


Per una fontanella 

Un gruppo di abitanti dei 
quartiere cosiddetto africano 
— quei quartiere che. sebbe¬ 
ne di recente costruzione, 
sembra sul serio un quartie¬ 
re coloniale — ci segnala che 
un nuovo, inopportuno prov¬ 
vedimento è stato deciso. Da 
due mesi, finatmcntc, era sta¬ 
ta istallata in piazza Amba 
Alagi • tma fdhtatielta. 'wsrt 
molto sollievo di tutti gli abi¬ 
tanti della zona qjn partico¬ 
lare delta povera gente che 
vive nelle casette abusive 
lungo la ferrovia. Ora a qual¬ 
cuno è venuto in mente di 
far togliere questa fontanella. 
Gli autori della segnalazione 
vorrebbero sapere i motivi di 
nuesto provvedimento: ]a cosa 
interesserebbe molto anche 
noi. Vuol darci una risposta 
questo provvedimento: 
il Comune? (resta inteso che 
la migliore risposta sarebbe 
quella di rimettere la fonta¬ 
nella al suo posto). 


Un pozzo è fuggito 

da S. Maria della P ietà 

Ha telefonato alla moglie minacciandola di morte 
Forte ti aggira nei pretti della propria abitazione 


Un folle ricoverato all’ospe- 
dale psichiatrico di Santa Maria 
della Pietà è fuggito nella se¬ 
rata di ieri e si aggira ancora 
per la città, presumibilmente 
nei pressi della propria abita¬ 
zione di via Val Chisone 35, al 
Nomentano. Il povero demente, 
che risponde al nome di Vir¬ 
gilio Manzclla, di 30 anni, è 
alto 1 metro e 65 centimetri, 
asciutto di corporatura, ha i 
capelli biondi, indossa panta¬ 
loni neri a righe bianche c una 
camicia bianca. 

Si presume che il Manzclla 
sia riuscito a sottrarsi alla pur 
rigida sorveglianza di Santa 
Maria della Pietà intorno alle 
20,30 di ieri. Non appena con¬ 
statata la scomparsa, la dire¬ 
zione dell'ospedale dava l’al¬ 
larme e informava le autorità 
di polizia della fuga fornendo 
le caratteristiche del ricovera¬ 
to. Una segnalazione veniva ri¬ 
cevuta in .serata dai vigili del 
fuoco da parto del commissa¬ 
riato di Borgo, il quale chiede¬ 
va aiuto per la cattura del paz¬ 
zo. 1 vigili del fuoco si sono 
recati sul posto, ma le ricerche 
sono rimaste infruttuose. 

Una drammatica telefonata è 


stata ricevuta nella tarda .se¬ 
rata dalla moglie del fuggia¬ 
sco. La .signora Manzclla ha 
infatti informato la polizia di 
essere stata chiamata telefoni¬ 
camente dal marito, il quale 
Tavrebbe addirittura minaccia¬ 
ta di morte. L'abitazione della 
signora Manzclla è .stata posta 
sotto sorveglianza per evitare 
cho il povero demente possa 
tradurre m atto la sua grave 
minaccia 


Un giovane cacciatore 
impallinato da un amico 

In un incidente di caccia che 
l)er fortuna non ha ritesllto ca- 
rattt'ie di gruvitA. e rltnasto fo- 
ilto il giovane cacciatore Fran¬ 
co Zanni, di vontotto anni, abi¬ 
tante in via Caracciolo 27. Il 
Zanni v stato coli>lto accidental¬ 
mente dal .suo amico Mario Ma¬ 
rini. di ventl.sette anni, abitante 
a largo Trionfalo 7. con il quale 
al era recato a «‘accia nella cam¬ 
pagna di Magnano. Il ferito, me. 
dicalo nll o.spedaie di San Gia¬ 
como ieri sera alle oro 20. è 
■Stato giudicato guaribile in otto 
giorni 


A COLLOQUI O CON flU « AMICI » DELLE SEZ IONI BOHANE 

Come diffondono l’Unità 

Martedì lutti 1 ditlusori si riuniranno a Ponte Parione — Al convegno parlerà il 
compagno Pietro Ingrao — Il sacrilicio dei compagni per la gara estiva 


" Ha diffuso 68 mila copie del¬ 
l’Unità, dal 1945- ad oggi ■». Co- 
.si ci hanno presentato il com¬ 
pagno Armando Dominici, a 
Àlonte Sacro, un « Amico del¬ 
l’Unità », uno dei tanti, anche 
se fra i più bravi « Amici », che 
martedì prossimo, alle oie 18 e 
30, parteciperanno al convegno 
di tutti l compagni diffusori di 
Roma, nel quale prenderà la 
parola il compagno Pietro In- 
grao. 

Amando Dominici, lesponsa- 
bile degli «Amici» di Monte 
Sacro, un artigiano ciabattino, 
padre di 5 figli, c-on grande mo¬ 
destia risponde alle nostic do¬ 
mande, e ci parla della sua at¬ 
tività di diffusore, con passione. 

« Mi dettero la tessera roF^a 
di « Amico », nel 1945. « Tu sei 
artigiano, dicevano i compagni, 
tu conosci tutti nei quartiere, 
fallo tu, il diffusore. 

Cominciò una domenica con 
30 copie; difficilissime, lo prime, 
«poi fu un gioco», dico Domi¬ 
nici. Prima 30. poi 40. e via via. 
50. 60.. fino a 120. 150 copio. 
diUuse la domenica. 

Tutte le domeniche, hello o 
brutto il tempo, d'estate o d'in¬ 
verno, c lutti i giorni di edi¬ 
zione strordlnaria. Dominici c 


AL 22 ” CHl .LOMI';rRO DELLA ATA AURELIA. 

Raccapricciante morte di un soldato 
preci pitato con la moto in un bu rrone 

Pauroso volo di cento metri — Un commilitone scampato alla 
morte — Misera fine di un altro motociclista sulla via Salaria 


Un raccapricciante incidente 
.stradale, del quale è rimasto 
vittima un giovano soldato, è 
accaduto nella puma mattina 
di ieri al 22. chilomotio della 
via Aurelia. 

Il soldato motociclista Roma¬ 
no Antonclli. a bordo di una 
moto militare Insieme con il 
commilitone Giuseppe Guzzo- 
ni, percorreva la via Aurelia 
scortando un convoglio d»ìl 17. 
Fanteria, di stanza a Pietra- 
lata, dirotto alla bonific{|,.àl Ce- 
ra'r.ova. 

Por cause ohe non è stato an¬ 
cora possibile definire con 
esattezza, la motocicletta, giun¬ 
ta al 22. chilometro della stra¬ 
da, sul ciglio della quale si 
apre una ripidis.sima scarpata 
alta un centinaio di metri, 
sbandava pauro.<«mcnte. L'An- 
tonelli, che guidava il veicolo, 
ne perdeva il controllo, e iion 
riu.sciva e bloccarla prima del¬ 
la paurosa voragine. 

Fra grida disperate. l’Anto- 
nclli precipitava lungo il fa- 


Arrestalo ieri raiilisla 

che investì e uccise i'agenle 

Sorpreso nel pomeriggio a Monte Savello 
E’ ritenuto responsabile di omicidio colposo 


La polizia ha portato a com¬ 
pimento una laboriosa opera¬ 
zione, volta all’accertanienio e- 
all’ identificazione dell’ auiLstn 
che il 13 agosto scorso investi 
c uccise un agente di puhuiica 
sicurezza sulla via Salarla nc! 
pressi deiraoroporto deH’Uibe. 

Alle ore 23 di quel giorno, 
infatti, l’agente Scssio Pezzul¬ 
lo, in servizio presso 11 distac¬ 
camento di P S dell’acroporlo, 
fu investito da un’auto tuoii 
serie, tipo sport che, t*"iVot 
gendo la guardia, la t'-a^-.lno 
per 14 metri .straziandola 
L'autista preso dai panico, .si 
dileguò abbandonando 11 corpo 
dell'investito sulla strada. 

Ieri, alle ore 14,15, in ptaz- 
Za Monte Savello, nei pressi 
del Ponte Quattro Capi, l’tn* 
vestitore è stato tratto in ar¬ 
resto dopo un appostamento 
operato dal commissario ag¬ 
giunto Cariucci, dal vice-coni, 
missario Bisogno, dal ir.ire- 
aciallo De Biasio, dii vice-bri- 


Il mCESa Q’ tfBlJ R» Il iiS TM DI REIIU 

Il patrono di Parte Civile chiede 
la conferma della sentenza 


Ernesto Plochionl. conosciuto 
con u nome di c mostro di Ne- 
rola ». è tornato dinanzi al giu¬ 
dici della Corte d’Asstse d'Appel- 
lo. in seguito al rloono presen¬ 
tato. oontro la aentensa che lo 
condannò airergsatolo per aver 
ucciso due peraoite a scopo di 
rapina, dai suol difensori Gltmp- 
pe Berlingisn ed Enxo Summa. 
I legali ntsnnsro che la corte 
d’Asstae aveva errato non rico¬ 
noscendo al nozioni l'infermi- 
là. mentale. 

Nella giomats di ieri, ha preeo 
:a parola 11 patrono di parte ci- 
vile. sen. Mario Beningotr, il 
quale ha tiiiesto il rigetto del- 
rtstanm presentata dalla dlfeM 
sii'inlzle del prooeno • tendente 
ad ottenere la perizia peichutrl- 
ca dei PtcchioiU, • la conferma 
delia precedente eeotenza. 


firi lUo Zoo 


la Casa cinematografica War¬ 
ner Bros ha donate si nostro 
G Da r dl no Zoologico due tori «la 


combattimento che furono qual¬ 
che tempo fa Iroportatl dal Por¬ 
togallo per alcune riprese del 
film < la Terra dei Faraoni *. 

Da oggi i due magnifici e ca¬ 
ratteristici animati Mno esposti 
al pubblico 

Tenta di uccidersi 
con un colpo di pistola 

Un orribile tentativo di sui¬ 
cidio è stato attuato nel tardo 
pomeriggio di ieri dallo studen¬ 
te Filippo Oieatano. di venti an¬ 
ni, ette ai è «aplOBo una revolve¬ 
rata in bocca, rlduoendosi in 
fin di vita. 

n povero giovane è stato rin¬ 
venuto dalla madre, verso le ore 
Id.M in uno stanzino delia sua 
i Mt a zi one, in ria Catania 69, 
Immerso in un Iago di sangue. 
I sanitari dei Policlinico, dove 
il ragazzo è stato trasportato. Io 
hanno giudicato in imminente 
pericolo di vlu e ne hanno or¬ 
dinato il rico\ero m osser^ezione. 


gadiere Morselli v delfagcnte 
Liberatore. Si tratta di tale 
Giuseppe Vitrani, nato a Bar¬ 
letta 36 anni fa. a carico del 
quale la Procura della Repub¬ 
blica aveva spiccato mandato 
di cattura per omicidio cwìpo- 
50. Il Vitrani. il giorno dcl- 
ITnvestimcnto guidava una 
Fiat «1100 .sport-, ron car¬ 
rozzeria Bertoni, targata Ro¬ 
ma 13 3431. _ 

le deliberaiieni 
della G iunta pro vinciale 

Si è nunlta sorto la presiden¬ 
za del Prof. .Avv. Giuseppe 8ot- 
gtu la Giunta Frovinctaie 

Sulle varie prattebe. oltre al 
PresMiente Sotglu. hanno rife¬ 
rito gli Assessori Bruno. Lordi. 
Mlchetti, occhiuto, veiletri, Tuc- 
ct e Msderchi. 

Tra 1 provvedimenti adottati, 
di particolare Importanza nei 
settore dei LL. PP. sono: l’espro- 
priazione di terreni per la aisze- 
mazione e correzione di curve 
lungo la strada prov.le Rianese 
e l'acqutsto di un terreno di 
proprietà del Comune di Frascati 
per la costruzione di una caa» 
cantoniera tn località Gregna, 

Nei settore della msslsterua el¬ 
la infanzia e della asalstense so¬ 
ciale sono stati adottati prov¬ 
vedimenti per li ricovero in ido¬ 
nei istituti di minori aaatstiti 
dail'i p,.\ I e di minoimti ps*- 
cblcL 

E' state inoltre deliberata la 
esecuzione «u lavori per ti ri¬ 
vestimento di tubazioni «d altre 
si-'temazionl nella cucìtmi dello 
ospedale Prov.ie s. Maria deiia 
Pietà. 


SOLIDAmi ET.V rOFOL.AEE 

Silviano la vista 
ai un vecchio ci 


tl compagno Alfredo Sguil- 
toni, recchio combattente an- 
ti/asetsta e perseguitato poli¬ 
tico, ha perduto la vista ed t 
imposribilitato a svolgere il 
suo lavoro: una difficile ope¬ 
razione, tl trapianto detta cor¬ 
nea. potrebbe restituirgli l’uso 
degli occhi; ma il prezzo per 
queirintervento chirurgico si 
aggira sulle iOO.OOO lire. 

Il nostro compagno, che 
versa in di'fficlh eondtztont fi. 
nansiane, non e.^scndo più m 
grado di lavorare. ritolge 
alla solidarietà popolare. 


tale pendio insieme al Guzzo- 
tii, rimanendo colpito, nel rac¬ 
capricciante procedere verso il 
fondo, anche dalla moto in ro¬ 
vina. For.sc non avrebbe per¬ 
duto la vita, .so nella tragica 
cersa lungo il burione un mas¬ 
so di pietra non l’avcs.se colpi¬ 
to in pieno allo testa riducen¬ 
dolo in fin di vita. ‘ 

Fortunatamente, in tanta 
.“K-iagura, il Guzzoni poteva aver 
salva la vita. 11 compa'lino del 
povero Antonclli. anzi, 'hon ri¬ 
portava che bovi feritc.i’mccli- 
cato all’ospcflale <U Santo Spi¬ 
rito, e i^iudicate guorlbili^in 4 
giorni. I/Antonclli, purtroppo, 
giungeva cadavere al Santo 
Spirito alle 8.45 accompagnato 
dal tononfo Francesco Rizzo, 
do! 17. Fanteria. 

Un altro pauro.so incilente 
stradale c accaduto sulla via 
Salaria, aU’altezza del chilo¬ 
metro trentesimo, in loe.alità 
Montelibrctti. Alle ore 21.30 
circa, in detta località si suno 
trovati a transitare su una mo¬ 
tocicletta marca «Monlial» 
due giovani, tali Giuseppe Vi¬ 
cari, meccanico e Satur¬ 
nino Di Paolo, re.'sklenti en¬ 
trambi a Passo Coreso; por 
cause imprecisate, la moto è 
andata ad urtare contro un 
motofurgoncino che proc»*deva 
in direzione opposta, condotto 
da Un certo Mario, residente 
a Montelibrcili. Nell’urto, il 
Vicari e il Di Paolo sono stati 
sbalzati di sella; purtroppj. in 
quel momento è sopraggiunto 
un autocarro, condotto da lato 
Secondo Lucioli. re.'ridcnlc a 
Tivoli, che ha travolto il po¬ 
vero Di Paolo, uccidendolo 

Il Vicari se l'c cavata con la 
frattura di un braccio ed è 
.stato giudicalo guaribile i-i 30 
giorni all'ospedale di San G:o. 
vanni. 

Purtroppo, tra i numoro-d 
altri incidenti avs'onuti ieri, 
ve n’c un altro gravissimo: 
quello occorso al ventottenne 


Domani l'attivo 
delle ragaiie comuniste 

Lunedì alle 18,36 nei fu¬ 
rali della Sezione Ponte Pa- 
rione (Via dei Banchi di S. 
Spirito 4{) avrà Inogo il 
Convegno dell’attivo delle 
ragazze comnniste romane. 

O.d.g.: Il rontribnto delle 
ragazze comanizte per rin¬ 
contro tra 1 giovani delle 
rapitali europee. 

Relatore Aldq Giunti, se¬ 
gretario della FGCI di Ro¬ 
ma- Il Convegno si chiude¬ 
rà ron la proierione di un 
dorumcntario. 


Beniamino Petrucci. abitante 
in via Pasquale Adiiiolfi H. 
Il giovane, percorrendo in rro- 
tocicletta via di Pietralala. Iia 
bivestilo la ventenne Giovan¬ 
na Capraro. che vi si trovava 
a passare insieme al fratello, 
ed è stato travolto nella con¬ 
seguente caduta, piirtro-jpo, 
mentre la ragazza ha riportato 
lievi escoriazioni, il Peli ucci 
si è fratturato la base cra¬ 
nica, per cui giace in fin di 
Vito • airospedale Policlinico. 

— i I 

Investito e investitore 
finiscono aii ospédaie 

Due glmani. Il \entlquattren. 
ne William Ecjenn. nato in In. 
donesla. e il ventunenne Carlo 
Mlcarelti. sono stati ricoverati 
allosiieclaie di San Giacomo in 
seguito ad un Incidente alrada- 
le. Il Lejenn. infeiu. mentre 
liercorreva. verso le ore r2.40. 
via dello Stadio, airalte/za del¬ 
l’Ingresso della piscina c stato 
Inve.stlto dal <Mlcereiii. prove¬ 
niente In motoclcleita. 


Tutela del traffico 
ed ecce ssi da con dannare 

-■Tre giovani. Luigi Lodoliiii. 
abitante in via Flaminia 495, 
Giorgio Pica, abitante tn via 
Sutri 1, e Primo Carangio, abi¬ 
tante in via Morlupo 54, sono 
venuti l’altra sera tn redazione 
e ci hanno riferito un episo¬ 
dio che vogliamo portare a 
conoscenza dei nostri lettori. 
Essi procedevano in motociclet¬ 
ta per via Veneto, alle ore 
21,30 di martedì, quando sono 
stali fermati da alcuni vigili 
della polizia stradale, che li 
hanno dichiarati in contrav¬ 
venzione, rifiutandosi di spie¬ 
gare ai tre ragazzi — it mag¬ 
giore ha 19 anni c il minore 
17 — di quale infrazione si 
fossero resi colpeuoli. Atte loro 
proteste, l’agente numero 1530 
— secondo quanto gli interes¬ 
sati hanno riferito — ha rispo¬ 
sto dapprima con parole offen¬ 
sive e minacciosp e poi, od- 
dinttura, colpendo il Carangio 
con violenza e gettandolo a 
terra. 

Alla scena tutt’altro che edi¬ 
ficante erano presenti t signori 
Gualtiero Micheli e Abr.imo 
Campi, entrambi abitanti al 
viale Muro Torlo numero 3. 

Ci sembra che la notizia si 
commenti da Se. Mentre non .vi 
può che plaudite, infatti, alle 
misure che la « stradale » pren¬ 
de per reprimere le infrazioni 
alle norme del traffico e per 
timitore al massiino i rumori 
molesti. I cittadini hanno il 
diritto di essere tutelati da 
eccessi quoti quelli che abbia¬ 
mo narrato. 


IL SINGOLARE BOTRMO DI IGNOTI LADRI 


Rnbano da una tintoria 

nn pesante cancello di ferro 


Ladri bene attrezzati per 
ogni evenienza, indubbiamente 
motorizzati, sono penetrati, 
scassinando la saracinesca, nel 
negozio di tintoria del signor 
Vito Maglieri. di anni 23, abi¬ 
tante in via dei Castani 2, ne¬ 
gozio situato in via dei Grac¬ 
chi 116, e hanno rubato niente 
meno che un cancello di ferro, 
del peso di cinquanta chilo¬ 
grammi, che separava la tin¬ 
toria vera e propria dal retro- 
bottega. 

Di tutti gli indumenti che 
si trovavano in bottega, i la¬ 
dri sì sono accontentati di 
prendere soltanto una gonna 
di lana nera, a campana, ed 
un pesante cappotto avana- da 
donna. 71 valore complessivo 
degl: ogcctti rubati si aggira 
viille sessantamil.i tire. i 


La polizia ha iniziato le in¬ 
dagini. 


Un settantenne intossicato 
da una fuga di gas 

Il settantenne .Adamo Sanfilip- 
PO. abitante in via Rocca Priora 
6. ò rimasto vittima di un gra¬ 
vissimo Incidente, che per poco 
non gU d costato la vita. Essen- 
dosi appisolato In cucina, egli 
è stato tniosBlcato da gas spri¬ 
gionatosi da un rubinetto semi¬ 
aperto. Per fortuna, siccome la 
finestra del locale era aperta, la 
pericolosa sostanza non ha po¬ 
tuto compiere la sua opera le¬ 
tale. Soccorso dalla moglie, Gio¬ 
vanna. il povero vecchio è stato 
tresportato airo.«peda;e. dove è 
staio ricoverato in osservazione. 


là, sulla breccia, a diffondere 
il giornale. 

« Ho adeguato il mio metodo 
sempre al mio lavoro di calzo¬ 
laio, a contatto con i clienti di 
tutti 1 ceti: daH’impiegato, al 
signore, al proletario e... al sot¬ 
to proletario». 

L’esperienza di «Amico», os¬ 
serva Dominici, non solo gl’ ha 
fatto vivere la gioia del succes¬ 
so, in questo campo della diffu¬ 
sione, ma gli è stata di ammae- 
.stramento anche nella vita, 
persino ncirambito familiare. 
Il tatto, l’oculatezza, il garbo, 
la pazienza, la perseveranza, ia 
fede, in una parola, di cui il 
difusorc, per riuscire, deve dar 
tanta prova, hanno fatto di que¬ 
sto compagno, come Dominici 
ci fa capire, un uomo più com¬ 
pleto, più maturo. 

Dietio il .suo esempio si .so¬ 
no formali e si stanno forman¬ 
do altri diffusori, che martedì 
noi vedremo ai convegno della 
seziono Ponto, o cioè; Paolo Ro¬ 
sati, che diffonde 70 Copie la do¬ 
menica, Mario Del Monte, óO e 
Agoz/ana. Caddeo, Croci, Cesa¬ 
rmi; 100 copie nella borgata 
Ct'ochina. Umberto di Paola. 
Giovanni Palmiotti, Giovanni 
Gciioro.so, Giulio Boccanera, 
Pozzi; 230 copio al Tufollo. 

Verrà al convegno anche la 
compagna Maria Riva, la quale, 
per dare una mano*alla .sezio¬ 
ne*. nella gara di diffusione 
straordinaria estiva., si è gio¬ 
cata le ferie, diffondendo 30 
copie al giorno. Como questa 

amica Maria Qaullo, Teresa 
Magnamino. 

« Ci ho li mio modo di fare**, 
dice, con oigoglio. il compagno 
Dominici. Ogni - Amico •• ha il 
suo modo eli fare, anche Zian- 
na. della sezione di S. Loren¬ 
zo, qiic.sto responsabile delia 
diffusione, il quale, organizzan¬ 
do una buona rete di «Amici» 
è nu.scito a far aggiudicare il 
premio provinciale, per la dif¬ 
fusione estiva, a S. Lorenzo. 

Il Comitato direttivo di Se¬ 
zione alla teista dei «Uffu.sori, 
i compagni tutti .si sono mobi¬ 
litali. con grande slancio, e co¬ 
si sono andati in testa alla clas- 
.sifica. in questa gara eccezio¬ 
nale. 

«Ci siamo resi conto di que- 
sto: che l’Unità si può diffon¬ 
dere molto di più noi giorni 


Feste delle donne 
per il Mese della stampa 

OGGI 

APPIO, ore 17: Festa in via 
Furio CamiUo; CASALBER. 
TONE. ore 17: Festa In sezio¬ 
ne. ESQVILINO, ore 17: Fe¬ 
sta. di caseeglato; ACILIA, 
ore IR: Festa di zona; NO- 
MENTANO, ore 20.30: Festa 
alla Batterla Nomentana. 
LUNEDP 

OTTAVIA, ore 15: Festa di 
zona; PRIMA VALLE, ore 16: 
Festa di lotto; PORTA MAG¬ 
GIORE, ore 15,30: Festa in 
sezione. 


feriali; è sfatata la leggenda] 
che non si possa diffondere di 
più il giornale », cl dicono i 
compagni. «Bisogna vedere co¬ 
me realizzare una diffusione 
giornaliera, magari con un si¬ 
stema "rotatorio" di diffusori». 

Durante l’ultima tappa della 
gara i compagni — una cin¬ 
quantina, a turno — hanno dif¬ 
fuso 300 copie il giorno, 70 del¬ 
le quali ad opera dei facchini 
dello Scalo S. Lorenzo. 

Ezio Projetti, 120 copie il gior¬ 
no. Pittore, nel periodo che ha 
lavorato dì notte (imbiancando 
dei negozi), staccava la matti¬ 
na alle cinque, e, prima di an¬ 
dare a riposare, dava via da 
120 a 150 copie. Il fratello, Ar¬ 
turo, diffondeva pure un buo:i 
numero di copie, prima rii lo¬ 
carsi al lavoro. Luigi Cori, cal¬ 
zolaio, 45: attualmente, 20, Lo 
ottuagenario Gaetano, quasi 
sempre riegente a letto, il primo 
giorno di convalescenza, riifila- 


nere alto il nome e il prestigio 
del loro giornale. 

Chi non conosce Ciani? Alle 
cinque, di ogni giorno è sul po¬ 
sto. Volete dare il più grande 
dolore a Ciani: ditegli che non 


P iC COL A 
CRONACA 

IL QIORNO 

*— Oggi, àomenlcA 12 settembre 
(235-110). Il sole sorge alle S.39 
e tramonta alle 18,40, 1822: ven¬ 
gono impiccati i patrioti carbo- 
nari Silvati e Morelli a Napoli. 

— Bollettino demografico. Nati ; 
maschi 32, femmine 44. Morti: 
maschi 18, femmine 15. Matrimo¬ 
ni trascritti 83. 

DoUettino meteorologico. Tem. 
peratura di ieri; min. 17,1, mas¬ 
sima 30, Si prevede cielo sereno 
temperatura invariata. 
VISIBILE E A8COLTABILE 

— Radio (Programma nazionale): 
Ore 15: Musica operistica; Ore 
17,15: Il Festival della canzone 
napoletana; Ore 17,45: Concerto 
sinfonico: Ore 19: Musica da bal¬ 
lo; Ore 21: Music-hall. — Secondo 
programma: Ore 8,30 e il: Ab¬ 
biamo trasmesso; Ore 16: Radio- 
schermi. — Terzo programma: 
Ore 21.20: Festival internazionale 
di musica contemporanca 

— Cinema: « Casablanca * alla 
Arena Chiesa Nuova e Chiesa 


dovrebbe più diffondere i’Uni-, . 

tà. E come lui, quanti altri Cia-'^uova; « Pane amore e fanta- 
n. vi =««« Olo «“Arena del Fiori; «Sadkos 


ni vi sono nelle file degli 
« Amici •>? 

Guardate Enrico Luzi, mura¬ 
tore. 53 anni, padre di sette fi¬ 
gli! Lui, è uno di quclil che 
hanno aperto gli occhi, al tem¬ 
po del famoso sciopero di 34 
giorni degli edili. Iscrittosi al 
Partito allora, questo edile, co¬ 
minciò a diffondere l'Vnità, ti¬ 
midamente. Oggi è il responsa¬ 
bile dogli «Amici» al Quaàia- 
ro; 10.400 copie straordinarie 
diffuse soltanto nel penndo del¬ 
la gara, dal 1. luglio al 5 set¬ 
tembre! 

Con lui operano altri quindi¬ 
ci diffusori, dal piccolo Giu¬ 
seppe Gattodoro, apprendista 



Per le strade che lentamente st animano all’alba, i diffusori 
• vendono le copie dell’Unità . < . . 


to si reca a diffondere il gio: 
naie. Gentile Baroni, dopo. un 
incidente stradale, con il brac¬ 
cio ingessato continua a diffon¬ 
dere l’Unità. Maria Luca Fer¬ 
ri, benché malata, con la feb 
bre, diffondex’a lo stesso l’Unu 
tà, tutti i giorni. 

Oh, se. una ad uno. raccon¬ 
tassero la loro vita tanti dei 
diffusori che saranno presenti 
martedì a Ponte! 

Si alzano che è notte, e non 
li ferma nemmeno la pioggia; 
di buon'ora sono sul po^o a tc- 


Un operaio rischiondo lo vita 

blocc a un compressore stra dale 

E’ riuscito ad evitare uno spaventoso disastro 


L'eroico comportament.*» di 
un operaio, che ha mes’zi in 
pericolo la sua vita, è riusci¬ 
to ad evitale una tremenda 
.«ciagura, L'cpi'^odio cui ci ri¬ 
feriamo c accaduto Valtra .-^ra 
in via deic Medaglie d’Oro ed 
ha avuto per protagonista un 
dipendente dell'impresa Tudl- 
nì-Talenfi. tale Francesco D’in* 
tino, conducente di un rullo 
compres.iorc. adibito alla presv 
•■sa del piano stradale, nelle vie 
in cui si sono fatti la 'ori d* 
ripavimentazioDe_ 

Il D'Intino lavorava, come 
abbiamo detto, al viale dcJe 
Medaglie d'Oro. verso le o.e 
17. quando si è accorto '•on 
terrore che la pe.«antc macchi¬ 
na non ubbidiva più ai suoi 
comandi e che i freni .si ermo 
gu.istati. Nella strada in torte 
pendenza, il compressore ha 
cominciato a precipitare, dap¬ 
prima lentamente, poi serriire 
più in frotta, tra l’orrore ùcl 
predenti, che non hanno lar- 
•lato a rendersi conto del tre¬ 
mendo pericolo. 

Mentre i veicoli di paesaggio 
?i spo'tavano rapidamente _>ui 
bordi della strada, il BTo-ino, 
incurante dei reiterati consi*:lI 
riegH altri operaL che gli gri¬ 
davano di gettarsi dalla rrac- 
chin.T. abbandonandola .iffa 
mercè del caso, si puntellava 
con fermezza al suo. posto, per 
cercare di condure il compirs- 
sore nella suo folle corsa- 

Proceduto da un’aut:.mjbnp 
che, con la sirena innestata, 
si è diretta ad elevata velo¬ 
cità verso piazzale desìi troL 
per cercare di far sgomberure 
il luoco e bloccare il traff'^o. 
il D’Intino ha prosecuito la 
sua folle cor.-a. Quando tinti 
ormai si apprestavano tc':o- 
rìzzati ad a-ssistere ad un di¬ 
sastro, l'operaio, che ardeva 
mantenuto una freddezza :ni- 
pres.sionante. riusciva a com¬ 
piere una difficile e «■ischi..sa 
m.anovra: quella dì deviare il 
compressore per una traversa 
di viale delle Medaglie d’Oro, 
che è posta in salita, facendo 
compiere al pesante ve*:'lo 
una strettissima curva cor. il 
rìschio dì farlo rovesciare e di 
rimanere travolto. 

Dopo es-«ere riuscito ad arre¬ 
stare il comoressore contr-D tin 
muro, il D’Intino, per *a ten¬ 
sione e lo sforzo compiuti, 
è accasciato privo di sensi mi 
x’olante T compagni di lax’oro 
c i cittrdini presenti, com¬ 
mossi dallo spirilo di abnega- 


zinne da lui dimostrato gli 
hanno improvvisato una v.-ra 
e propria manifestazione, sol¬ 
levandolo e portandolo :n 
trionfo. 

Culla 

La casa dei compagni Giotaiu 
na Lanfrancotti c Paolo Carret¬ 
ta è stata allietata dalla nasci¬ 
ta di "ina bimba che si chia¬ 
merà Daniela. .4 tutti e tre gli 
auguri migliori dcìrvnìtà. 

None 

Si sono uniti in matrimonio 
it compagno Ennio .Antonucci 
c la signorina Lucia Xi-sl. .Agli 
sposi git auguri aeifUmlà e tìel 
Co:npagnl di Ca.*ìatbertone. 

• • • 

Il compagno di lavoro Alvaro 
Pisani, linotipista dell UESIS.A, si 
unisce oggi in matrimonio a 
Montecompatri con la mmonna 
Rossana Ungartni. Agli sposi Ic- 
lici i nostri più vi vi auguri, 

lulto 

Ieri Sj sono sroiu i commossi 
(unera’i detta signora Lea Si¬ 
gnorotti. moglie dei compagno 
xeno Guidi. 

.Al compagno Guidi, giunga¬ 
no le più jrateme espressioni 
di cordoglio dei compagni tas¬ 
sisti, della sezione Parioii e 
deivunità. 

Maiife ffaiioBì dè i Mese 

PONTE MILVIO. cinema An- 
rora, ore 16: on. Giolio Torchi; 
CENTOCELLE, festa e comizio, 
ore 18,36: Leo Cannilo; CASI- 
LINA (Giardinetti), festa e co¬ 
mizio. ore 18: Onesti; POR- 
TUENSE. festa e comizio, ore 
18; Italo Maderchi; RIS.4RO 
(Acilia), comizio e festa, ore 
Carbm^; S. B.ASfLIO, 
comizio e festa, ore 18: Vivia- 
ni; TUSCOL.ANO (via .Assisi), 
festa e comizio, ore 17: Cerro- 
ai; ACQUA ACETOS.A, comi¬ 
zio, ore 18: Tommaso Crobeddn; 
PONTE MItVIO (via A. Ser¬ 
ra), comizio, ere 18; Fulvio 
Jacehia: TRASTETSRE (Piaz¬ 
za Renzi), festa e cornino, ore 
19: Maria Michetti; S. PAOLO 
(Collina Volpi), comizio e fe¬ 
sta, ore. 18: Padovani; TRION¬ 
FALE. festa in sezioae: ore 18: 
Veterr. Ugo; PONTE PARIONE. 
festa in sezione, ore 18: Franco 
Raparelli; DONNA OLI.Mf^IA, 
conferenza sulle libertà demo- 
cratirhe. ore 16: Franco Coppa- 


meccanico, che diffonde 65 
Unità tra i braccianti dcH’Ac- 
quedotto Felice, al calzolaio 
Giovanni Bonfanti, al commes¬ 
so Ilia Picchietti, al muratore 
Adino CagnanI, le mani tutte 
corrose dalla calce, già in piedi 
alle 5, per strillare l'Unità, e 
recarsi, quindi, alla dura fa¬ 
tica del cantiere. 

Tutti bravi, superiori ad ogni 
elogio, questi formidabili pro¬ 
pagandisti del giornale dei la¬ 
voratori, a convegno martedì 
per impegnarsi in un’altra stra¬ 
ordinaria gara. 

r. m. 


COÌXVOCAZIOiXI 


Partito 

Riiposrtbìli tlia)z sms «oaTocit: lu- 
C’jIi zlU ort 19 fidi# ért-.oji M'.toiB* 

illa SRiaat Anta i rr«|ii>ait<b:Ii i*\- 
’a scr.oai laUaA Meiroait. .Ap;!'.*. Kf?'-» 
.\ i.Mo. Qaiirard. Porli S. O.oxisil. To- 
srolin», CrntOOAlIf. 

Alla stittat THtaetis I rMpooHAiti 
doli-* snini Tostarcio. Donna (ihop.a. 
Moaterordo Vaoro. Saba. 3Ion;«ttrdc 
torrbio. ■ (ìaHial*!!!. Oslira-A. 

Atta stztiait Caspa Itaiiit i reopoi- 
‘ab II d'He sn-n-ìi Gan^r-» Miri'.n. Trt- 
r.. PoDle Par.onf. namia-.a, Pan«ti 
U.'.f r s.. 

Alla iRÌaia Airtlia t rnenonfab.-!; d-I- 
!e «Olimi .torcila. )'orb> tarrl.a. M«n- 
Mir.o. Pr:ai«al>. Monte 
Vnllo tor*!'.a 

Stjratari «ognoati »«r:ocÌ: Mu- 

z;b:. faiatlfjpfri. JJoa'e Jlar.o. .^an 
Uiirain. $. Bao.tin. Poni* Miaisolo 
Portoaarrio. Km'i» ^arro. Nountaa* fO- 
30 roararati Jnnfdi a'.!e «ro 29.30 :3 
lo-hraiioa^ p*r la pr^pirazioa- d»'.ia 
i«'ta p-«tia«ia!o do’fl'aiti. 

1 ctupafit afit-prap. Ai firiait (ba 
aaa saia paiuti lakatt ia raAtratiaat 
pastna IniAi pmM la Cauuwiiaaf 
prffafizAa. 

AuniiistTaiari Ai ittiszi Innodi a-Ie 
**« 1S.30 :a r*<«raz ono. 

udì 

Oamazi atte 17 ;a:;« -««p'niaA 

.i-. r ri.-.: ‘ta- pr*v.o !i «--io 

à: a.a d; T«::« .trj-ai.na 16. 

F.G.C.I. 

lutAi alta 19 a P*i:« Par r.a- 
: -Z-* U. *'|rz;ar’ 4*: r rral; g arin.I.. 

LtaaAi alia 15.90 .a f*Atru r:a- 
e «.M r^povabiì: ili jrapp. ilo- 

AMPI 

Danni alla 19 :! 

p'vz.a' al- e rmr*--ata .a v.a Ziur- 

Consulto Popolari 

linina atrsnAanit Ai Htta la cn- 
nlta Aauaai alla 18JQ is aia Ratv- 
taaa 234. 

Inquilini l,C.P. 

Riaaitst itmrAiaana Ai tatti i casi* 
lati isfiùiai I.CP. Acuui alla 1I.AD- 

Sindncail 

OtpaAaliarì Aasat. 13 o-r 1r;a- 
3;«nf 4d Ccu.tala P rari’z». irtrtri wi:- 
'ir; i. fT. 1!, a aada 

i. T.a Ralba a. 6 


all’Arena Livorno, Livorno e Ro¬ 
ma: «Cento anni d’amore» .t 1- 
l'Iris; « Il forestiero » all’Odeon: 
« Tempi nostri » al Planetario; 
«Operazione Apfelkern» al Riatto 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

— Un flacone di . Dterysticin è 
stato inviato dal signor Gaetano 
Vivianl per Enrico B. Grazie. 

GITE E SOQQIORNI ESTIVI 

— Un treno turistico per .\ssisl c 
Perugia Organizzano le FF.SS nei 
domenica prossima. Partenza alle 
6, ritorno alte 0.10 Prezzi: 111 
classe senza pranzo L. 145Q, con 
pranzo 2050. I biglietti sono i.» 
vendite da domani a sabato pres¬ 
so lo «portello 5 delta stazicuie 
Termini. 

VARIAZIONI TRAFFICO 

— Causa. lavori di rifacimento al¬ 
la pavimentazione del mercato di 
piazza Vittorio, una parte rlegti 
operatori del mercato stesso ver¬ 
rà spostata temporaneamente in 
via Carlo Alberto. Pertanto la 
linea autobus 93, a decorrere da 
domani da piazza S. Maria Mae- 
giore al Largo Leopardi soguir.ì 
nel due sensi di marcia la via 
Merulana. 

VARIE 

— La direzione del teatro Colle 
Oppio ha concesso la riduzione 
agli enalisti a partire da domini. 
I biglietti sono in vendita in Via 
Piemonte 68 dalie ore 9 alle 13 
e dalie 17 alle 19 

— L’Ente Comunale di Consumo 
comunica che ha avuto inizio ia 
6. distribuzione autunno-invcrni- 
le dei tessuti serie « Z ». I prezzi 
fissi di vendita vanno da un mi¬ 
nimo di L. 3 000 ad un massimo 
di L. 3 800 al metro Le vendite 
avranno luogo esclusivamente 
nei seguenti negozi: via Reggio 
Emilia 32 C-D; via Giovanni Lan- 
za 93-95-97; via Ostiense I33-C; 
via G. Giolitti 105 - 107; piazza 
S. Maria Liberatrice 42-.A 

FARMACIE APERTE OGGI 

1 TURNO — Flaminio: v acl 
VIgnoIa 99-B. Prati-Trionfale; via 
Andrea Dona 28 ; v. bcipioni o*j; 
V. Tibullo 4; V. Marianna Dio¬ 
nigi 33; p.zza Cola di Kienzo 31; 
via Lucilio 1, Borgo-Aurelio: 
Borgo Pio 43. Trevi-Camponiar- 
zlp-Colonna: via Ripctta 24; 

V. Croce 10; v. Tomacelli 1; p.zza 
Trevi 89; v. Tritone 16. S. Eusta¬ 
chio: p.zza Caprantea 96. Regola, 
CaxnptteUl, Colonna: v. Tor Mu¬ 
lina 6; pzLzu Farnese 42; v. pie 
di Marmo asr v. S.M. del Pian¬ 
to 3. Trastevere: v. S. Francesco 
a Ripa 121: via delia Scala 23; 
pozza In Fiscmula 18 -a. iMonri: 
V. Urbana il; v. Nazionale 24ó. 
EsqulUno: v. Cavour 63; v. Kcg. 
Giovanna di Bulgaria 72; pzza 
Vltt, £man. 116: via Emanuele 
Filiberto 145; via dello statuto 
n. 35-A. SaUusUano, Castro Pre¬ 
torio. Lndovisl: v. XX settem¬ 
bre 47; V. S. Martino delia Bat¬ 
taglia 8; V. Casteifidardo 3*j; p.zza 
Barberini 49. Salario. Nomentann: 
V. Po 37; V. Ancona 36: v. Ber- 
tolonl 5; v.ie Gorizia S6; v. u.B. 
Morgagni 38; vJe xx.i Aprile al; 
pJe Provincie 8; via Tripoli 2 ; 
via Salaria 286; v. di Priscilla 79, 
Celio; V. Celimontana 9. Testaccio- 
OsUense: pzzza Testacelo 48. Ti- 
bnittao: v. Tlburtina 72. Tusco- 
lano . Appio _ Latino: v, Taranto 
n. 50; V. Brltannta 4; v. Appta 
Nuova 405: v. Amba Aradam 23; 
V. Numitore 17; Piazza Ragusa 14 
Milvio: v. BrofTcrio 53; v.Ie .-Xn- 
gelico 129. Monteverde Vecchio; 
V. Barrili 1. Monte Sacro: cor.«o 
Sempione 23: v. Isole Cursolane 
31. Prenestino-Labicano: v. del 
Pigneto 77. Torpignattara: via 
Torpignattara 47. Monteverdo 
Nuovo: Circonv. Gìanicolensc 188. 
Garbatella: v. Pellegrino Matteiic- 
ci 58; via Giacomo Biga 10. Qua- 
draro: via dei Quintili 193 Qiiar- 
Ucciolo: via Ugento 38. 
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Nozze 


Stamane, nella Chiesa dr San¬ 
ta Maria del Carmine a Santa 
Marinella, st uniranno m matri¬ 
monia la graziosa Signorina 
Wanda M.^estosi figlia dei . r'r 
commerciante romano Atb'«* rd 
Il Signor Romolo Cavalli. Ai fe¬ 
lici. sposi, ai loro gention pa¬ 
renti tutti, vivissimi auguri 


FIERA DEL MOBILE 

BABUSCI 

arie e/clu;ivifa prezzo 
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L’UNItA' » 


GLi SPETTACOLI 


TEATRI 


COLLE OPPIO — Largo Bran> 

caccio 


PORTUENSE — vta Eicoli 
RombelH. 

Pietà per chi cade con A. A'a* 
rari. 


Eicole I Lo sparviero di fori A'layara OLIMPIA — Via In Lueina, 13 


>'esfirai dc//'operella. Ore iS.iS; PRENESTINA — v Prencstlna 8 


La danza delle libellule di F Canzpni canzoni con S. Pam- 
Lchar. Ore 21.30: Il paese dei jiariinl. 

campanelli di Lombardo c Jtan- QUAORARO ‘ — Via Tuscol^- 
20 ( 0 . na 568 ■ ’ 

E.U R.: Un americano a Parigi con O. 

Estate romana: Trattenimenti Kelly. 

vari e Luna Park con grandi 8. IPPOLITO — Viale delle Pro- 


con L. Barker, 

OULO&^EO — Via Capo d'Afri¬ 
ca, n. 6. 

Gli amori di Carmen con R 
llayu'ortli. 

COLOMBO 


Nuvola nera con B. Craw/ord. 
ORFEO — Via A. Oepretls (Gal¬ 
leria Margherita). 

Inferno di Yuma con V. Moyo 
OTTAVIANO — V. Otlavlano. 48. 
/ pirati dei 7 mari con J. Payne 


Melbdie immortali con P. crrs- PALAZZO — P Sanniti. 9 


Un americano a Parigi con G. CORALLO 
Kelly. Lo leaoi 


attrazioni. vince. 

LA BARACCA — Via Sannlo, ta- Amore scivat 
lefono 778 862 TARANTO — 

Comp.ia Girala Fraschl. Ore Sombrero co 
19.30 e 22: v. E la polizia non TRASTEVERE 
np sapeva riulla » di G. Guìton. / despcrados 


vince. 

Amore selvaggio 
TARANTO — Via Taranto. 89 
Sombrero con V Gassmari 


GOLDONI — Piazza Zanardelli. juscOLANA — Via Tuscolana ^El QUIRITI 


La icaoia allegra con L. Tur- Rienzo, 152. 

Duello a Rio d'arger 

CORSO: Piazza S. Lorenzo In Mutphy. 

Lueina 41. PAR IOLI — V. Glosuf 

Chiusura estua. Vortice con S. Pamp. 

CRISI ALLO — Via 4 Cantoni. 53 PAX: 

/ caialicri di Allah con K. Stupenda conquista. 
Grayson. PLANETARIO — Pia 


Puccini con G. Ferzetti. 
PALESTRINA — Via Cola di 
Rienzo, 152. 

Duello a Rio d’argento con G. 
Mutphy. 

PAR IOLI — V. Giosuè Sorsi, 21 
Vortice con S. Pampanini. 


Corn.ia diretta da Lamberto PI- /( giuramento dei Sioiir. 


casso. Ore iS e 21,30 t Partita VENU8 — Via del Pigneto 2ln 
a quattro » di N. Manzari. Donne proibite con 1. DarneU 

PALAZZO SISTINA — V. Sistina * 

Ore 18 e 21,30. Reale straordi- CINEIVIA 

nane di Xavier Cugat con Abbe a B C — Vta delle Fornaci fP 
Lane e il suo complesso. , via ueue tornaci (p. 

ELISEO — Via Nazionale arrtuamo^ vmin a 7 

Stagione Urica. Ore 2US: Ma- 


La cavalcata dei diavoli rossi 
con s. llayden. 


Donne proibite con 1. DarneU. DELLE MASOHERE — Via XX 

settembre. 06. 


7 orna con A. Lualdi. 

DELLE TERRAZZE — Clrconval- 


PLANETARIO — Piazza Terme 
Diocleziano, 7. 

Tempi nostri con V. De Sica. 
PLATINO — Via delle Camelie 21 
Seminolc con R. Hudson. 
PLAZA — Via del Coreo. 132 
Ricercato per omicidio con K. 
costantinc. 


dame Butterfiy drG.“pu«;im. ^gi'.A^N^O^-^'p^za Cav^uro^ 
PALATINO — Stadio di Domi- *7." * Ca\our. 


zlaiio, (via del Trionfi). 


Il principe coraggioso con J. 
Masori. 


lazione Glanlcolense, n. 282. pLINIUS — Via P delle Vigne 
La rnetii'Cia di Sacramento con ^ g 

P, Medma. vacanze d'amore con L Rosé 

DEL VASCELLO — P. Roeollno PRENESTE — Via nilppo Sco¬ 
pilo 20. lari, 7 

Quo vadis con R. Taylor. Semtnolc con B. Hudson 


alba - viale .Ardeatino 108.1 

di //. l on Hoffmansthal. Duello sulla Sicrra Madre con 

CINEMA-VARIETA» aÌòvone" 

ALHAMBRA — Via Appla NUO- Quo ladis con R. Taylor. 

\a. 175. AMBASCIATORI — Via Monte- 

Rocce d'argento, con E. o* bello. lOi. 

Brien. Il matrimonio con S Pampa- 

AMBRA UOVINELLI — Piazza inni 
G Pepe, 37. ANIENE 

Torna, con Amedeo Nazzari. t pirati dei 7 mari con J. Payne 


DELLE VITTORIE — Via Col di primAVALLE — Via di Prima- 
Lana. valle. 

nello di Rio d'argento con A. /; diamante del re con F. t.a- 
Murphy. „,as 

DIANA — Via .4ppla Nuova, 426 quADRARO — Via Tuecolana 


LA FENICE — Via Salarla. 35 APOLLO — Via Canon, 90 


Tempeste sotto i man con T. 
Monre (cinemascope). 

PRINCIPE — Via C. di Rienzo 
n. 240. 

Bellezze mah. 

XXI APRILE — Via XXI Apri¬ 
le. 23. 

Tempesta sul Tibet. 
VOLTURNO — V. Volturno, 37 
Jack Biade l’indomabile con *f 
StCLCns. 

ARENE 


APPIO — (V Appia Nuova 66) |t„., 

Quo ladis con B. Taylor. insùnera 

ARCO — Via A Cencelll 40 
(Torpignattara). 

Robin Hood e l compagni della 
foresta e varietà 
AURORA — (V Flaminia 620) 

Salvate il re con A. Dexter. 

BOCCEA — Via Boccea Ilo. 

Il brigante Musollno con A. 

Nazzari. 

CASTELLO — V. di Porta Ca¬ 
stello 45. 

L'inferno di Yuma con V. Mago 
CHIESA NUOVA — (Coreo Vit¬ 
torio) 

Casablanca con J. Bergman. 

COLOMBO 

Melodie immortali con p. Cres- 
sog. 

CORALLO 

La vedova allegra con L. Tiir- 
ner. 

DEI FIORI 

Pane amore c fantasia con G 
Lollobrigida. 

DELLE TERRAZZE—(Clrconval- , 
lezione Glanicolenee. 282). | TI 

La meticcia di Sacramento con " *' 

P. Medma. ... 

DEI PINI — (Via di Villa Be- ARENULA 
lardi 2). ig camp 

Pietà per chi cade con A. Nam- c. Colbc. 

‘On. ARISTON 

ESEDRA — (Piazza della Repub- opcrazio 

buca 44). 18.30. Il 


Saratoga con /. Bergman. 
APPIO — (V Appia Nuova 56). 

Quo ladis con R. Taylor. 
AQUILA — Via .Aquila. 74- 
La lupa con Kerinia. 
ARCOBALENO — Via Pastrengo 
n. 10. 

The loie lottcry (17.30, 19,45. 
22 ). 

DA MARTEDÌ’ '14 AL 

RIVOLI e QUIRINEnA 


Stillala c signora con S. Hau- 
icard. 

DORIA — Via A. Dona, 55. 

La fuga di Tarzan. 

EDELWEISS — V Aristide Ga¬ 
belli 2 

Loro dei Caraibi. 

EDEN — Piazza Cola di Rienzo 
numero 74. 

Cafe chantant con E. Giusti. 
ESPERIA — Piazza Sonnino, 37. 

Jack Slade con M. Steicns. 
ESPERO — Via Ponte Tazio, 
n. 11. 


numero 568 

Un americano a Parigi con G. 
Kelly. ' 

QUIRINALE — Via Nazionale,* 
n. 100 I 


Jack Sladc con M Stevens 
roibt. QUIRINETTA — V Mingheitl. 5. 

za Cola di Rienzo j dell'amore con J. C. Pa¬ 
scal. 

it con E. Giusti. REALE — Viale Trastevere. 7. 
'lazza Sonnino, 37. tunica con J. Simmons (Ci- 
on M. Steicns. nemascopc). 

Via Ponte Tazio, rex — Corso Trieeto, 118. 

Jack Slade l'indomabile. 


Amare provinciale con F. Gran- rey — Via Tuecolana, 611- 


EUROPA — Corso d ltalla 107. 


Le 6 mogli di Enrico Vili con 
C. Laughlon. 


La sete de/potere con R. i'tan- rialto — via IV Novembre. 


L’mi grande artista in una 
insuperabile interpretazione 


^0^ 

HÉchera 

^i^Cuore 


MknaeiWiidingI 

n U n CHARLES WALTERS 


cotone oetiA 

I -TECHNICOLOR 


xoych. 

EXCEL8IOR — Viale Regina 
Margherita. 39. 

Cafe chantant con E. Giusti 
FARNESE — Campo de‘ Fiori. 56. 


n. 156. 

Operazione Apfclkern. 

RIVOLI — Via Lombardia. 23. 
1 pgli dell'amore con J. C. Pa¬ 
scal (17. 19,15, 22). 


L’inferno di Yuma con V. Afoyo rqma — Via dello Statuto. 48 


FARO — Via del Trullo. 74 


Sadko con S. Stolarov. 


La spada e la rosa con R. Toddl RUBINO — vìa S. Saba, 24. 


fiamma — Via BissolatL pugilatore di Stiig Stng con 

Non sparare baciami con D. ^ Riehards 
Oay. SALA ERITREA: 

FIAMMETTA — Via S Nicolò da /; hbro della )ungla con Sabù. 
Tolentino. 3. SALA UMBERTO — Via della 

Rob Roy thè hightand rogne Mercede. 50. 

(17,30, 19,45. 22). CHt uomini preferiscono le 

FLAMINIO — P. G- da Fabrla- bionde con M. Monroc. 
no. 17. SALERNO 

Il matrimono con S. Pampa- Pietà per i giusti con K. Dou- 
nmi. • glas. 

FOGLIANO — Via Fogliano, 37. SALA TRASPONTINA 
SOS Scotlaiid Yard con L. Red- pa sposa sognata co 
inond. SALA VIGNOLI 

FOLGORE — Via del Quinti- cacciatore del M 
11. 34. c. cable. 

Pony express con J. Sterlmg. SALARIO — Via Viti 
GALLERIA — Galleria Colonna. yt^assiuio premedil 
Principe .coraggioso con J Ma- cottcn 

:^on. SALONE MARQHERI 

GARBATELLA — Piazza Bar- Due Macelli. 75. 

toiomeo Romano, 7. Duello al .sole con J 


La sposa sognata con C. Grant. 

SALA VIGNOLI 

Il cacciatore del Missouri con 
C. Cable. 

SALARIO — Via Viterbo, 11 
As.sassimo premeditato con J 
Cottcn. 

SALONE MARGHERITA — Via 

Due Macelli. 75. 


uard. 

.GIULIO CESARE — V. G Cesa 


toiomeo Romano, 7. Duello al .sole con J. Jones 

Schiava e signora con S. Hay- s. IPPOLITO — Viale dello Pro- 
nard. vlncie 


ARENULA — Via S .<\nna. 15. 
Le camjxtiie del convento con 
C. Colbert. 

ARISTON — Via Cicerone, 13 


re. 229. 

Torna con A. Nazzari. 

GIOVANE TRASTEVERE: 

Il giuramento dei Sioux. 


buca 44). 18.30. 17.35, 20,35. 22,40 • 

Yankee pascià con Jeff Chan- ASTORI A — Via Stoiipant, 7. 


Operazione Mistero. Ore 14.30, GOLDEN — Via Taranto. 36. 


FELIX — (Circonvallaz. Gianico- 
colense. 123). 
inganno con G.- Ferzetti. 
FLORA — Via Torpignattara 78 


SOS Scotlaiid Yard con L. Red¬ 
mond. 


Jack Slade con M. Stevens. • 
IMPERIALE — Via del Coreo, 
n. 148. 

Jankee pascià con J. Chandier. 


Amore selvaggio. 

SAN FELICE: 

Il grande tormento. 

SAVOIA — Via Bergamo. 21 
Quo ladis con R. Taylor 
SlLVBW tffNB ti-;-Vtt, Grotta di 
Gregna via Tlburtlna). 

La Città sommersa con R. 
Ryari. 


ASTRA — Largo Bl Marcello, l. IMPERO — Via dell’Acqua Bul- 


( Piazza Verdi)- 
Jack Sladc con M. Stevens. 


licante. 99. 

Le ali del falco con V. He/lin. 


Donne proibite con t. Darne//. | ATLANTE — Via Giano della INDUNO — Via G. Induno, l. 


IONIO — (Viale Ionio 33). 
fi ho sempre amato con A. 
Nazzari. 

GIOVANE TRASTEVERE: 

Il giuramento dei Stoux. 
LAURENTINA — Via Laurentina 
11. 

Erga.stolo con F. Interlenghi. 
LIVORNO — Via livomo 93. 

Sadko con S. Stolarov. 
LUCCIOLA 

Attanasio caiallo vanesio con 
Rascel. 

LUX — Via Pietralata, 436. 

Niagara con M. MOnroe. 
MONTEVERDE — Via Monte- 
verde 48. 

Davide e Betsabea con S. Hay- 
irard. 

NUOVO — V. Aecianghl 8. 

Cafe chantant con E. Giusti. 


Bella. 

Il prigioniero di Zenda con S. 
Grangcr. 

ATTUALITÀ’ — Via Borgogno¬ 
na. 48 

Tradita con L. Base. 
AUQUSTUS — Corso Vittorio 
Emanuele. 203 
La maschera di ferrt*. 


La primula rossa del Sud con 
J. Payne. 

IONIO — Viale Ionio, 105. 

Vortice con S. Pampanmi. 
IRIS — Via Nomentana, 45. 
Cent’anni d’amore con G. Far- 
retti. 

ITALIA — Via Bari 18. 

Stalag 17 con W. Holdait 




TTm 




ijiiiiiii 



AUREO — Via delle Vigne Ruo-I LIVORNO — Via Uvorno, 93. 


ve, 54. 


Sadko con S. Stolarov. 


La leggenda di Robm Hood con ILUX — Via Pietralata, 436. 


E. Flynn. 

AUSONIA — Via Padova. 92. 
SOS Scotlund Yard c-on L. Red¬ 
mond. 


Niagara con M. Monroe. 
MANZONI — Via Urbana. 153 
Ducilo sulla Sierra Madrz con 
L. DarneU. 


BARBERINI — Piazza Barberini. MASSIMO — P. .4ppla. 7. 


La corda di acciaio con B. Fos- 
sey. 

BELLARMINO — Via Panama. 11 
tl vagabondo della città morta 


Notorius con J. Bergman. 
MAZZINI — Via Moniello. B 
Amore provinciale con F. Gran¬ 
gcr. 


KURl lstì 


SMERALDO — Piazza Cola di 
Rienzo. 81. 

Non Sparare baciami con D 
Day. 

SPLENDORE — Via Tritone. 84 
La porta del mistero con V. 
Johnson. 

8TADIUM — Via G. Sacconi. 39 
La leggenda di Robin Hood 
con E. Flynn, 


PARADISO — Via Villa FAmphl- BELLE ARTI — Via delle Belle METROPOLITAN — Via del Cor- SUPERCINEMA — Via A. 


11 50. 

tl trono nero con B. Lancaster. 
PINETA — Via Martino V. | 

Due notti con Cleopatra con A. 
.Sordi. I 

Radio e T V ' 

FHOGRllOIi lUZIOKiLE — 8: 

G.^rule ridia - BaHeUina a«t«oro- | 

If-j t* — 10.15: Trss<Ditti«a« per 
!e Forre draui* — 1>1: Raditcnisses 
dcir^io-jiiriiiase della XX Moslrs 
Nuiooale della Rid:« • della Tete- 
T’v,.a* 4: M.liso — 12: Ot«be»:ra 
Friaceaca Ferra.*! — 13; Gloraale 
.-ad.4 • P.-ar.a.flsi del Papa — 14: 
tF.eraale radio — 14.15: C«e««r»a- ( 

nere — Il.S"): C.so Coo‘.4 • la aaa 
orcbeslra — 15: Uaa,ea operàUca 

— lò: 11 poeta al bivla — 16.30: 

Faa;a!-.a d; ralier — 16.45: Casti 
del p<.>->1o aieriftno - Ciati »p:rt- 
sii,’: !>:a3c5i • aegti — 17.15: U 
Feìt.ril della caaieae aapo!«taaa — 
17,15: Coaterta aiafztica — 19: Ma- i 

e. 'i da palio — 19.45; La ftoraaia 
ooertrra — 20: Maaxa lejjen - 
Net!: nler^illi coanicatl coataer- , 
c.:!: — 20.30; G.«raa(« rad o - ta- 
c.oo?->rt — 31: Hotrr-. ta passerella 

— Mas e-HiM — 22: Voci dal aoide 

— 22.»: Cfl«e«a del Qaartetio ' 
tTeaer Eoazenziis — 23.13: Gior- 
rile ri 1 o - La ParcPt'.ta d'or» — 

24: tlviM eobre. i 

StCOiniO FIOnUDU — «.30: 
ANalis» trassesM — tO.Ià; Matn- 
aiu n ea*a — 10.13: Farla il 
ptr^rasslsta — li: APPlaao l.i- 
sres'» — 11.45-12: Sala tfaapa 

sy; — 13: OrcPestra Latlatai — 
:3.0>: Glorzal* rad.» - SUa» latti 
etei — ;4; lì MQtajvc* - Fer»»- 
ci'zf. «trierd.aari - Firaaae»:» aa- 

f. eà'e - NesI: !i*,er»tó!i esanteau 
czar-t'lall — 14J0; RiPalta •pe¬ 
riata — 15: GaeUcf GlaeHi • Il 
se» c.-«pIe5eo — 16: l»4l»»«P«r*i 

— 16.45: O-'-iestra di-'ena da Aa- 

— 17.:5: Aatast»p — 18: 
Farla il projraasiata TT — 19.30: 
L<« del a-ast!»?:* - Sei’4 U*.«r- 
Ti’U casacca;, eowertlal; — 20: 
Ead:<ae'a — 2»>.30: M*Lt: ia pii- 
«•rala — 3:..‘5>1: l* reaVà detta 
laaraaia — 22: Co**«Iaiose — 

22.-30: IKrsea'.ca — 23-23.30: 

A Isd speaPe. 

TtMO nOGimU - T6 .»t II 
poeaa •*afr>’c» — !*: L'.4it*!oi^a 

— 17.30: Cesar Friaep — 17.45: 
l* poe>:a Pitdesca — 13.15-13,30: 
Farla d prepraaaleta — 19: B!- 
P'.Io’eca — 19.»; Gmd; '.tterjred 

— 20: L'«^ e il doaaai della eo*- 
pe-iil.ioe 5a Italia — 20.15: Ore- 
eerti di ooal aera — 21: Il Giogaie 
del Tea» — 21.20: XTR Featiral 
h'fTsizifleale F: Vnles 0>al*«- 
poratea. 

TOEmMSIX — 15.»: Feaie.-i|- 
pi» iporiir» — 17,»; L» amatare 
d; Geoe AaL-» — ».t5: Arrrri t 
parieaae — 22.05; OnteMa Gatti- 
(Wat - 2S2,35: Fitì^iM» — 
22.45: la dooealea dpartira. 


Arti 

Condannato. 

BERNINI — Via Boigognona 37. 


so, 4. 

La sete del potere con B. Stan¬ 
ley eh. 


Prima del diluito con M. Vlady MODERNISSIMO — 

BOLOGNA — Via Stamtra, 7. S. Marcello Sala A: 

Quo ladis con R. Taylor. H matrimonio con S. Pampa- 

BRANCACCIO — Via Merulana nini, 
n. 243. Sala B; 

Quo ladts con R. Taylor. Jack Slade con M. Stevens. 


prfctla. 

B. Star¥- Assalto alla terra con J Whit- 
more. 

Galleria TIRRENO — Via P. Matlcucci 
n. 11 . 

Pampa- Primula rossa del Sud con J 
Payne. 

TORMARANCIA: 

vens. Il canto dell'india. 


OAPANHELUE — Via-Nppia Kuo-jMODERNO — Piazza della Re- TRASTEVERE 


va, 1057. 

L’ultimo dei Moicani con J 
Hall. 

CAPITOL — Via Pastrengo. 16 


pubblica 44 


I despcrados. 


Jankee pascià con J. Chandler (TREVI — Via S. Vincenzo. 9 


MODERNO SALETTA: La grande carovana con V. Ral- 

Chiusura estiva. ston 

MONOIAL — Viale Libia. 61 TRlANON — Via Muzio Scerola 
SOS Scotland Yard con L. Red- n. 7. 

mond. Pietà per chi cade con A. Naz- 

NOVO CINE — VU Mertr del zan. I 

Val, 14. TRIESTE — Piazza Annlballano 

Duello sulla Sierra Jfodre con n. 8. 

L DarneU La fine di un tiranno con J 

NUOVO — Via Asclangbl De Carlo 

Calè chantant con E. Giusti. TUSCOLO — Via Bntannla. 25 
ODEON — Piazza della Repub- Modelle di lusso. 

buca. 47 VERSANO — Piazza Verbano 

Il forestiero con G. Peck. Veli di Bagdad con V. Mature 

ODESCALCHI — Via SS. Apofeto- VITTORIA — P. S. .Maria Ltbera- 


Opcrazione mistero con R. tVid-j MONOIAL — Viale Libia. 61 


marie. 

CAPRANICA — Piazza Capra- 
nica. lOL 

A/iaro piuttosto corsaro co» 
Rascel. 

CARRANICHETTA — Piazza 
Montecitorio 124. 

Assalto alla terra. i 


CASTELLO — Via di Porta Ca- ODEON — Piazza della Repub- 
fitello, 45. buca. 47 

L’inferno di Yuma con V. Mayo H forcstirro con G. Peck. 

CENTRALE — Via Gelsa. 6. ODESCALCHI — Via SS. Apofeto- 

Amore provinciale con F. Grati- b 20 
ger Henricttc con D Robin 

CHIESA NUOVA — Coreo Vii- 

Casablanca con J. Bergman f f 

CINEMA DEI PICCOLI (presso a# . # 9M m. W A W 

Castna delle rose). Prezzo uni- 
co L 50. Dalie ore lO anUm. 

CINESTAR, — Via M. Amari. 4 _ rnm f ' 

Torna con A. Lvaldt. ' ’cjcv vW COdI w.* 

CLOOIO — Via Rlboty. 20. f ** **^ ** 

San Francisco con C. Gablc. W f dpOTtMaaa. 

COLA OI RIENZO — Piazza Co- aaLn» ■ V r—i» ima, 

la di Rienzo. _ "t**, ^ — 

SOS Scotland Yard con L Red- mmat • cmg m < 

mond. __casowaToa» ocl cwa i i la m.wv - i 

COLONNA — 


SOS Scotland Yard con L. Red¬ 
mond 

NOVO CINE — VU Merty del 

Val. 14. 

Duello sulla Sierra Madre con 
L DarneU 

NUOVO — Via AscUngtit 
Calè chantant con E. Giusti. 


trice. 9. 

Jack Biade con M. Steten.s. 


IMORKiOmO OCL CAU T l la i 


Twew» 


iniEIU II NEUM 

jMÙcAOfuumte SO NIIIONI 

uéUtnì aùttu «le lAetu&iet, 



leci giorni 


a 


Parigi 


rfm 


con 275 lire/ 


ànc^he Voi potete vindere viciqglo 
e dieci giorni di pcrnicinenza, a Pari gi 
per 2 persone m mberghi di gran. 

don an aciqai^to di 2/5 lire^ 
dome la vinditriee del 1' 'P)r^mìo 

delP 


TRITONE, 47 


Ecco l'elenco dei vincitori dei 23 premi, 
nella estra'zione avvenuta il 5 settembre 
1954, secondo le formalità di legge- 
(Ministero delle Finanze-Direzione 
Generale Lotto e Lotterie ) 


I” PIIKitllO 

piieraio 

21 PREMI: 

Buono n. 109492 - 
Buono n. 112266 - 
Buono n. 111859 - 
Buono n. 10M95 - 
Buono n. 110309 - 
Buono n. 111348 - 
Bpono n. 110160 - 
Buono n. 109092 - 
Buono n. 112664 - 
Buono n. 110698 - 


- Vincitore: Buono N. 113209, Signora IGINA MULAS - Via Bertoloni, 1 - ROMA 

- Buono N. 112106, Signora DE CHIARA BIANCA . Via Corvisieri, 46 - ROMA 


Sig. BERTOtCIII GILBERTO - Vi;i 
MnrmonUn, 149 - Komn 
SIg. JACOBACCI EMILIO - Via Bor- 
mido, I - Ruma 

Sig. A.MATO FRANCESCO - Viale 

Regina MargheriUi, 244 - Roma 

Sig. PASQUASELLl MARCELLO - 

P. 2 z,T S, Andrea della Valle, 8-Roma 

.Siinmra BO.VTE.MPELLf TECL.A - 

Via Trcvi.so, 3.3 - Roma 

Signora FID.ATO GIOVANNA - V:;; 

Avigncmesi, 5 - Roma 

Signora GRAMAZIO CATERIN.A - 

Via Roma, 93 _ Manfredonia 

Sig. FARANI PIERO - Via Cojnnna 

Antonina. 41 - Roma 

Signora PISARRI M. C.ARL.A _ Via 

Archimede. 34 - Roma 

Sig. THAU GICSEPPE - Via Ta.-so. 

n. 40 - Roma 


Buono n. 112436 - Sig. ODDONE LORENZO - Viale 
Liegi, 3 - Roma 

Buono n. 110897 - .Sig. RlZZF-LLl VITO - Via La Go¬ 
letta. 7 - Roma 

Buono n. 112562 - Sig. ORLANDI EGISTO - Via Guido 
Reni, 56 - Roma 

Buono n. 108259 - Sig. BONANNI DO.MENTCO - V.a 

Lago di Lc.sina, 20 - Roma 

Buono n. 112888 - Sig. DANNOLI V.ALERIO - Madonna 
del Ripoio. 76 _ Roma 

Buono n. 1003S4 - Signora ^IIN.-\ZZONI MARI.A - San¬ 
remo 

Buono n. 1115'23 - Sig. DE GIORGI GIUSEPPE - Via 
Cola di Rienzo, 28 - Roma 

Buono n. 112317 - Sig. VERNATI PIERO - Via Emetto 
Monaci. 21 - Roma . 

Buono n. 108219 - Signora SIMEONI IRM.A - Via Sabo¬ 
tino. 17 - Roma 

Buono n. 108784 - Signora TITi TUSCOLO - Via Alba- 
longa, 23 - Roma 

Buono n. 112377 - Signora DE G.ASPERI G.%BRIELL.\ - 
Viale Filippctti, 29 - Sfilano 


Tl prossimo appuntamento don la fortuna e fissalo psr 

il 5 ottobri 1954 

cla/^<*éd^t’:TRiTONe,47.Per ha,le data procuratevi il "MARENCH/NO ' 


► TRITONE. 47 












Pag. 6 — Domenica 12 settembre 19S4 


« L’UNITA* » 


GL,i AVVEXiMEXTM SPORTiVi 


OGGI SULLE STRADE DEL LAZIO LA QUARTA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO SD/STRADA 


Coppi è rnomo da battere 
per Magni, Minardi e M onti 

Ma anche gli altri uomini in gara per la maglia tricolore sono 
decisi a battersi a fondo — Attesa la prova di Gismondi 




L'estate, Quest’anno, s’e 
quasi sempre tenuta distante 
dalle corse; arriva ora, l’esta¬ 
te; arriva ora ch’è già tempo 
(li corse d’autunno. Roma è 
calda, afosa. Il sole brucia e 
cuoce. Dietro le file di sedie, 
i caffè s’aprono come golfi 
mistici, densi d’ombra; la lu¬ 
ce è velata e morbida; Varia 
impegna i sensi d’un fluido 
misterioso che fa voglia di 
mettersi a mollo, nel sonno, 
in grandi freschi letti pieni 
di dolci sogni. Ma vieti la se¬ 
ra che si porta via l’arsura. 
Con la sera comincia la vita 
del (. Giro del Lazio », che per 
le operazioni di punzonatura 
dà appuntamento al Risto¬ 
rante dell’Acquasacra. 

Tavoli ingombri di carte, 
numeri, pinze, piombi; servo¬ 
no, i piombi, per i mozzi delle 
ruote e i telai delle biciclette. 
Dice, infatti, il regolamento 
che il < cambio di ruota » non 
e ammesso; chi avrà sfortuna 
■ dovrà rimediare con le pro¬ 
prie mani. Ma non solo di 
carte e piombi sono ingombri 
i tavoli: brilla nei bicchieri il 


12. Coletto; 13. Con¬ 
cioni; 15. Darducrl; 


N0TIZI0U_ML«GII)0» 

. Gli iscritti 

AKltOH: 1. Volpi; 2) l'cz.'.i; 3 
l'oii/itii; -1. Asbirclli; 5. I-'ro£ini: 
6. .-Monti. ’ 

TOItl'ADO: 7. Ilelilippls;Pet¬ 
tinati; !i. Zuliani; 10. Doni; 11. 
narro. 

FItKJU.S 
terno; 14. 

IG. DairAgata. 

l.r.ONANO: 17. Minardi; 18. Al- 
liani; li». Benedetti; 20. Scudel. 
laro; 21. AurcKKi; 22. Nenelnl; 23. 
Nuìicinilienc; 24. Ciaiicnla; 25. 
Urei. 

l)ONl.Si:iXl - l.ANSETINA; 2C. 
.Sulilani; 27. Iliagioni; 28. Buratti; 
2'J. l*a^otli: 30. calti; 31. Mas- 
socco. 

Al ALA: 32. Maugiiii; 3j. Attinia; 
31. Baro/zi; .35. Grosso; 36 Bar- 
tolo/zi; 37. Tognaeelni. 

BYtilB: 38 . l'ctrucci; 30. Mar¬ 
tini; 40. l’eliegrini; 41. Padovan; 
li. rornasiero; 43. Gandini; 41. 
Crespi. 

KIUKELLI; 45, Bandi; 46. Mi- 
i-liDlun; 47. Moresco; 48. Balda- 
rclli; 40. Zamponi. 

NIVE,V-FUCIIS: 50. MaBiti; 51. 
Baroni: 52. Rossello; 53. Isottl; 
51. t'cdroni; 55. .Saiimbeni; .56. 
Baffi; 57. Clocchctta; 33. Pinta- 
reiii. 

B1,\NCÌII; 50. Coppi; 60 . Car- 
rea; 61. Grippa; 62. Gismondi; 63. 
l'avero; 61. Miiano; 65. tiaeeeru; 
66. Piazza; 67. Ile Rossi. 

GUERR,Ì: 68. Piaz/uti; 60. Ga- 
lirioli. 

INIIIPES'IIENTI: 70. Ferioli; 71. 
Traina; 72. Antonelli; 73. Vitali; 
71. .Monti; 73. Verdini, 76. Olmi; 
77. Virglllito; 78. .Mlisiimcci; 73. 
ile >;anti; 80. Bollini; 81. Giac- 
eliero; 82. Gherardi; 83. Prisco; 
8t. I.onariii; 83. Fiirian. 

Il percorso 

IIO.M.V (Via Tor tie* Schiavi); 
O'-teria dell'Osa; Osteria Capan. 
nelle; Bivio Galllra.--u; Zagarolo; 
Palestrina; Cave; tJenùzzano; 
3Ioiite Serrone; Acuto; Bivio 
luicKÌ: Trevlgliaiio; Alatri; ERO. 
SINO.NE; Stazione Frosinone; 
Prossciti (rifornimentol; Bivio 
ITiseriio; Bivio Sezze; Borgo Fal¬ 
lo; Borgo fcan Miritele; I„vnN.\; 
Borgo Plàvc; N'cttiiiio; Anzio; 
Aprilia (rifornimento); Cccchina; 
Gen/ano; »ml; ({iiatlro Strade; 
Bori a di Papa; Grottafcrrala; 
Cinecittà: U<IM.\ (Motovelodro. 
ino .\ppin). 

La partenza 

K.MICNO: ore 7 (tutte le auto 
Piazza Colosseo). SHI.ATA: 
■ ire 7.1.» (per via Laliuana. viale 
ITanznni. via Casilina. Cciitocct- 
lc|. P.IKTENZA: ore 3.t5 da via 
Tor di' Schiavi 


vino d’oro di Albano, un o- 
maggio di Monti ai giornali¬ 
sti: «...e, allora, salute 
Bruno ». 

Attesa per Coppi, il ecin* 
pione che, forse l’Italia per¬ 
derà: Coppi non nasconde la 
intenzione che ha di cambiar 
aria; nessuna meraviglia se 
un giorno, non lontano, lo ve¬ 
dremo vestir la maglia rossa 
con la croce bianca di Svizze¬ 
ra o la maglia bianco rosso 
Iflcu di Francia: <'... a estre¬ 
mi mali estremi rimedi ». Or¬ 
mai Coppi è rassegnato: fischi 
c insulti sono, spesso, il pane 
quotidiano del campione. Il 
quale manco ha più pace 
quando corre. Dall’altare alla 
polvere per un fatto che con 
lo sport non ha niente da 
spartire. Ma agli alti e bassi, 
ormai, Coppi c’è abituato; si 
stringe, perciò, nelle spalle e 
tira vìa. 

« Che intenzione hai per la 
corsa. Fausto? ». 

« Se posso, se ne sarò capa¬ 
ce, vincerò!... n. 

Ancora buona è la jioslzfo- 
ne di Coppi nella gara per la 
<t maglia »; è buona sopratut¬ 
to perchè l’ultima corsa,- la 
Coppa Bernocchi, sarà contro 
•I tempo, specialità nella qua¬ 
le il campione s’impòne.-^Ma 
per poter gtiadagnar fttt^in 
tara la posta, Coppi, gtà do¬ 
mani, dovrà superare sul tra¬ 
guardo di Roma i concorrenti 
più forti che, nell’ordine, so 
no: Magni,, Minardi, Laudi, 
Defilippis, Gismondi, Albani. 
Barducci, Monti. E non sarà 
fatica da poco. Magni spe¬ 
cialmente,'.sarà «n osso duro 
da rodere. 

Ma ecco Magni che cosi 
traduce le sue intenzioni: 

« ...mi dò battuto (ma non 
di troppo) a Legnano: a Ro¬ 
ma, però ci voglio essere an¬ 
ch’io nella mischia ». 

E il discor.so di Magni lo ri¬ 
pete, tale c quale, Minardi. 
Invece Laudi è soddisfatto del 
posto che occupa, c dice; 
« ...spero di mantenerlo ». 
Brillante è Oefdtppls, per il 
quale tutto è ancora possibi¬ 
le: « Se Coppi non vince a 
Roma, il giuoco è ancora 
aperto a mezza dozzina di 
uomini, almeno; fammi vin¬ 
cere a Roma, e poi... ». Gi¬ 
smondi non ha, certo, la lin¬ 
gua lunga: dice che vedrà 
quel che potrà fare: « ...ma 
quel poco cercherò dì farlo 
bene ». E Albani sarà in corsa 
con la spavalderia che l’han¬ 
no distinto nel Circuito dello 
Appennino c nella « Tre Val¬ 
li », le gare — cioè — che ha 
vinto alla vigilia di Solìngen. 
Da vedere la corsa di Coletto. 

Ma fate largo a Monti, pre¬ 
go: il ragazzo d’Albano si 
sente a casa sua: c il vento 
degli applausi lo potrebbe 
portare, con facilità, sul tra¬ 
guardo, in trionfo. ' 

Fin qui gli uomini in gara 
per la smagliar. Altri però 
ve ne sono (e di qualità) che 
se hanno perduto la possibi¬ 
lità {li vestirsi di bianco rosso 
c rerde, non sono certo ras¬ 
segnati a recitar la parte del¬ 
la comparsa, nel n Giro del 
Lazio •. Ecco un elenco di 
questi uomini: Astrua, Mo¬ 
resco, Barozzi, Benedetti, 
Conterun, Pcfrucci, Martini. 
Pellegrini, Buratti, Ciancola, 
Maggini e Volpi. Tutti hanno 
buone carte da giuocare: 


qualcuno, alla vigilia, può (in¬ 
che nascondere la carta che 
vince. 

ATTILIO CAMORIANO 


Sticce.sso (li Koblet 
nel « G. P. Martini » 

GINEVRA, li. - - Hugo Koblet 
lui vinto oggi li G. P. della 
Svi7.zcrn, su un lotto di 14 con¬ 
correnti italiuni, francesi, olan- 
des'i, belgi c svizzeri. 

Egli lui coinpletato la corsa ji 
cronometro su 8t cliiloinctii in 
2 02‘30‘*. Ecco gli altri arrivati: 
2) Fornnra (Iialta) 2.03’12"a: 3) 
Anquctil (Fiancia) 2.04'47"8; 4i 
Hassenfordcr (id.) 2 03'13”4i 



Riuscirà il «campionissimo» a conquistare la maglia tricolore? 


OGGI NEL G. P. MOTOCICLISTICO DELLE NAZIONI 


Battaglia grossa a Monza 
per cinque caschi irid ati 

Tragica morto di Hollaus durante le prove effettuate ieri 


(Dal nostro inviato spaciale) 


MGNZA. 11. — Il O.P. delle 
Nazioni che al correrà domani 
a Monza ha voluto la sua prl* 
ina vittima: .stamattina li cam- 
jiione dei mondo, raustriaco 
Hollaus. mentre pilotava una 
NSU di 12.5 cc.. iieirimboccare 
la seconda curva di Lesmo, ca¬ 
deva rovinosamente, rlportanno 
ta frattura della baso cranica. 

Tra.sjiortato iill'osiiedale di 
Monza .si è provveduto .subito 
ad opermio ina allo oro 17. no- 
7no.stiniie le cure dei sanitari, 
Hollau.s c deceduto; ii cervello 
del poverello è risultato e-Din- 
pletumente spappulutn. 

Hollaus nelle prove Ueiiu 


11 « Palio cleirUlSP » 
oggi sul Tevere 

.11 palio tiberino di nuoto lan¬ 
ciato dall'Ltisl* romano volge al 
termine. Oggi nelle acque del 
Tevere che hanno visto disputarsi 
1 vari incontri di selezione, si 
disputerà la finale che vedrà Im¬ 
pegnati 1 rappre.scnlnnti di nu¬ 
merosi quartieri romani nella 
conquista della Coppa in palio. 
Anche per le gare odierne è da 
prevedersi una affollata pailcrl- 
pazione di pubblico, provenienti 
come al solito dai vari quartieri 
romani, pubblico, che è presen¬ 
te non soltanto per assi.stere ad 
una serie di gare sportive a ca¬ 
rattere popolare ma sopratntto 
per sostenere ed incitare, con il 
tifo -'caratteristico del rymani 1 
nuotatori del proprio rione' o del 
proprio quartiere. 

Le gare di oggi che coincidono 
con la traversata di Roma, si di¬ 
sputeranno nel percorso Ponte 
Cavour-Ponte Margherita con 
partenza verso le 11,30-12. I con¬ 
correnti si dovranno trovare alle 
ore 11 presso il galleggiante Et¬ 
tore Tulli a Ponte Cavour. 


nialtinuta. iivcvu ottenuto H 
miglior leiujio; 2-3r’ 3/10 alla 
ineuiu orarla di Km. 149,900 
precedendo di sei decim, Ubbia- 
li che pilotina una M. V. 

H posto <ii Holland verrà 
prc.>o da Haas. 1] campione 
dille 250 cc appoggiato dal con¬ 
nazionale Muller. Quindi le pos- 
-sibilità di Ubbiaii e degli altri 
iluliaui sono molto limitate. 

Nelle 350. invece, com'era pre¬ 
risto. hanno dominato inconlra- 


stule lo Guzzi che si sono piaz¬ 
zate al primi ciuuttro posti con 
Loreiizelii. Annerson, Kavunagh 
e Agostini. La media Ut Loren- 
zetii è stuta di 106,764 Kni. co¬ 
munque 1 tempi niello prove jiur 
fornendo al tecnici dati concre¬ 
ti sulle possibilità delle macchi¬ 
ne fiossoiio, anzi saranno senza 
menti durante la corsa di do- 
inunt. , 

Nelle 250 dettano legge le.NSt) 
tedesche, oon Mueiler, Hass e 
Braum. Quest'ultimo in vero c 
stato superato da Kavanagh che 
correrà oggi in sella ad una 
Guzzi. 

Ma. con questa non st \ede co¬ 
me le gloriose macchine di Man- 
Uello possano spuntarla m que¬ 
sta categoria anche ae i loro tem¬ 
pi non st dlscostano di motto 
dulie avversario germaniche. 

Delineate le corse di queste 
tre CÌUS.SI con li predominio del¬ 
le NSU nono 125 e nelle 250 cc., 
e della Guzzi nelle 360 cc.. l'in¬ 
teresse agonistico si concentra 
sulla guru della massima cilin¬ 
drata dove sono impegnati i 
grossi calibri dei iiiotoclcilsmu 
internazionale, ua Duke a Ma- 
selti. da Bandlroia a Kavanagh. 
du Amili a Monneret. a Lomaa, 
Dalc. ecc. Questi uomini, è Inu¬ 
tile dirlo, rappresentano 11 pun 
to d'iitti-azioiie degli sportivi che 
uffoiieruniio domattina lo tribu¬ 
ne e 1 prati deU’autodromo di 
Monza. L’attrattiva dello spetta¬ 
colo motociclistico è invincibile 
specie quando il campo del par¬ 
tenti SI presenta equilibrato, co¬ 
me nel caso di questo Gxan Pre¬ 
mio. K non si tratta soltanto di 
e(|ullibrio di guide, ma anche di 
parità di mezzi u che pone, pld 
o meno, sullo stesso plano j vari 
elementi, inoltre in gioco è an¬ 
che un altro fattore, che forse, 
pa.ssa inosservato alla maggior 
parto degli sportivi: la concor¬ 
renza Industriale, l'accanita bat¬ 
taglia che ormai da decenni si 
ò scatenata tra le varie case, 
tra l'industria italiana e quella 
■Straniera. 

FU in questa vera e propria 
battaglia campale tra forti inte- 
res.si contrastanti. In que.sto 
duello tra rindustria Italiana e 
quella straniera ha la meglio 
chi ha sneso di più c meglio 
nella campagna acquisti dello 
inizio di stagione, chi ha sapu- 


RICCO DI PROMESS E IL DOPPIO CONFRONTO ROMA - MILANO 

1 giallorossi ospitano alV Olimpico 

il nuovo Milan (Ricagni più Schiaffino) 

L’assenza di Pandollini iniluirà notevolmente sul rendimento delLattacco giallo- 
ro.sso - La Lazio, senza Fnin e Vi volo, affronta a San Siro i campioni d’Italia 


to uccuprrai.si le migliori guide 
e chi ha lavorato di più nelle 
officine. 

In questo ca.so l ludustria ita 
liana ha tutto tiene; la massima 
competizione odierna se la con¬ 
tenderanno inlalti 1 tre colossi 
nazionali, probabilmente la Guz¬ 
zi reciterà la parte di terzo In¬ 
comodo senza molte chunccs. Di 
clamo probabilmente perchè saii- 
plamo d| quali ri.sor.se tecniche 
dispone-la càsa U> Mundello. 

Cómunque, giacché scriviamo 
alla vigi'la di una grande mani 
festazione sportiva, sarebbe illo¬ 
gico non accennare alle proba* 
bllltà' di vittoria. Come già ab¬ 
biamo affermato nelle nostre no¬ 
te di ieri, secondo noi il bando¬ 
lo della matassa la ecloglleranno 
quelli della Oliera c della M.V. 
1 glleristi possono fur pesare la 
loro forza e comiuistnrc H gran 
premio grazie ai numero del 
partecipanti. Conclusione ; tene¬ 
te d’occhio Masctti e Bandirola. 
sempre che non • scendano 1 
campo altri • elementi estranei 
alle corse. 

FRANCO MENTANA 


Oggi, ultima domenica di pre¬ 
campionato, prova generale di! 
tutte le squadre delle tre divi-\ 
stoni nazionali: fra sette giorni 
inizierà il torneo 1954-55. Il pro¬ 
gramma è nutrito; dal gran nu¬ 
mero di « amichevoli » fanno 
spicco gli incontri che vedran¬ 
no impegnate le due squadre 
romane contro quelle milanesi, 
la partita di Firenze tra Fio¬ 
rentina c Juventus, it derby 
della « Lanterna » e Bologna- 
Atalantii. Di buon interesse, 
per il tono intemazionale, gli 
incontri di Napoli e di Trieste, 
ove le squadre di casa affron¬ 
teranno rispettivamente il Mac- 
cabi c l'Olimpiakos. 

Xi * * 

Il doppio confronto Hotna- 
Milano è molto atteso dai tec¬ 
nici e dagli sportivi date le 
caratteristiche e le ambizioni 
delle quattro squadre in que¬ 
stione; esso, infatti, dovrebbe 
fornire indicazioni più chiare 
di quelle che .si hanno nttual- 
monle sulle reali possibilità e 
sulle condizioni di forma di 
Milan e Inter, due qualificate 
candidate alla conquista dello 
scudetto tricolore, e di Roma 
e Lazio, due aspiranti al titolo 
di <r grandi ». 

Esaminiamo brevemente i due 
incontri. Allo Stadio Olimpico 
(con inizio alle ore 16) i giallo¬ 
rossi di Carver famsmo gli ono¬ 
ri di casa al nuovo Milan, che 
per l’occasione si presenterà al 
pubblico romano nella forma¬ 
zione standard con la quale af¬ 
fronterà te dure fatiche del 
campionato. 

I titolari rossoneri saranno, 
infatti, tutti presenti: giocherà 
persino Ricaqni suUn presenza 
del quale si avevano molti dub 
bi in seguito a certe notizie dì 
dissidi con la società pubbli 
ente dai giornali del nord. Ma 
l’nttriittiva principale dell’in¬ 
contro .vara indubbiamente 
Schiaffino, uno dei più famosi 
aiocutori dei nostri tempi; per 
la cronaca oggi l’uruguaiano 
ritroverà, ma in campo avver¬ 
so, quel Ghiggitt con il quale 
per tanto tempo costituì un 
tandem affiatato e insidioso. 


le « amichevoli » di oggi 

IN SERIE A 

Bologna - AtaUnta; Vcrona-Ca 
tanta; Florentina-Javentus; Ge- 
noa-Sampdoria; Inter -Lazio; 
Roma-Milan; Napoli-Maccabi; 
Monza-Novara; Pro Vercelli-Pro 
Patria; Spal-Marzotto; Como-To- 
rino; Trlestina-Olympiakos; Vdi- 
nese-Bresela. 


La Roma, invece, dovrà fare 
a meno di Pandolfini. che ri¬ 
sente ancora dell’incidente oc¬ 
corsogli in allenamento; l'as¬ 
senza del buon Egisto farà sen¬ 
tire certamente il suo peso sul 
rendimento dell’attacco giallo- 
rosso, ma oggi i due punti non 
sono in palio, quindi il risul¬ 
tato ha un valore relativo. Co¬ 
munque attendiamo dalle due 
squadre una .prova soddisfa¬ 
cente e soprattutto del buon 
foot-ball. 

Ecco le formazioni delle due 
squadre: 

MILAN: Buifon, Silvestri, Pe- 
ilroni, Zagatti, Maldini, Lie- 
dholm; Soerensen, Riragni, 
Nordhal. Schiaffino, Frignanì, 

Risei ve: Bergamaschi, Valli, 
Vicariotto c Beraldo. 

ROMA: Moro, Bertuccelli, 

(jiiiliano, Eliani; Bortoletto, 


Venturi; Ghiggia, Celio, Gal¬ 
li, Cavazzuti, Nyers. 

Riserve: Albani e Beltrandi- 

A San Siro saranno di fronte 
Lazio e Inter, ma ambedue le 
squadre non potranno allineare 
le loro formazioni migliori. In¬ 
fatti mentre i biancoazzurri la¬ 
menteranno le assenze di Vi- 
volo (a riposo per via di una 
noiosa renile) e di Fuin (aven¬ 
tiniano in seguito ol mancato 
accordo su di una vecchia que¬ 
stione finanziaria) i campioni 
d’Italia scenderanno in campo 
privi di Ghezzi e Mazza, anche 
essi ritiratisi sull'aventino per 
questioni di « grana ». 

In ogni caso i motivi di in¬ 
teresse e di richiamo non man¬ 
cheranno; dall’Inter si attende 
una prova positiva del nuovo 
tandem di intemi (Bonifaci- 
Passarin) e dalla Lazio una 
prestazione vigorosa da parte 


CON IL T RADIZIONALE PR. APERTURA 

Riapertura di stagione 
oggi alle Capannello 


Con il tradizionale < Premio 
Apertura » (lire 800 mila, metri 
ICOO in pista grande) si apre 
oggi la stazione di autunno di 
corse al galoppo all’ippodromo 
delle Capannelle, stagione che 
culminerà con i classici » Teve¬ 
re > c < Roma > che si annun¬ 
ziano quest’anno, fin da ora, di 
grandissimo interesse tecnico. 

Ben 10 concorrenti sono ri¬ 
masti iscritti al Premio Aper¬ 
tura c tra essi la scelta del vin¬ 
citore non appare facile data 
la ben congegnata scala dei pe¬ 
si e la forma confraddittoria 
dei concorrenti. 

La Razza della Sila ci paté 
comunque in ottima posizione 
con Vivai ben trattato al peso 
e Lcscaut* gli avversari più for¬ 
ti e capaci di sconvolgere il 
pronostico ci sembrano Euro¬ 
peo che dovrà rendere 5 chili 
a Vivat e Wise Boy che gliene 
dovrà rendere 5 e mezzo. La 
sorpresa potrebbe venire da 
Furud qualora avesse ritrovato 
la forma di una volta. 

Nella stessa riunione inaugu¬ 
rale di buon interesse il ben 
dotato Premio Aquiro che sulla 


del quintetto di punta. Speria¬ 
mo bene. 

Ecco le probabili formazioni 
delle due squadre: 

LAZIO: De Fazio, Anto-naz- 
zi, Giovannini. Sentimenti V: 
Parola, Sassi II; Puecinelli, Bu¬ 
rini, Uredesen, Hansen, Fon- 
tanesi. 

Riserve: Gasbarra, Cialabri- 
ni, e Alzani. 

INTER: Lombardi, Vincenzi, 
Bernardin, Glacomazzi; Neri, 
Nesti; Armano, Passarlo, Lo¬ 
renzi, Bonifaei, Skoglund- 
Riserve: Padulazzi, Invernizzi 
e Savionl. 

Pai. 


L’EMOZIONANTE CAROSELLO DEL TOURIST TROPHY AUTOMOBILISTICO 


distanza di 2200 metri in pista 
grande offre un appassionante 
confronto tra Neebisch, Tronto, 
Tron, Rio della Grana e Ca 
malore. Daremo le nostre prc 
ferenze a Tronto nei confronti 
di Neebisch. 

La riunione avrà inizio alle 
14,30 e comprenderà otto corse. 
Ecco le nostre selezioni: 

Premio Aquiro: Tronto, Nee¬ 
bisch; Premio Maglianella: Sc- 
bilah, Carel; Premio Berni: Sa- 
blè, Orly, Kankan; Premio Ezio: 
Nelson. Laxarine; Premio Gra¬ 
nito: Gay Par^, Locomotive; 
Premio Maccarese: Foxico, 
Grand d’Espagne. Kekko. PRE¬ 
MIO'AP^TURA: Bazza della 
Stia, Europeo, Wlse Boy; Pre¬ 
mio Falco: Musidora, Débauché. 


Oggi alrAppio 
Chinotto-Piombino 

Questa mattina alle ore 10,30 
avrà luogo al Motovelodromo 
Appio, il debutto romano del 
gialloverdi del Chinotto Neri, 
contro i nerazzurri lei Piombino. 
L’incontro, anche se le due squa. 
dre non sono completamente a 
punto con la loro preparazione, è 
vivamente atteso dai tifosi del¬ 
l’undici romano. 

Il Chinotto ha già giuocato do. 
menica contro il Cagliari e mer¬ 
coledì a Sassari contro il Torres. 
Due sconfitte, ma in compenso un 
già soddisfacente grado di forma. 
Nelle file del Chinotto Neri esor¬ 
diranno il portiere Albenzi, che 
Io scorso anno difese 1 colori 
della squadra toscana e i nuovi 
acquisti l’ex romanista Cozzolini, 
Trasmonll, Volontè e Bonalti. 


l'italiano Serena in testa 
nel Gir o delta Ca talogna 

SITGES. 11. — Lo spagnolo 
Miguel Poblet ha vinto oggi en¬ 
trambe le semitappe della tappa 
Reus-Sitges del giro ciclistico del¬ 
la Catalogna 

In testa alla classifica generalo 
è tuttora ritaliano Walter Serena 
in 35.56’50", seguito dallo spagno¬ 
lo Albert Sant in 35.58*33". 

Gli altri italiani che partecipa¬ 
no al giro ricoprono nella clas¬ 
sifica generale le seguenfi posi¬ 
zioni: 15) Mauro Gianneschi ut 
36.19'41’’: 16) Pietro Giudici in. 
36.20’11’’; 17) Odino Baldarelli in 
36.22'37’’. Domani verrà disputata 
l’ultima tappa del giro da Sitges 
a Barcellona. 


ariiia iiat-La»reaii vittBfìpsi a Bt itast 

Al secondo posto la « Ferrari b di Hawthom — Ascari costretto al ritiro 


BELFAST. IL — Sul circuito 
di Oundrod, vicino a Belfast, si 
è disputato oggi 1’ « Internatio¬ 
nal Tourist Trophy Race », prova 
ad handicap valevole per il cam¬ 
pionato mondiale delle vetture 
sport: la vittoria è andata ai 
francesi Armagnac - Laureau (in 
gara al volante di una D. B. 
Panhard) con il tempo di 7.13’3S" 
alla media di chilometri 110 619- 
AI secondo posto della classifica 
finale ad handicap si c piazzata 
la Ferrari di Hawthorn - Trin- 
tignant, al terzo la Mascrati di 
Musso - Mantovani ed al quarto 
ta Lancia di Taruffi - Fangio. 
L’argentino, costretto al ritiro al 
17- giro, ha ripreso poi la gara 
sostituendo Fiotti a fianco di Ta- 
ruflì. 

La prova odierna riservala al¬ 


le vetture sport, é stata dispu¬ 
tala B handicap, essendo la di¬ 
stanza da coprire in rapporto al¬ 
la cllindiata delie vetture. II 
vantaggio di 20 girl che Tequl- 
pagglo vincitore ha avuto rispet¬ 
to alle grosse cilindrate (Ferrari. 
Lancia Jaguar. Macerati) l’ha 
molto favorito. Tale vantaggio 
c stato ancora accresciuto per 
il tatto che i piloti delle vettu¬ 
re di maggiore cilindrata hanno 
sottoposto le proprie macchine a 
un tale regime che ha provoca¬ 
to molti incidenti meccanici e 
molti ritiri. 

Ciò spiega in {«rticolar modo 
I ritiri di A-scari - Viliarosi su 
Lancia e di Rolt - Hamilton. 1 
quali nel tentativo di ridurre il 
loro svantaggio Iniziale, hanno 


imposto un ritmo troppo veloce 
alle vetture. .Anche l’abbandono 
di Fangio. avvenuto dopo un’ora 
di corsa, si spiega con le sud¬ 
dette ragioni. .Al momcno del 
ritiro Fangio era in terza posi¬ 
zione e aveva guadagnato terre¬ 
no nel confronti dei primi in 
classifica, che in quei momento 
erano Bayoi - Bonnet su D. B. 
Panhard. 

Queich giro più tardi Fangio 
prendeva posto sulla Lancia 3.300 
di Taruffl In sostituzione di Pio- 
di. Questa vettura era già In ri¬ 
tardo e si deve alia grande abi¬ 
lità dei due piloti se ha potuto 
conquistare il quarto posto in 
classlfìca finale, a un solo giro 
dalla Ferrari di Hapthorn - Trin- 
tignant. 
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Sono arrivati altri sei stran ieri/ 

Si tratta dì Schiaffino, Zaro, Bonifaei, Selmosson, Jensen e Spikofski 



.''t l’IALi i.Ni-, -rei:; clic r»-r. giurare.- 
(.IlIGCil.A: Certamente sci IIbIìo «li nonni it.ili.ini. 

, tDal «Gueiiu Spoitivo^) 


IV. 

I! jtroblenia degli stranieri, 
■.,<,ioslantc tutti I provvedi¬ 
menti presi e le assicurazioni 
c sempre di grande at- 
tuiiliià nel calcio italiano. Ba¬ 
sii pensare cfie la ..norma per 
1 II? hzznzione di na.*t)lo .stra¬ 
niero nella stagione - 1955-56, 
norma varata lo .scorso anno 
r g.ugno e ribadita solenne¬ 
mente dal Consiglio Federale 
i/l tpoia recente e .stata tiuo- 
vamenie riposta una discus- 
s'ore. Infatti, le grandi so¬ 
cietà, preoccupate dei loro 
interessi finanziari, sono bal¬ 
zate all’attacco contro il 
provvedimento federale avan¬ 
zando delle proposte che si 
possonOi^ riassumere nei due 
punti seffuenti: 1) conserva- 
zicne sirto ad esaurimento di 
tutti gli stranieri attualmente 
in dotazione; 2) rid^e uno 
straniero alte scjuadre di se- 
rie B. 

Portavoce di queste dan¬ 
nose proposte (la seconda ap¬ 


pare particolarmente perico¬ 
losa perchè si tornerebbe ad 
inquinare il vivaio dei cadet¬ 
ti) è stata addirittura l'Inter, 
che nell’anno prossimo — se 
le decisioni del Consiglio Fe¬ 
derale dovessero. essere ap¬ 
plicate alla lettera — si fro- 
verebbe di fronte aU’amleti- 
cii dubbio di dover scegliere 
tra Skogliing (26 anni nel 
1955) c Bonifaei (24 anni nel 
1955): dietro i campioni d’Ita¬ 
lia. naiuralmentc. si sono ac¬ 
codate altre squadre. 

Dopo aver sottoìmeato l’in- 
sinccntà e la grettezza - di 
queste società, che con osti¬ 
nazione degna di migior cau¬ 
sa, continuano a cambiar le 
carte in tavola ogni momen¬ 
to, non possiamo che augu¬ 
rare alla Lega e al Consiglio 
Federale di jener duro. In 
questa lotta avranno a fianco 
tutti gli sportivi onesti. 

Ma guardiamo ora qual'è 
la situazione attuale degli 
stranieri. Nel massimo cam- 


pit.naiii tii calcio all’inizio 
dello scorso anno figuravano 
ben 33 giocatori provenienti 
da /cdcru-ioiii estere cosi 
-Middirisi; Atnlanta: Rasmus- 
scn; Bologna; Garda, Jen¬ 
sen, Pilmark c Mike; F’ioren- 
tina; Green; Genoa: Larscn 
e Bennikc; Inter: Nyers c 
Skoglund; Juvcntus: J. Han- 
scn c Prnest; Lazio: Lofgren 
e lìredeseii; Legnano: Eidefialì 
e Palmer; Milan: Nordhal c 
Lirdholm; Napoli; Jeppson e 
Viney; Novara: Arce e Jan- 
da; Palermo: Mnrtegani; Ro- 
m.a: Bronce; Sampdoria; K. 
Hansen e Sabbatella; Spai: 
Bulcnf e Ekner; Torino: 
Buntz; Triestina: Curii c 
Soercnscn; Udinese: Ploegcr 


Jensen, il Catania il tedesco 
Spikofski c la Sampdoria il 
tedesco Zaro. A compensare 
in parte la nuora ondato di 
arrivi ci sono state le par¬ 
tenze per i paesi d’origine 
dei vari Garda, Lofgren, Jan- 
da e Bulcnt e la r libertà » 
coijcessa a Bennike, Ekiier, 
Ptoeger c Soercnscn, 

A questo punto, di rigore ap¬ 
pare la presentazione degli 
ultimi arrivati della folta 
schiera della « legione stra¬ 
niera, del calcio italiano. 

Juan Alberto Schiaffino, 
detto « Pepe », è il più famoso 
dei sei. Nato a Montividco il 
28 giugno 1925 iniziò a tirare 
I primi calci nelVOlimpia 
Junior, una squadretta rto- 


c .S;ol-'e. Tra le maglie del | naie non iscritta a campio- 


reto porcrnatiro imposto dal¬ 
l’opinione pubblica sportiva 
filtrarono poi altri fre gio¬ 
catori » figli di Italiani »: 
GhiggiOf che andò alla Ro¬ 
ma, Ricagni che indossò la 
maglia hianconera della Juve 
e Giarrizzo, che acquistato 
dalla Juventus venne presta¬ 
to al Palermo. 

Questi dovevano essere gli 
ultimi in senso assoluto; in¬ 
vece quest’anno — in barba 
a tutti i veti — sono stati ac¬ 
quistati nitri sci giocotori 
stranieri. Il Milan ha preso 
l’uruguaiano Schiaffino, l’in- 
ter il francese Bonifaei, l’Udi¬ 
nese il biondo^ svedese Sel¬ 
mosson, la Triestina il danese 


nati regolari. Entrato nel 
1943 nella {piarla squadra del 
« Penami • s’impose all’atten¬ 
zione dei tecnici e tre anni 
dopo riuscì a conquistare i 
galloni di titolare in prima 
squadra Nello stesso anno, 
su segnalazione di un giorna¬ 
lista, venne incluso nella na¬ 
zionale uruguoiona per la 
quale ha giocato una trenti¬ 
na di partite. Schiaffino, con¬ 
siderato uno dei più grandi 
assi del calcio dei nostri tem¬ 
pi, è stato papato una cifra 
oscillante sui 60 nriffoni. Su 
lui pesa la riserva dei campi 
inrernaU. 

Antoine Bonifazi, è nato a 
Bezons il 4 settembre del 


1931. Acquistato lo scorso an¬ 
no dall’Inter non potè essere 
utilizzato per il reto d’im- 
portaztone. (Jucst’anno però, 
grazie ad un piccolo sotterfu¬ 
gio, i dirigenti ncroorzuiji 
potranno allinearlo i>i cam¬ 
pionato; infatti essi sono riu¬ 
sciti a farlo passare come 
giocatore contrattato e ics- 
serabile sin dall’estate scorsa 
al pari di Selmosson e Jen¬ 
sen. In verità il « nullaosta » 
della Federazione francese 
arrivò solo alla fine dell’an¬ 
no, appena appena in tempo 
per farlo tesserare prima del 
31 dicembre. Interno e me¬ 
diano di buona classe provie¬ 
ne daU’Oìimpique di Nizza; 
ha giocato più volte nella na¬ 
zionale francese. ‘ 

Peer Jensen venne ingag¬ 


giato lo scorso anno dalla 
Triestina che lo prelevò dgl 
Boldklubbcn di Copenaghen; 
m seguito al reto renne prc- 
stoto alla squadra francese 
dei Saint Etienne. Cimtro- 
aasnti e interno ha delle ot¬ 
time doti di distributore, ma 
pecca un po’ nella fase con¬ 
clusiva; di conseguenza i 
tecnici rossoalabardali han¬ 
no intenzione di utilizzarlo 
come centnxivanti arretrato. 

Arne Selmosson venne ac¬ 
quistato lo scorso anno dallo 
Jonkping, nota squadra sve¬ 
dese. Nelle sue prime esi¬ 
bizioni italiane ha destato 
buona impressione per mo¬ 
bilità e distribuzione. Si at¬ 
tende alle dure fatiche del 
campionato italiano. 

Kurt Heinz Spikofski è 


La battaglia per gH « sfranieri 


» 


MILANO 11 — Si • tenuta oct* pr«s*o la seda dalla 
La(a Calalo l’assanvfelaa dalla aoala tà dalla Saria « A » 
faaaanta la aola Trìastina) par dìaeatara airca Pintar- 
pvatazìona dMla norma riguardanti i giaoaatori stranìari 
a in partiaaclara al nfuori quota». Erano piananti, tra 
gli altri, iiog. Bararci a il conta Oiulini. 

Dopo bH intarrcnti di Oolambo dali’Intar, Cravari dalla 
Juvantoo a Atlarri dal Qanoa, ha risposte BarasrL Tut¬ 
tavia al tarmino dalla diaoutaionB noaoun accordo è stato 
raggionte por cui la questione vorrà riproaa in altra soda , 
la Ioga formuSarà preposta par aasara pei asaminata 
il Consiglio Nazìonala dalla Lagba. 


nato il 24 gennaio del 1927: 
ingaggiato dal Torino lo 
scorso anno, ma non allinea¬ 
to m campionato per iZ reto, 
c stato ceduto in questa sta¬ 
gione al Catania. Mezz’ala di 
buone ijuaUtà Spikofski è un 
giocatore freddo, di tipo ra¬ 
gionante; non è {incora sicu¬ 
ro di partire titolare nella 
srptadra siciliana. Probabil¬ 
mente, però, riuscirà a toglie¬ 
re il posto al giovane Gotti. 

Kurt Zaro è una mezz ala 
prorcniente dallo Schxara- 
tceiss di Essen; di lui si dice 
un gran che per il suo gioco 
ragionato e il suo spirito di 
coordinamento. Difficilmente 
potrà giocare in campionato, 
perchè la Federazione tede¬ 
sca, in ossequiente rispetto 
dei regolamenti, non ha con¬ 
cesso il « nullaosta ». La 
Sampdoria potrebbe anche 
utilizzarlo, ma dovrebbe poi 
risponderne alla FIFA. 

Questi i nuovi, ma saranno 
finiti? Sembra dì no, infatti 
a Genova i rossoblu aspetta¬ 
no un eentroavanti sudameri¬ 
cano di origine italiana e q 
Trieste i • muleti » attendono 
la giovane ala promessa aa 
Curti. Ma a proposito di sud¬ 
americani di origine italiana 
potrò giocore Schiaffino? I 
pareri sono diversi: alla 
FIGC spetta la parola de¬ 
cisiva. 

ENNIO PALOCCI 

(conlinua) 


RICOMINCIA 
LA GIRANDOLA 
DN AULIONI 







101 


Ob mercolBcfì 15 II sertirnsiiBlg TOTOCALCIO 
di «uovo in vendirg in turt* !• «dleolB 


PlBBLICkTA 


1 ) 


COM.MERC1AU 


12 


A. APPBOFIITATB UrojxUosa 
svendita mobili tutto stile Cantò 
e produzione locale. Prezzi sba- 
lordltlvL Massime facilitazioni 
pagamentL Satria (^nnaro Miano 
NanoU. Ghiaia 238. 


A ARTIGIANI Cantò svendo 
camsreletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti gran lusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 2Q (dirimpetto 
Enal). 10 


A. kUMlNATIl. GLI UCCHIALA 
non con lena di contatto, ma eoa 
LENTI CORNEALI INVlSUflLI 
a .MICROTTICA > - Via Porta- 
maggiore SI (777.435) Kicnieaetc 
Opuscolo gratuito 


IMPERMEABILI galoches. stlviali, 
borse, articoli gomma, plastica. 
Qualsiasi riparazione. Laborato¬ 
rio specializzato Lupa 4-A. 


OROLOGI svizzeri 15 rubini uo¬ 
mo L. 3000 donna L. 3700 altri 
tipi . prezzi veramente bassis¬ 
simi. Massima garanzia. Orolo¬ 
geria Sogno Tre Cannelle 20. 

8436 R. 


QUALSIASI lavorazione m .'ro. 
Piccole riparazioni consegna ra¬ 
pidissima. Orologeria Sogni. Tre 
Cannelle 20. 8156 R 


41 


AUTO CICLI 
SPORT 


t. l'£ 


|a. patenti Diesel scoppio scl- 
lecitamente alle Autoscuole 
«Strano» Emanuele Filiberto 60. 
la TuraU. »U48 


VARI 


1- U 


OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 78 (Largo Carità) Tele¬ 
fono 28.428 


ANTICHITÀ’: Autografi, meda¬ 
gliere storico Siglsmundus, Pan- 
dulfus. Nello de Malatestis, inci¬ 
sioni sommo Pisanello. Minature. 
Celebri smalti: orologi - porta- 
sigarette oro - argento, altre 
antichità venderci collezionista 
'privato. Trattative dirette sul 


posto. Scrivere proffl Ugo Trani. 
Trieste. Romagna 11. Tri. 12475 


OCCASIONI 


•a 


MACCHINE maglieria 7x70.200.000 
8x70 _ 12*100. altre misure. 

Lui^he rateazioni, anche senza 
anticipo, orna, via Milano 40. 


ORO diclottokarati da 600 a 
liregrammo (catenine, fedi. brac. 
dall ecc.). Orologi svizzeri oro 
da settemilalire in poL Vastissi¬ 
mo assortimento. Non temiamo 
concorrenza. « SCHlAVONE ». 

Slontebello. 88. 


UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. letizia elet¬ 
trica deU'orologio. ConUolIo elet¬ 
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na « Tik — o — graf T S sno 
Massima garanzia. Tariffe mini¬ 
me. Orologeria Sogno - Tre Can¬ 
nelle 20. 8456 R. 

FOTOGUIO.A « FXnx:AR » pub¬ 
blicazione Foto _ Cine - Ottica. 
64 pagine due colori, elegante 
copertina, rassegna aggiornata 
novità prezzi, vendita rateale-, 
cambi, occasioni. Richiedetela!! 
Invio GRATIS «FDLCAR» Gal¬ 
leria Stazione Termini Roma. 
NON acquistate fotografiche - 
cinematografiche se prima non 
avete consultato la fotogiiida 
FULCAR. ricca interessante pub¬ 
blicazione distribuita GRATIS 
da: «FULCAR» foto - cine. Gal. 
lerla Stazione Termini ROMA. 

Il) LEZIONI E COLLEGI L. 12 


DOMAN1-DOPODO.M.4N1 iniziar¬ 
si corsi TOllettiva. individuali 
(normali, accelerati): Dattilogra¬ 
fia (insegnamento superiore, mac¬ 
chine modernissime); Stenografia 
di Stato (velocità commerciale; 
velociti oratoria); Calcolo Mecca¬ 
nico (macchine elcttroscriventi 
«Divisumma»; «Xumeria»; «.Al¬ 
fa»); Lingue (Inglese. Francese. 
Spa gnolo ): Contabilità pratica. — 
«ISTITUTO ERhnNlO MESCHI¬ 
NI» (fondazione 1904). escclusi- 
vamente: Boezio angolo Tinto 
(Piazza Cavour). 


à 
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>r L’UNITA' 


AVANTI PER LA SOTTOSCRIZIONE, PER LA OIFFUSIONE DELL’UNITA’, PER ORGANIZZARE MIGLIAIA DI FESTE 


PER CONSEGUIRE EFFETTIVI MIGLIORAMENTI SALARIALI 


Oggi tutto II Par Alo mobilitato 


per rispondere agli ‘‘anticomunisti delle Cascine 

Si sono sbo^liotil ' CRANDF sottoscrizione nazionale per I.'UiNTI.V 


SIENA 

PARMA 

NOVARA 

PISA 

ALESSANDRIA 

PADOVA 


Credo <')ie gli < antieonin- vi. Qiie.stn domenica dovreb- H H | 

ni^ti delle Cabc iiie > abbiano be essere non soltanto una | 

ingioili da vendere per inor- grande giornata di diffusione -■ 

dorsi rabbiosamente le dita, deirt/n/ià. una grande gior- 
L'iianiio fatta grussal Pro- nata di raccolta di soltoscri- Av»/»!! 

vocando l’assurdo, fazioso di- /ioni, ma anche roceasione iAilCili 

vieio della festa deH’f/nilà al- per mettere a punto definiti¬ 
le Caseine di Firen/e, crede- vamentc tutti i programmi e FIRENZE 

vano di dare un colpo alle tutti gli impegni per il t Mese BOLOGNA 
manifesta/ioni popolari e alla della stampa comunista ». ROMA * 
raccolta di aiuti per il nostro H quale «r mese >, come ò MILANO 
giornale. Hanno ottenuto un ^tato detto nel comunicalo TORINO 
risultato diameiralmeute op- della Direzione del Partito. NAPOLI 
posto. Con il loro sopruso, de\e essere e sarà c il uie.se REGGIO E 
haiitio contribuito soltanto a della verità, della giustizia, LIVORNO 
dare nuovo slancio, uno -slan- ,p.| lavoro e della pace»- sa- FERRARA 
ciò liacdgeiue, alle sottosori- jj raccolta at- MODENA 

zioni. alle feste, alle manife- ,„r„o airfbn/à di lutti -li SIENA 

stazioni di simpatia e (li con- italiani .affìnehè il voto (?el PARMA 

creta solidarietà verso \ Unita. - trovi la sua espres- NOVARA 

Credecaiio di poter oseii- ,ip,„j. j,, politica nuova 

rare le nostre feste - le han- ,|i libertà, di rinascita e di ALESSANDRI. 

no -olo fatte sentire pili cara- pacifica coesistenza tra tutti PADOVA 

nmnie e pin profondamente i popoli, arfinchè le lotte o BARI 
nel cuore di ogni cittadino; ra/io„o dei lavoratori e dei GENOVA 

credevano di riuscire a mo- ,|onuHraiiei trocino un soste- ROVIGO 

(lificare 1 entusiasmo (lei ho- gno sempre più saldo > PAVIA 

stri '-ieuri e abituali amici , , PISTOIA 

—- riiaiiiio, lincee, reso più proprio p(;rolie un nu- perugiA 

viso e incandescente ed este- fonipre piu grande di ANCONA 

so a migliaia e a centinaia di ;|>'liani rkmnoscc che (' neces- CAGLIARI 
migliaia di nuovi amici; ere- "‘.'‘■‘O fhe la \oce dell f/nifa gROSSETo 
( levano di ostacolare il lavoro pm alta e piu jviasSA C. 

(li organizzazione del «Mese ‘'‘O «ss» hanno reagito VARESE 

della stampa comunista» - iie ‘‘ ' ■•<;‘''b''!;< ono eo-si vigorosa- AGRIGENTO 
liaiino. per contro, sottolinea- questore CATANZARO 

IO con forza le ragioni e gli l!' SAVONA 

scopi essenziali: non solo aiti- ’* ” , Rodiera della TARANTO 

tare la stampa comunista, non .^'«■'‘'ene le rnendicazu)- raGUSA 

solo portarla in ogni famiglia "! lavoratori, difende d FOGGIA 

italiana, ma riaffermare, più ! VERONA 

forte che mai. l awersioiie del •'.'egalita governative, demm- MANTOVA 
popolo ad ogni sopruso, ad scandal,, dociimenla le TERNI 

ogni discriminazione, ad ogni complicità ormunose, .sven a SALERNO 
attentato alle libertà demo- arbitrii. Per questo la REGGIO C. 
eratiche amano e la difendono. VERCELLI 

I.cggano. gli € anticomunisti LUIGI LONGO BIELLA 

delle Cascine », il plebiscito di ---- 

proteste clic il provvedimento ^ ^ 

da loro provocato ha solleva- 

lo tutta Italia tutti ■■ mWw 

gli strati sociali! Prendano at- m0 ■ 

to della decisione di tutti gli a ■ 

amici (ìcWUnità e di tutti gli MW Mi 

onesti di non piegare di fron- ■ 

te al 'oprneo. di rispondere __ 

aH’arbitrio nel solo modo con 

cui Tanimo popolare rispon- IlìinilO inizio Ic iVste cipll 

de alla prepotenza: fare an- i- . 1 ■■ g' 

cora di 5 ÌÙ. con più^ impegno ^ ^ «|li^*‘aiiticoinunisti «Ielle I41S 

e con piu tenacia, (pi^o che ■* “** --: 


l^nperatì ì 335 milioni! 


v affe rma Bi Vittorio a Ca neo 

L’apertura delle trattative non signilica ancora la conclusione 
della vertenza - La C.G.l.L. si batterà coiifro la legge delega 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE arbitrio dei governanti. Il | rifiiAtfa italb F I 1 T 
- Parlamento dovrà almeno iDFVJia OUlfO r.l.l.L. 

CUNEO. 11 . — Davanti a esigere garanzie precise me- anpi industriali ChÌinÌ(Ì 
una grande folla, stasera il diante espliciti emendamenti». _ 


Anche la Federazione di Bologna ha raggiunto l'obiettivo 


BIELLA 


27.G0U.000 

20.700.150 

19.000.000 

15.133.G11 

10.3GG.929 

9.517.500 
7.125.000 
G.075.0U0 
.5.057.961 
4.G25.001 
4.503.150 

3.827.500 
2.G97.000 
2.275.710 
2.175.0110 
1.980.000 
1.815.000 
1.800.000 
1.G50.000 

. 1.538.595 
1.500.000 
1.473.510 
1.455.000 
1.37G.G70 
1.371.000 

1.353.340 
1.350.000 
1.310.000 
1.300.000 
1.300.000 
1.291.207 
1.280.000 
1.221.450 

1.207.500 
1.199.112 
1.1G0.S32 
1.1.50.000 

1.128.340 

1.114.501 
1.095.000 


VICENZA 

AREZZO 

MACERATA 

COMO 

ASCOLI I*. 

RAVENNA 

LUCCA 

PALERiMO 

RIMLNT 

BERGAMO 

BRINDISI 

VENEZIA 

GORIZIA 

COSENZA 

CREMONA 

.TIESSINA 

UDINE 

PIACENZA 

CUNEO 


1.057.500 

1.05G.780 

1.034.170 

1.O24.G00 

1.001.070 

975.000 

862.500 
843.230 

> 805.680 
804.000 
799.998 
780.825 
780.000 

772.500 
730.000 
73G..500 
735.000 
735.000 
709 680 


PROSINONE 

LA SPEZIA 

CROTONE 

TREVISO 

PESCARA 

SASSARI 

CASERTA 

LECCO 

LATINA 

PESARO 

PORLI* 

CATANIA 

TRENTO 

AQUILA 

LECCE 

IMPERIA 

BRESCIA 

MATERA 

NUORO 


708.000 

G75.000 

G73.3SI 

668.599 

650.550 

570.000 

569.250 

549.000 

.532.500 

525.000 

325.000 

493.500 

464.331 

441.670 

409.275 

397.935 

397.695 

.375.000 

375.000 


CALTANISSETTA 367.500 
AVELLINO 354.150 

TERAMO 306.000 

SIRACUS.A 300.000 

ASTI 300.000 

BELLUNO 300.000 

POTENZA 285.000 

ENNA 225.750 

AVEZZANO 225.000 

BOLZANO 166.500 

PORDENONE 165.000 

BENEVENTO 157.500 

RIETI 153.750 

VITERBO 150.000 

CAMPOBASSO 150.000 

CIIIETI 150.000 

SONDRIO 114.000 

TRAP.AM 73.000 

AOSTA 60.000 

205.371.338 
78.000 


I €0^1 I ZI DI OGI.il 

Eico l’clonoo (lei <;om:zi Siena: on. GioIitU 
che si terranno oggi pci il Savona: on. Ingrau 
Mese della Ma-npa- Lecco: LaJoIn tUlissel 


Totale Llt. 
Varie 

Totale Lit. 


9 M compagno ui viuorio na 11 - iniraitenenaosi suiia que- ^ seguito della richiesta 

M W lustrato la situazione sinda- stione dei diritti casuali, egli pjLc di riprendere le 

^ cale relativa alla vertenza ha proseguito criticando la tiattative per il rinnovo del 

“ per i miglioramenti salariali soluzione illogica e ingiusta contratto di lavoro del set¬ 
nei settore deU’industria e imposta per decreto dal go- ^ pervenuta una risposta 

alle rivendicazioni economi- verno, e ha dichiarato che favorevole da parte degli in- 

pubblici dipendenti, rorganizzazione unitaria si dustriali chimici i quali fis¬ 
ici Parlando sul primi, argo- bàtterà ainnche il problema saj^Q incontro per il giorno 

mento egli ha atfermato che venga risolto nel senso che 10 corrente. 

, come primo risultato ooliti- siano garantiti ai lavoratori Aderendo alla proposta di 

^ orV’iKft spinosa lotta sinda; interessati i diritti acquisiti, incontro, però, l’Associazione 

onp nnn scoisi. 3 i e Si è poi Compiaciuto che an- Chimici ha ritenuto di dover 

306.000 avuto raccettazione da parte che la CISL abbia fatto prò- ribadire che il suo atteggia- 

300.000 della Confindustria della pria la rivendicazione della mento « non si discosta con- 

300.000 nrooosta della CGIL di .in- CGIL d’un miglioramento cretamente »- da quello as- 

300.000 novare i contratti di tavolo minimo alla base di lire 5.000 sunto a suo tempo in sedo 

285.000 onde conseguire per questa mensili graduabili, giacché di ministero del Lavoro, al- 

225.750 via i miglioramenti snlari:i!. questo fatto può permettere lorchè il suo irrigidimento 

225.000 legittimamente attesi dai la- la realizzazione d’una larga portò alla lottura delle tiat- 

166.500 voratori. unità di azione per le giuste tative 

165.000 «Ora — ha oro.seguito il richieste di tutti i pubblici La FILC, addendo ali in- 

157.500 segretario genei’ale della dipendenti. contro stabilito, ha tuttavia 

153.750 CGIL — alla fine del periodo Dopo aver accennato alla dichiarato che le richieste da 
150.000 di ferie ci tioviamo di fronte lotta in favore dei contadini essa avanzate saranno ogget- 
150 000 al dilemma o concludere ra- e la necessità di migliorare to delle prossime trattative 
150 000 pidamente rannosa e grave la legge di assistenza votata La FILC ha concluso la sua 
114 000 vertenza mediante il rinnovo alla Camera, estendendola risposta dichiarando che se 
75 000 ‘•e* contratti e l’attuazione di agli artigiani e a tutti i la- non si giungerà rapidamente 

rii mio adeguati miglioramenti sala- voratori indipendenti, il com- ad una soluzione concordata 

_ riali. oppure liprendere la pagno Di Vittorio a concluso con tutt« e tre le organizza- 

lotta tutti i settori della sottolineando l’esigenza fon- zioni dei lavoratori, e si do- 
,0 d..171.3sh fjrjo a conseguire damentale di riunire tutte le vesse invece persistere nel 

78.000 j.^ijiettivo fissato. forze democratiche per ga- metodo degli accordi minori- 

—--- La CGIL, ispirandosi sem- rantire alTItalia lo sviluppo tari, inaugurato con il con- 

205.449.338 .senso di re- economico, tramite la linea globamento, le trattative au¬ 
ra del con- spnnsabilità mediante le trai- del Piano di Lavoro. drebbero incontro a sicuro 


Ravenna: on. Togliatti 
Milano: on. Longo 
Modena: sen. Secchia 
Chicli: Berlinguer. 
Trento: sen. Rovrda 
^lacerata: sen. Terracini 
Venezia: on. -Alleata 
Tarma: Furio Diaz 
Arezzo: sen. Doniiii 
Tisa: sen. Fedeli 
Verona: un. Gianquinto 


Lecco: Lajolo (Ulissc) 
Rimini: on. Leone 
Torto Empedocle (Agri 
gento): sen. Li Causi 
.Aquila: Masetli 
Terni: Mieli 
Salerno: sen. Tespiiii 
.Sondrio: sen. Ravagiiaii 
San Venanzio (Terni/: 

on. Sciorini Borrelli 
Genova: Vidali 


Dopo la chiusura del con- sponsabilita mediante le trai- 
leggi cfTpttuatI alle ore 12 tative che , dovranno essere 
del giorno 9 settembre, so- subitq iniziate. Se g ‘ 
no pervenute airAminini- 

strazinne Centrale del Tar- pensione ^^,^«”«^eheianno la 
Ci I on QTj ‘>«1 f... ...li borsa, la vertenza potrà es- 

1 Vwi sere conclusa in poche sel¬ 
li. 7..-99.8.J0 della Fidi- Dipende dagli indii- 

razione di Bologna (che striali quindi, se sara rispar- 
raggiiinge così l’obiettivo b^^jato o meno al Paese un 
di 28.000.000). L. 4.350.000 'altro periodo di gravi lotte 


L. R. 


insucesso 


Si sfascia la “bODoniaDa,, 
nelle province meridionali 


della Federazione di Mode- Ishuiacali. Devo pevò dire ai .—.w ««•... 

Ila. L. 1.650.000 delia lavoratori deH’industria che • 

Fedi'raziime di Forlì. Lire l’apertura delle trattative non . J;..»#; j: PAxtain WtntmwA, m Acri 

1.0,57.524 della Federazione significa ancora la conclusio- / COltwatOTt diretti di roggia, mattra e rOttnza deci¬ 
di Tavia. e I-. 900.000 della ne della vertenza, per cui è dono la scissione per solvaguordare i propri interessi 
Federazione di Gro.s.selo. necessario approntarsi alla _^^ 


- -- - l’esito positivo cteiie iraiia- POTENZA. 11. — Una eia- degli inte: 

0 0 ^ l^p a ■ — * • ■ 0 % •‘’Hfà determinato .soprat- morosa quanto energica pre- diretti del 

m mM m Ir pressione efficace^.;, (I, p„;;i/ione stanno assu- I convei 

II COfUDClCinO lOUllUWI OOmmO U ImUWIlimche IH mondo 

■ grado di esercitare *. del mezzogiorno adeienli alla che la Fe 

. M B m m m Mi ^ m m m U A M m k Sul problema dei pubblici Federazione bonnmiana. In un na è coi 

Aoerto al Parco Lambro il Festival di Milano 

' volontà della CGIL (ii bat- federazioni di Matera. Fog- di acquies 


Hanno inizio le leste «leirUnità aiielie a C^hìeti, .V€|iisla e Salerno - \uove proli^sle eoiili’o 
^li *‘nntieoinunisti «Ielle (4isein«s, - La l*e«lei’azi«nie «li l•«‘Si^I•«» «4eA'a r«»liì«^tliv«» a «Minine iiiili«»nì 


ripresa della lotta poiché 

l’esito positivo delle tratta- POTENZA. 11. — Una eia- degli interessi dei coltivatori 
live sarà determinato .sojprat- morosa quanto energica pre- diretti del Mezzogiorno, 
tutto dalla pressione efficace di posizione .stanno assu- 1 convenuti hanno motiva- 
che i lavoratori saranno in olendo i coltivatori diretti to la loro decisione nel fatto 
grado di esercitare ». del mezzogiorno adeienli alla che la Federazione bonomia- 

Snl problema dei pubblici Federazione bonnmiana. In un na è completamente legata 
dipendenti, il compagno Di convegno al quale hanno alla Confagricoltura e si 
Vittorio ha riconfermato la partecipato i dirigenti delle mantiene quindi su un piano 
volontà della CGIL di bat- federazioni di Matera. Fog- di acquiescente conformismo., 
tersi nel Paese e nel Parla- già e Potenza, infatti, han- I convenuti sono stati concor-' 
mento contro la leggo delega, no deciso ili dare l’avvio a di quindi .sull’opportunità di 
• Non ‘possiamo accettare — un nuovo movimento auto- dare l’avvio a un nuovo mo- 
ha detto —- che si dia al go- nomo (iistaccandn.si completa- vimento autonomo ner la di¬ 
verno una cambiale in bian- mente dalla organizzazione fesa sindacale delle categorie 
co sui'migliorumenli econo- bonomiana. medie dell’agricoltura merl- 

mici spettanti agli .statali e La deci.sione viene, in or- dionale. staccato da ogni le- 


; nrr.nnioiiii vorreldieco ìmoc- - . ..... . , • Hiici spciianii agl! siaiaii e La deci.sione viene, in or- aionaie. staccalo aa ogni le- 

1 prcpoicnu ^^orr(.i««.i*i i.u , "'Oggi,-in centinaia "Ìli città pagni e simpatiz’zanti colti- Alberganti, e dai compagni i .vuoi plastici, come un gran Uiggio .dei ragazzi, con yio-a lutti i pubblici dipendenti, dine di tempo, dopo qiielLa game di interessi dei terrieri 

e villaggi, il «Mese » rin- valori diretti. Ecco qualche della redazione milanese del- libro sulla vita di Milano, un sire, altalene, un campeggio, sulla grave questione della di Mater.i di cui il no.vtro e dei grandi agrari. I con- 
Infatti. I organizzazione tu ,e manife- significativa percentuale del- l’Unità. Uno .spettacolo d ar- gran libro dove le fotografie, campi da gioco: in.’iomma un imparzialità deiramministra- giornale parlò ampiamente ed venuti hanno inoltre discusso 


ne II Giorno dopo, mercoledì, qui solo di qualcuno. 149%. Borgovodice 20 . 000 , della stampa, che si trova voro, ha co.striiUu con inulto delta donna, che e .sorto in 

toccava .'ià i '^0 milioni; su- La manifestazione più im- ISO"/». Latina 130.800. 109 <\.. propno tiel centro del parco, di due giovani studenti ui ar- nno .^piazzo erboso nei pressi 

miUoni il ffiovdì* portante appare indubbiamen- A Ferrara le maosuanze fra l alta torre e il palco, ed chitettnra, e che ra^gnra lo del ponte sul mime. 

pcra\a i -o minoiii n m Ravenna, dove dell’Aniene e della Solvic sic tutto un fiorire di .' and e schieramento delle forze nel- C'è voi il vUlaggio del so- 

c lenerni, alle ore i-- ics ^ compagno Pai- sono impegnate a s'ersaiv due di attrozioni. Lo stand del- la provincia di Milano: da eialismu, dove fotografie e 

-.trava già milioni e duo nu- Togliatti. Altri festi- ore di lavoro; tutte le caro- l’Unita e il più bello di tutti una parte i complessi mono- pannelli uveumpugnano il vi¬ 
ta lire incassate e versate al concludono a Ter- vane facchini hanno invialo e nella notte la lamiera che polistici. dall'altra i partiti e sitalore pi un lungo viaggio 

centro. L’esempio ■ di Firenze g Pisa, a Macerata- si un telegramma di protesta c lo ricopre brilla sotto la luce le organizzazioni sindacali attraverso l'Unione sovietica 
è stato seguito in tutta l’Ita- aprono ad Aquila, a Chìeti, si sono impegnate per una dei riflettori. Di fronte gli che. con tutto il popolo d. Mi-e i Paesi a democrazia pepo- 


Correspoisabilitb poliUche 
111 Sceiba e di Piccioal 


1 prouiemi inerenti la crisi 
dell’agricoltura del Mezzo¬ 
giorno ed in primo luogo la 
que.stione della riforma dei 
contratti agrari. 

La decisione ha suscitato 
grande impressione tra tutti 
i contadini del Mezzogiorno 
.specialmente tra quelli ade¬ 
renti alla bonomiana. Al nuo¬ 
vo movimento, infatti, che 
fra l’altro dispone delle sedi 
e delle attrezzature perven¬ 
gono adesioni da altre pro¬ 
vince del Mezzogiorno. Non 


conterà l epopea del popolo ,toniin.iaxionr dall» l. paitlna) nella casa del Di Benedetto, 

cinese, che si e liberato dallo - contrada S. Flavia, dove i - 

sfruttamento coloniale ed ora tali clu- i u- i\litu/.iuuì m amant: .'ono stati sorpresi ^'^ne bonomiana dei coltiva- 
-Imarcin verso il socialismo, discrcdll.-mo non .sr risulta che pj Benedetto. Qiie=ti. com- seguano Pesemplo 

Una mostra su Varsavia rac- niialcuiio investito di oulibli- ,i dnntife omicidio ii è «'Risenti provinciali di 


primato, i onieiuvo nssaiu. piattello, incori- già ultimato. gretario del Partito, che parassitile rive del fiume, che trildistruttn, che è risorta 

Molte hanno deciso di anmcn- pugilato, festa danzan- Anche nella Provincia di Icrò alfe 17. quel punto è tutto hiauro ai sforzo di tutto un oof 

tare ancora la somma che 6i pou elezione di Miss Vie Vicenza il primo milione è Oltre la torre, prendendo spuma, dove il Lambro yor- Fino a tarda .sera c' 

erano impegnate a racco- Nuove, canzoni, concerto stato superato mentre prò- e per i prati, in gogliando fa un salto, sono folla nei viali del Farci 

gliere. bandistico e, per di più, una seguono le proteste contro le'*"* si è al villaggio sorti una serie di ristoranti bro. E la serata .vcmbi 

Un confronto eloquente. .M- gentile ospite: Maria Grazia violazioni poliziesche. Lelc- Rinascita. E’ bello eoe i| Cinquanta metri oin in la, primavera, con una h{ 

ni settembre dcll anno scor- -^- gazioni di lavoratori si sono P«n«elli. le sue mostre e lungo la strada, sorge il vii- na nel ciclo. 

>o. la sotloscrizionc per ì’Uni- BoIOOnS r9QQÌUnQ€rà portate oggi a Schio, per jiro- -- 1 ... ■ ' ■ j •■•r -- . ■ - ■ . -i'- .-:- 

tà aveva fnitiato. in tutta » testare contro la mancata nir-rAni' r r-r'iT'/TrAXT \ i i- vrw 11 ic’n r’ir-\ 

Italia, poco più di 92 milioni; 35 millOlll concessione del luogo aove LA J\IGORh LCCE/IONALL .\Oa (»l U.S li I (J 

al 9 settembre di qnest’anno, .. svolger.si la festa del- - 

Èr. fc.,o dcimn« si 1 _ 1-1-mJS.----- 


.Icarico (iella moglie, e in que- 


la i.u.i.L in appoggio 
ai lavoratori del riso 


Bologna raggiungerà 
35 milioni 


Ora si comorriiile assii In- Deci-« al delitto egli fin- segreteria della tt,IL e 

Ora SI comprende as^.ii In recarsi come d segreteria della Federbrac- 

ne il c.niporlainenlo di quel- geva oggi di recarci .ome riunite ner 

l’allr;. parie della slampa piu solito al lavoro e. iinjce. .si .situazione creat./-, 


(liretlnnicnte legata al gover-|nascondeva in un giardino di 


in setiuito alla rottura delle 


Italia, poco pili (li vz milioni: ^l -V. .. .v..v . evidenlcmenlc più ag- fronte alla sua abitazione. Do- trattative per if rinnavo He. 

al 9 settembre di quest anno, compagno Enrico Bo- IrUnitò. gioniai.i sulle niatiuvre P?*»; Po Pochi minuti compariva il patto taglio e raccolta ri-.o per 

in sottoscrizione ha già fru^^ nazzi. «gretario della Fede- ’ Altre feste deirUn'Jù .si ¥ __ Igl_■ >_ —SbbbbmSL\ orni"noi *"l\'^'filali.'ad'Tt' L interruzione 

iat(» piu di -0> razione del P.C.I. di Bolo- svolgeranno domani in nume- l_§W lltlAVWffV WlVAVTVf 16AVlfV ¥1^00(0 Mccarc .Scdc .a criticare il Saiemi si affacciava sulla delle trattative è .stata deter- 

ciO(\ ha già raggiunto una c - invialo al compagno ro.se località del Polesine, fra W ••• nrovvedimenin Ilei rìiìm dei scambiava qualche pa- minata dal fatto che i datori 

fra che (* pili del doppio i paimiro Togliatti il seguente cui Rovigo Centro, e nel Tre- passaporti a nroleggcre in o- l’amante e insieme lavoro hanno rifiutato di ac- 

qiiella dcllanno scorso, in un telegramma: - Comunico che vigiano. Venerdì si era aper- —— "" -■ - - - ini modo'i'iJrsnn-i evi noliliri scomparivano, quindi. neH’in- cogliere le nvend.cazioni avan- 

numero minore di siorn, - lo Fe,lero.i.o. h. to u Parrua il Nono Festival HHnllO |0|*1 ||IIO 110010 DlDllCD ?mpl"ó i. .% ?av,h‘'3l',’'I“a""' 

grazie anche, c doveroso ri- raggiunto il suo obiettivo provinciale deH’Unifo, alla » W* A rtill.-irc i fatti ai loro lellori, II Di Bem/detto. ha atteso '^* '*'* fn»' 

conoscerlo, agli c anlicomuni- nell» sotlosrritione pro-Uni- cittadella trasformata .n cen- ... - quasi fosse gi.à a cnnnscenza una decina di minuti prima di f- 'Hcamento salariale e norma- 

sti delle Cascine i. ** di 28 milioni. Grazie al- tinaia di stand, villaggi e iu()- iip *J'AI I* «il • l’T'* colpo di scena verificalo- penetrare in ca.sa; quindi scar- ® anno addirittura prc- 

Ma la risposta popolare ai '® sforzo generoso del no- ghi di attrazione vana, affol- li rroriiratore di Alessandria eonvoeato dal suo superiore di 1 ormo si ieri dinata con una violenta spai- diminuzione delle re- 

soprusi di costoro non s. é po^Io «snmialno l’Im- lati da migliaia di visitatori. ' -^i mi...,li prima lata la porta, con la pistola in 

i- 'i I- 11 .^ -1 al- P**®** di raggiungere i 35 .Ancne a Modena e m tut- ..i,„ .cìsv,. ..nmiinìrai-i la so- Pugno irrompeva nella camera decorsa campagna 

limitata allo -lancio dal a nmioni. in segno di prole- ti i centri di quella provin- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Coppi. Sembra che la discus- il primo .scapcllotto la mam- ,ieirislmltori.i « Il sorprendendo i due conseguenza di ciò i lav *- 

la raccolta delle -ottoscrizm- mntro il gr»vissinio di- eia continuano le manifesta- ATrcesv’JT^A a sìom sia .stata piuttosto ani- ma insi.ste c infierisce sul fi- oiomaip > usci»» con ‘^u>‘^Hti m intimo colloquio. Il addetti al faglio e rac- 

ni. h'sa si c manifestata an-. vieto di Firenze abbiamo zioni di protesta. .A Pan- ALEbSANDRIA, 11 — Al mafa, ma sul stio contenuto gUo con pugni e schiaffi, al- „„ Triimi,, ,‘|_|* Hìreiinre bmcciante «caricava .«ui due del neo «i vedono ciì- 


sti delle Cascine i. 


tinaia di stand, villaggi e luo¬ 
ghi di attrazione varia, affol- 


Lo libertà provvisoria negalo 
anc he ieri aita "dama bian ca. 

Il Proniratqre di Alessandria eonvoeato dal suo superiore di Torino 


Ma la ri^no-ta popolare ai '® sforzo generoso del no- ghi di attrazione vana, affol- Il rroeiiralore «Il Alessandria eonvoeato dal suo superiore di 1 ormo si ieri dinata con una violenta spai- uiminuzione delle re- 

soprusi di coloro non s, é po^Io «snmialno Firn- lati da migliaia di visitatori. ' -^i miniili prima lata la porta, con la pistola in 

V -i I- 11 .^ - 1 .,,.,-:,. al- P««®® di raggiungere i 35 .Ancne a Modena e m tut- ..i,„ .cniss,. ..nmiinìraia la so- Pugno irrompeva nella camera decorsa campagna 

limitala allo -lancio dat a nmioni. in segno di prole- ti i centri di quella provin- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Coppi. Sembra che la discus- il primo .scapcllotto la mam- ,ifìrislmltori.a « Il sorprendendo i due conseguenza di ciò i lav *- 

la raccolta delle -otto^crizin- mntro il gr»vissinio di- eia continuano le manifesta- at ree a a sìom sia .stata piuttosto ani- ma insi.ste c infierisce sul fi- oiomaip ,ru.iii.T > u-sci\à con ‘Amanti m intimo colloquio. Il addetti al faglio e rac- 

ni. h'sa si c manifestata an-. vieto di Firenze abbiamo zioni di protesta. .A Pan- ALEbSANDRIA, 11 Al mafa, ma sul stio contenuto gUo con pugni e schiaffi, al- „„ .Trijeoh» ìlei mio direllore bracciante «caricava .«ui due colta del ri«o «i vedono ci>- 

< he nei maggiori impegni pre- aumentalo la diffusione del znno sì c tenuta un’assemblea momento in cui scriviamo non è trapelato alcun par- lora le co.«e cambiano». s^nii «i^v^rino (ri,,, i noli tutto il caricatore della piato- stretti a .sviluppare ed aliar- 

_ 1 _ .Uff..-:__ Jo.irnn;/ 3 l ___ -, _=_ »_ ,_:__ . 1 ;_j . la < 11 P TUTra 0 111 1 la flcoh i n i ì .o_ _,_ ^ _Jl. f..—: —_^.l'.arino itile e. si non. _ _ 


.si por la (liffiisionc deirf/nifàj giornale di 3.ttt copie. Pro- di braccianti e di mcr 7 . 7 adri: i s'Sf'Ot’H Giulia Occhini Lo-1 ticolare. j Cosa ne verrà 

c per Forganiz/a/ionc di fc.stei seguiremo nella lotta contro li primi hanno deci.sc di .«ot-! catelli si aggira ancora im- Verso le ore 17 Favvocalo | verrà rimes.sa in 


. - . - «Alle r. M inni, , . . . - ^- 1 1-> — 

a fuor, (juando ,en.Hore dcmocrisli.-.no) che .-,1- o«® ^olpi: quindi, visto che agitazione 

n h^rta la s,- i.^v^v.', il giudice Sepc. pn- G.allett. dava ancora «egn. 

h? Con quali n^-a soManziaImcnIc in dub- slanciava «opra d^.bcrato_ pertanto che !a 


— specie 


D.VL 12 AL 19 SETTEMBRE 


genere a favore del nostro migliorare ancora la diffn- lavoro, mentre i mezzadri of- le carceri di via Trotti, in cere. Èra accigliato e .stan- formalità e a quali condizio- hi,, inVallibilil .5 della ma- ra-oio. d: cu. e.-a pure CGIL darà lutto il «un jppog- 

èiórmle I ioleerammi «i -*iO- sione e per nuovi successi friranno dell’uva. attesa che si apra la pesante co; traspariva dal suo volto ni? Sono tutti interrogativi Bi«iir.itnra. c l’invilava "a ri- armato, staccandogli con un S>o all azione condotta affm- 

nn axìciiìnitlat: sul favolo del- nell» sottoscflzìone pro-Uni- A Modena, le maestranze porta e un secondino la inviti un senso di preoccupazione che scatenano le fantasie più fietlerr: Vii canlela non è mai testa da! bii«to. poi i datori di lavoro rcceda- 

’ ■ ■ , -L no lo- **• Enrico Bonmzzi ». di stabilimenti, grandi c pie- a uscirne. La liberta prowi- e di ansia. Si è intrattenuto accese. C’è chi dice che la si- ironna > — ^ ha scritto il eior* -iiTa moglie g'à .*«a- no dall.i .oru po.«izione ir.tran- 

e ammini-irazioni. ^.n -;;-1 coli, hanno re.=o noti g!i im- sona richiesta daH’awocato a colloquio con la .sua cliente 1 gnora sarà lasciata libera naie —Specie dinanzi al fai- ^ ancora sul Galletti. agente 

legrammi che orninan Francia. Un ricco program-pegni assunti. In testa cel- Ballestrero, non e ancora sta- più di due ore. La gente* nella villa Carla di Novi; io orribile che «il processo *•' — -- -— .. 

numero forienieiitc a^crcsCMi- g^g sportivo caratterizza lula della CIAM. composta ta concessa. fuori del carcere pensava; tavremmo dunque una « dama .-IcU.i Monicsì liiccnnin il .. . _ 

tf* di copie dell c nifa per la l’apertura del festival di da soli 40 membri, i quali Siamo di fronte a un caso « Certo, Favvocato è in attesa jbianca » incatenata. C’è chii processo al parlilo domìnan- O.VI., 12 .VE (9 SETXE^IBRE 

iliffiii^ionc 'periale di oggi; Aquila; « gimkana > cicli-hanno già raccolto 60.800 lire, che appare incredibile e che dell’ordine di scarcerazione e afferma che la signora verrà'te » ! «Il Tempo» dì Roma h,-! --—-— 

-ono telegrammi che comuni- stica. gara podistica di resi- I cornpagni della CI.AM inol- comincia a dare adito a sva- presto lo vedremo uscire .sor-• inviata con foglio di via ob-|r»lfo qiialcos.i di piu: deli- ^ _ 

cano ì’impeznn di aumentare stenza, gare di velocità, ol- tre .si sono impegnati -i rea- ri^e ciingetture. ridente con la signora». Il-ibligatorio alla sua casa difnendo « ineon.sisientì. ambigue m AflBaaM ama aI a 

in modo permanente la diffii- tre le altre manif^tazionì lizzare una festa di celluia e ,, j! Procuratore del- lusione. Verso le ore 19.30 1 Varese al fine di liquidare; e perciò dannose» le misure 111 III II fi II 21 m I II || ^| | |l 

«ione deir r’r»if.ì del lunedì, della giorna^ che prevedono a abbonamenti all’f'ni'a la R^ubblica dottor Mazzo- usci solo e fu assalito da un'definitivamente una relazio-iprecauzionali prese contro pie- ■■ W ■ v I 

del •Giovedì della domenica: proiezioni di fìlms, lancio di -—-—“ oi? Dove si trova? Le sue nugolo di giornali.sti. ;ne... .scandalosa. Ma mentre co Piccioni. Polito c d’.Xssia. _ 

sono* teledrammi che chiedo- 5?*]?"’’ concerti, spettecoli || FeStìVai W Mi 3110 tracce si soni} ^rse verso le Egli è uomo di spinto e {tutte queste voci circolano e agginngendo che le indagini si |l| |||ffn^|||||A |l| A«1 /|a llnAiiA 

dol ® persino un - ore 15 di oggi. Questa matti- si espresse con vivacità; . Ch,'.si intrecciano, ho modo diranno rifiellendo « sinistra- III III WIC IlUill 

no un aumento om qiianiua ballo delle pupazze. DALLA REDAZIONE MILANESE na di buonora il magistrato ci capisce più niente? Pos-; rammentare un fatto mente sullo spirilo niihhlico __ 

tivo di copie «pelili . gj possono anche oggi con- . sera recato in ufficio per il sono succedere le cose più. Il pros.simo 16 novembre c domani, forse, sull’ordine 

giorno, tare a centinaia le iniziative MILANO. IL — ferì sera, .suo normale lavoro abbando- strane e inverosimili ». E al-'presso il Tribunale di Ales- •'"hhiiro ». eoncindeva: «U -''•>1 quadro delle «randi manifesuxioni del Mese dell» 

Tutte le or^ranizzazioni iD con cui i compagni e i de- cofne ogni anno. Porco Lam- nando inomentaneaniente la rincalzare delle domande sejsandria saranno discussi in si renda confa che cif^ Stampa comunista che si svolge in tatto il Paese in nna muno- 


del giovedì- della domenica: proiezioni di fìlms, lancio di 
ch. chicrte 


I Si possono anche oggi con- 

iorno, tare a centinaia le iniziative MILANO. IL — Ieri sera.I.suo normale lavoro abbando-[strane e inverosimili ». E al-'pressii il Tribunale di Àles-i■''d»bliro ». conefndrv 

Tutte le or^ranizzazioni iD con cui i compagni e i de- come ogni anno. Parco Lam-I nando momentaneamente lai rincalzare delle domande sejsandria saranno discussi renda confn 


H Festivai (fi Milano 


a scarcera- appello ben cinque cause per ànìre », Si direbbe che il »fera di crescente entasiasmo. coatrauefsato da n (rsiidioso 

nella gior-l violazione degli obblighi fa- ''icerrimenlo «ia stato accol- movimento popolare e nnitario in risposta ai fMioti orbilrii 
rispondeva: j miliari, capo d’imputazione •®’ nainralmenle. lutto degli «anticomunisti delle Cascine», ha inizio occi la Setti- 

a — 1 . ^ ^.... 11 _ : _ M— r»g\n flnàvl. m .»». ^ Z pvi-an-s navinn^lA «IS __ 


/ioni a fa\oro dc]\ Uflità. La Federazione di Pesaro, zioTÌe del festirol nii?aticsc mava bruscamente alla reai- «In linea teorica tale scar-janaloeo a quello impugnato finirà fino a quanrlo t col- mana nazionale di diffusione di «Vie Nuove». 

Quella di T ivorno ad e«em- rispo^ al veto del que- dell’Unità. Parco Lambro da ^-11 Procuratore generale cerazione è pos.sibiIe. ma vii contro la signora. Locatelli non si.-mo colpiti dal «La settimana» sì apre a Genova con aa^ grande mani- 

DÌo ha «cnzultro normto il di Firenzej ha deciso di poco tempo é, per cosi dire, di Tonno, dottor "Trombi, lo si oppongono le formalità Si tratta di cause che in niaeislr.iio. «li sbarramenti festaziune di «Vie .Nuove» conclusiva del feoUval provinciale 

numera dolio fo to di or»a elevare 1 obiettivo di sotto- entrato nella vita TniFane.se: convocava immediatamente burocratiche. Comunque, con Pretura hanno visto la con- ‘fendati, e le respons.ibililà deir«Unità» in occasione della qaale avrà Inogo la premia- 

n i-on Vo'llo scrizione da quattro milioni cioè da quando l’Unità vi ha m quella città. Quali i motivi certi metodi non mi stupirei danna dei colpevoli a 15 gior- "«btirhe di» mule owi eigan- zione dì 5«f diffusori che si sono particolarmente disUnti 

nizzare aa tuoi) a ituh 'ciie g mezzo a cinque milioni. impiantato il suo festivcA. E’ dell improvvisa decisione? Le di trovarmi (lavanti al fatto ni rb rccln.sione col beneficio *r»che non »iano smascherale nella diffusione del scttimaaate. 

citta, ogni none, ogni una interessante notizia un parco •giovane»: i scoi voci sono disparate, ma una compiuto senza che io ne sap- della condizionale e della non » '«Do ìF Paese e al l» «settimana» si concluderà in tuite le province eo« nn* 

ziato. pretende ora la sua fe* proviene da Latina, dove le boschetti sono appena nati, domina tutte: il dottor’Trom- pia nulla». iscrizione. Verranno affastel- f*'"'lamenlo. grande dirmslone straordinaria di «Vie Nuove» dedicata all* 

•^la; lìdie campairnCs oi'ni vii- sezioni di Cori, Pontinia, di un uerdc tenero, imnj'ìfuri, bi, di fronte all’eccezionale Evidentemente il ledale in- late c liquiddte in poche ore. f ■r • » . l•4lu contro il riormo tedesco, per uno Europu Utero ed unito- 

laggio. ogni frazione non vuol Borgofaiti. Giulìanello ed al- E ogni anno — ormai per caso vuole vederci chiaro tendeva sottolineare il fatto Perchè dunque tanto rigore Ucncle la inO|(lie Sulla base delle prenotazieui pervenute al Ccatr* ihu» a questo 

c‘;«ere da mrn<» dei centri tre chiedono, là dove è p«- tradizione — Parco Lambro esaminando a fondo tutti i che tutta la vicenda sconfina di legge nei confronti dì que- g% Il xminntf» mameuta si prevede una tiratura straerdlaaria del fiomale su- 

maggiori. Singoli compagni. s;b:le, ai ni^ri compari e diventa celebre per 'a Festa di^menti e l’andamento del- nella più strana ed eccezio- sto caso Copoi - Locatelli? *■ ** Miti niim inu periOTe ad ofni precedente finora reiistrato e ebe di per sè 

privati cittadini hanno preso simnatizranti coltivatori di- aclITJnita. Migliaia e rtij ii.a 1 istruttoria. Insomma. .sem- naie procedura, .scavalca i li- Chi c’è dietro una così r ai tant<ì<;ftta n — il r®**'tul5ce la più chiara e sfrnante rispouta a coloro che, ri- 

o prendono proprie iniziative *! contributo per di milanesi affollano i orati bra negli ambienti della ma- miti normali e le consuetu- scrupolosa applicazione del bracciante 97 fnne Francesco D '«"•«do aU’arbitrto poliziesco, vorrebbero soffocare le llberU 

rJ gtomale non :n dena- t boschi, le radure; tutto , g.-stratura vi sia preoccupa- dini. Poi proseguiva: « Pen- codice? Dove si vuole arri- eastltuzlonall e la voce della stampa deusocratka. 


O prendono proprie iniziative : — . .. , • T. Z.',' ...n- nini nuiinaii e le vunsueiu- sciupuiusa appncazione aei bracciante iTAnne Francesca Di pw»i»ic»cw. 

per convocare amici e cono- na’tura" Ou^ò di’ 'nri^ d rione Preoccupa- dini. Poi proseguiva: « Pen- codice? Dove si vuole airi- Benedetto, ha ucciso a colpi di r®**»»®*»*»"*»» « «• vote della sL 

«centi ad o«nrimere la loro a Questo ^rco si poptffa di .tici. di zitme. ^te a una mamma che per vare? Chissà che i prossimi pistola e di rasoio la propria /«gf#«oiora « Vìm Mmo 

«imnatìa al n^«tra <»iafnale e ^riter»® ha portato le suac- stan^, ai torri. Di ritorno ad Alessandria dare una lezione al figlio ca- giorni non diano una rispo- moglie Raimonda Salcmi. e il ^ ftSteggIMfe « rl« HM 

«impana al nn«tro _iornale e cennate sezioni a raggiunge- Il festival e stato inaugura- il dottor Mazzoni aveva un oriccioso gli dia una scanel- sta assai esauriente a ou^ti di lei amante Franceccn oai, Hromtmttmo JolL raseme 
la loro protesta contro gl. ar* re e superare gli obiettivi con to dai dirigenti della federa- colloquio con l’avvocato Bai- lotto. Può essere salutarV c interrogativi » fetti Francesco Gal- ncomailUflIO Melle LMS^, 

ITitru polizieschi e govcrnatt- U solo contributo dei com-zione milanese, il senatore lestrero legale di Fausto anche educativo, ma se iopo FRANCO MANNI La fosca tiagedia si è svolta Nuwe i» rìmtMf motmPtc! 


cratka. 


Per hiteg^e «c Vie Nweee 9, per rUpemiere mIVm- 
omttmsmo delle Cestme, mr vm cepim di « Vie 
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«L’UNITA»^® 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


Mi Dniui I^avnn e II Puncen Mnvnn n M*eehino\ 



DURANTE LE T ERRORISTICHE INCURSIONI SULLA COSTA 

Trentasette aerei del Kuomlndan 
aftftattuti dalla conlraerea cinese 

i commenti cinesi alla SEATO denunciano il patto come strumento diretto a sabotare gli accordi di Ginevra 


PECHINO — Il PancTii Lama e il Ilalai Lama, le -due più alte autorità | dignitari religioflì tibetani, insieme ai rappresentanti del governo rinese 
tibetane, sono Kiunti a Pechinu per assistere all’apertura del Cuiirtl-sso giunti ad accoglierli alla stazione di Pechino. Da sinistra a desila; il gene- 
nazionale, al quale essi sono deputati. Nella foto si vedono i due alli \ rate Ciu pe, il Dalai Lama, il Paticeii Lama, il primo ministro Ciu En-iai 

l*K}|| SOMTI'I'I IIIPI l,A CKD K III A II.VI A KC: l,A 4iil*:iC.U ANI A OCA'IIIKATAIìK 

I 

Anche l'americano Murphy a Roma 
subito dopo “l'esplorazione,, di Eden 

Le pa4|i»iii «Iella tt e«Mi<‘4»i‘i*eiix,a » Ira IM|iai‘tiiiifiifo «lì Siala e l'oreiifii Ol‘Éi<*e - lii«lis«*ee>%i<iiii sulla 
iuissi«Mie «lì Taviaiiì a l.«»ii«li‘a - S«>ellia saeelilie «‘«i.sti‘etl«i a<l assiiiiieee l’iiilei*iiial«> a«|li lilsl«opi 


Menile tutta la slainua na- ^for/iiid di .smenlire Ue.si-lon, d.-'i.-'te nuece un divano conliibutu di Palazzo Chigi 
zionale si occupa diffu.s.i- iteriza di un nesso fi a il di opinioni sulle modalità e allo .scopo di convinceie Men- 
niente di Piccioni figlio. Pie- viaggio e.sploralivo già mi- .sulla Poitat.i ilei iianno .ste.-,- dò.s-Fiance della iiielultabi- 
cioni padre si è dato gian da /.iato da Eden pei le capita- mi. Si li alta uuititli. per la l^Uità del riarmo della Gei- 
fare a Palazzo Chigi per dar li dell'Euiopa oeculentale e Uiplomazia americana. di iPania occideiilale, .riarmo che 
prova di tranquillità spili- quello ehe sta per essere in- sviluppale un’azione massic- dovrebbe avvenire ■— .secon- 
tuaic e di freschezza politica. tiameMi da Muiphv. appai e eia pet convincere i pae.'i rintcnto britannico — 


Egli ha ricevuto il iiunutio invece chiarissimo clic il Di- e.\ eedi.sti di adottale il pio- ‘‘btro pieciM Ijiniti e a de- 

Taviani. reduce dalla .sua paitimento di Stato intende prio punto di vi.sta e già ,i f^Diilnate pmdizioni. Ciò al- 

missione londinese, ed lia te- ad oani co.sto ptemunirsi da VVa.sliingtoii_ .si ptevede un 


intense. 


bilità «ricettive» del suo Di- tatto di e.^-si con il mini.-.tio In venta le pieociipazioni 

LI, siero, ciato che. olm- allo loele.sf. «li Wcshineloi. non sono elei Xiea ^ uoUticà 

arrivo del miiiislro deicli Come e nolo, -vopo dei tulio luor di looEo. _ rondi,,..so o alò. ,r„o„V.?'. o'J 


Ilóina anche il ' Snllo.segre- mo della Germania oceiden- britannico in merito alla que- potrebbe contare sul¬ 
tano ameiìcano Kobeit tale; pei iiuanto 1 obiettivo stione del 1 ialino germanico, l’aiiito inglese per convinceie 

Murphv. finale trovi concordi i gover- . n forvigli Office avrebbe a gli iugoslavi a rinunciare alle 

Per quanto le agenzie si m lii lamdia e di Washiirg- que.sto proposito chiesto il marginali rivendicazioni ter- 

ritoiiaii pel TLT che ritar- 
■ ilano tuttora l’attuazione del 

SCOPPIA LA CRISI NEL REGIME R.\ODAIS'I A , nio;,,, di .socnmone. 

. ___ Secondo le stesse indiscie- 

7ioni, la ini.ssioiie di'Taviani 

Il capo di SaMa di Bao Dai 

■ britannica del futuro mini- 

destituito e esiiiato a Saigon 

-------—-— carico n breve scadenza, nel 

Un altro generale arrestato perchè si rifiuta «li sostituire il collega silurato fosse c^.^treito*^ n’'''dini'etVe7sl 

- ~ .'Otto rincalzare dello .-ean- 

SAIGON, 11. 1^ crUi 11 elamniuso piovvedimento cal-, ha inainfe-tato m un -me "*•' ^I<' ^ ffn- 

politica che da tempo covava c le vicende che ad esso han- dìscor.-'U. la propria uppo.sizio- ", v' settennale faw 

nel corrotto regime baodaista no fatto seguito hanno avuto ne allo proposte governativo di J- sa e iriestina della fal- 
dcl Viet Nam del sud ha av’u- immotliate e profonde liper- consentile al capitale .-.tramerò vr'S*' 

to oggi clamorosi sviluppi. Il cussioni in seno aircsercito •‘’*rut‘amcnto delle "^or.'ie Ba.'-penana. Nel frattenipo 
generale Nguyen Van lim i. Tutti i suoi alti c.lepe S?èlb1? ad rinteri- 

capo di Stalo maggio,e dei- .^testato con- . nato degl. Esteri. pcrciiV 

1 esercito baodaisla. e stalo ^ , j che le riNorse di energia deb- 

esonerato dalle sue funzioni, " .governo ix.*i la desti- pano e.v>ere proprietà » 

con una improvvisa decisione tuzione di Nguyen V'an Hinh. stalo piTchc .^ono indbpensabi- 'Ìm p negli 

del governo fantoccio di Ngo Alla sede del comando delio li per lo <^i!upp-.> deU’ocono' J}f ^ 

Dinh Diem, e bandito dal pae- Stalo maggiore continuano a nazionale-. ciani —^ 1 *'il di 

se. Una informazione uflìciale peivcniic di ora in ora le- detto Bos.-.aj. '"devanao re>oon';abilit-i * di 

afferma che il gene,ale c sta- ieq,p,nnn di protesta ‘‘h*’ ' aggressiv.ta. la rapaeiià pa*..;,vo 

fo posto in licenza pci sei e la mancanza Hi qualsiasi rne- ' 

mesi e «inviato in Francia;,, , j ii» . . Ru*» sono le i-aralten.Hiche dei « > O . 11 

a .scopo di studio ». Fonti ufìì- jll « i6396r » wGli OppOSIIÌOlW monopoli capitali-'^i del pctro- i’^«'<'Or<IO j| DniXClK^N 

ciose aggiungono che Nguyen ,_ , Ho. i quali.-:; sono guadagnati > • -IO..! 

Van Hinh ha ricevuto l'or-! (OnuSRnfl ll€l tlIC l’odio del loro stess» paeve. del tl'il hdlCII C li lM*ll«*llIX 

dine di prendere un aeico peri ■ « n . n r ■ popolo degli Stati Uniti»-. - 

Parigi domani mattina allei IH SliinTanicnH) U.J.A. . Permettere 'agli imperialisti BRUXELLES. 11. — Il mi- 

sette. - stranieri di sfruttare le risorse ni^trn degli esteri britannico 

Le leazioni del geneiale NEW YORK, li -Il scn petrolifere cilene — ha dichia- Èden ha iniziato oggi il suo 

al clamoroso provvedimento Eins Bo.-.'.a.v. presidente del rato Bossay — significa rinun- annunciato viaggio europeo, 

pieso contro di Im non sono P’-d grande partito cileno di ciare atfindipendenza crono- incontrandosi a Bruxelles con 

nòte, ma si afferma con insi- oppo irione. it -Partito radi- m«ca . i ministri degli e.sleri dei tre 

stenza che egli potrebbe 11 - ,, — ■ -^ - - ■ - - -- ^- 

fiutarsi di partire. Si apri- 

lo «OS**» occidenlotè degli S.U- 

Sto. che ^l’origine del silu- j , • ' - ■ ■ ' 

frdni^s°zv^‘5?"o,3:Seiminacciata da un pauroso ciclone 

politico che -si sono manife- ■ - ■ ■ - 


La costa oeeidontafé degli S. U“ 


state ripetutamente fi a il . i' 1 rr- L i- 1 *1 ^ ’ 

primo ministro ed II capo di - 1 .<» i Lcliiii v Hvaiiza «'«Hi rallK'hu «Il JOO cliiloiiietri oral i 

Stato maggiore baodaisla. Se- . '_ ' 

condo alcune fonti — .smen¬ 
tite da altre — il generale NEW YORK, 11 — Un -vio- Rhodc Island fino a Portland all’opera, per costruire grossi 
stava addirittura attivamente lento ciclone, fra i più impe- nel Marne. La tempesta avan- contrafforti di sabbia, contro 
preparando un colpo di Stalo, tuosi che si ricordino, al qua- za in raffiche di centoventi i quali si spera vengano a 
La situazione appare, ulte- le è stato dato il nome dì miglia orarie, quasi 200 chi- smorzarsi le ondate sollevale 
riormente complicata dalla Edna. avanza verao il nord lometri orari e si prevedono dalla tempesta. Li> popola- 
circostanza che non' esiste. lungo le coste orientali degli inondazioni in seguito alle on- zìone nei' villaggi della costa 
dopo il siluramento di Nguyen Stati Uniti, minacciando di date provocate lungo la costa della Carolina del nord è fug- 
Van Hinh, alcun altro alto colpire e devastare le coste del Connecticut e a Norfolk, gita entro le .stazioni dei guar- 
ufficiale il quale possa rico- della Nuova Inghilterra, del danni rilevanti, e probabil- dacoste e i fari, 
prime l'alto incarico. Il pri- Rhode Island e del Maine. mente numerose vìttime. L’urlo del vento è tale che 

mo ministro del governo fan- Anche la città di Nuova York .Aerei del servizio meteoro- non è possibile sentirsi a qual- 

loccio ha chiesto al generale rischia di es.*ere colpita, per logico seguono da tredici ore che metro di distanza. La 
Nguyen Van Vy di assumere quanto alcune previsioni ast il ciclone, che si estende su tempesta non ha ancora in- 
il posto lasciato da Nguyen sicurino che la furia del ven* una zona vastissima. Un ae- vestito in pieno la costa. Po* 
Van Hinh. Ma il generale to passerà al largo della me- reo ha percorso mille miglia chi abitanti rimangono nelle 
Nguyen Van Vy, già nel pas- tropoli americana. cercando di girare attorno al abitazioni; alcuni hanno cer- 

sato capo del gabinetto mlli- Le bandierine rosse e nere ciclone, senza riu.*K;ir\d com* calo rifugio in edifici più so¬ 
lare di Bao Dal, ha rifiutato che segnalano rapprossimar* pletamente. lìdi, temendo che si ripeta 

rincarlco Secondo informa- si del fomado sventolano su La popolazione della costa l’uragano del 1944. che di¬ 

zioni giudicate molto atten- tutta la costa della Carolina orientale di Long Island è strus-'e novanta delle cento- 
dihiii Pffli à stato immediata- del nord, .sulla Nuova Inghil* .stata invitata a ritirarsi nel- sessanta«ei case del vìillag- 
menie Etto anStare terra, da Block Island. nel l’mtemo. 1 bulldozer^ sono gio di Avon. 


paesi del Benclux; Spaak del 
Belgio, Beyen dell’Olanda e 
Bech del Lu.sseniburgo. 

La conferenza fra 1 quat¬ 
tro Si ù t;onclu.-:a poco dopo 
le 18. con la pubblicazione di 
un comunicato nel quale essi 
annunciano di aver discusso 
le po.-..s'ibili pioposte per as¬ 
sociate la Germania di Bonn 
al blocco occidentale, enun¬ 
ciando e riconoscendo valide 
•< diverse idee > il cui .studio 
-Sarà proseguito nei prossimi 
giorni attraverso le vie di- 
ploinaticiie. 

11 comunicato «iggninge che 
è probabile la convocazione 
di una confeieiiza, dopo i! 
ritorno di Eilen a Londra, e 
che le de^'isioni detìniilve tlo- 
v.ranqo essere pfèsé ih .seno 
alla NATO. Il ministro degli 
esteri belga. Spaak. ha ag¬ 
giunto a sua volta che è pos¬ 
sibile che la conferenza ' a 
nove .si teng;i .» Londra alla 
fine del piese. 

Chiesta la convocaiione 
del Parlamento brifannito 

LONDRA, 11. — In segui¬ 
to a una lettera indirizzata 
dal leader liberale Clemeni 
Davies al primo ministro 
Winston Churchill, il consi¬ 
glio del Partito liberale, riu¬ 
nitosi questa mattina a Lon¬ 
dra, ha approvato una riso¬ 
luzione in cui si chiede la 
convocazione del Parlamen¬ 
to per discutere circa il ri¬ 
getto della CED da parte 
della Francia. 

Noove Yìolente scosse 
sulle città di Orleansvìlie 

.ALGERI, 11. — Una miuva 
V violenta sco-^sa tellurica della 
dur.ita di due o tre sccoudi è 
.'laia avvertita ieri sera verso 
l-.i mezzanotte a Orlean^ide. 
L,i acossa accompagnata oé un 
cupo boato non ha provocato 
d.nn li .Altre -sco-w'^e si -sono avu¬ 
to qualche ora dopo c nuove 
fe.->.>ure Jii sono aperte nelle 
stiepoiate pareli degn edifici 
super.-tiu iiella omà. 

Prosegue intanto i'opcra di 
rt upero celle vittime. Oltre 650 
sono «là ^latc e.-trattc dalle 
macerie tsì immediatame ne 
seppellite poiché d gran caldo 
non pormette alcun indugio. Il 
numero oei morti sembra e.^. 
sere .-^Ino .alla oauro.si cifra 
(li 1247. 

L.» squaarc oi .Miccor-^o hanno 
lalle-itito tonde e baraccamenti 
per i .-iuper.-titi alia periferia 
della città. Molti di t>$i. le cui 
abitar.oni non hanno sutnio 
danni rilcv’anti, iono rientrati 
«cl Orleansvìlie. .Alcu-.ii negozi 
h.anno riaperto le vendite- 

LTnipianto elettr-co è s*afo 
liuovamente allestito. Altrettan- 
’o c .«loto fatto per l’impianto 
icrico e le comunicazioni te¬ 
lefoniche. 

I danni definitivi dellTmm i’i»- 
disa^iro non .-ono stali ancora 
calcolati 

Estrazioni del Lotto 
deiril settembre *54 


-Dal nostro corrispondente 

PECHINO. 11. - Trenta- 
sette aerei del Kuontindan 
sono stati abbattuti o dan¬ 
neggiati dalle contraeree ci- 
nt’.si sopra la costa del Fn- 
kien, da (inaudo l’esercito po¬ 
polare ha iniziato H botnbar- 
('.uoicìito deiriwla di Que- 
ìitoy, una settimana fa. Tutti 
gli aerei colpiti erano di fab¬ 
bricazione americana e alcu¬ 
ni erano del tipo a reazione 
che gli Stati Uniti hanno re- 
ccntement^l consegnato a 
Ciani) Kai-scek. Un altro ae¬ 
reo del Kuomindaii, che ieri 
notte eerciiva di penetrare ao- 
pra Sciangai. è stato intercet¬ 
tato e messo in fuga senza 
che potesse raggiungere la 
città. 

Nella azione di martella¬ 
mento delle posizioni di Ciang 
Kai-scek a Quemog e sulle 
isolrtte circo.stfmti, le arti¬ 
glierie costiere cinesi hanno 
ieri siHizzato Via ini’mtera 
batteria di obici installata su 
Fici nla Qiiemog ed hanno de¬ 
molito le sue postazioni. Il 
reparto di esploratori che il 
2'J agosto effettuò lo sbarco 
di ricognizione a Quemog per 
localizzare le posizioni nemi¬ 
che ha ricevuto l'elogio del 
Qiiartier Generale dell’Eser¬ 
cito po)ìoliire sul fronte del 
Fukicii per il suo « coraggio, 
calma, intelligenza, agilità ed 
eroismo rivoluzionario ». La 
citazione all’ordine del giorno 
c.sorla il reparto » a fare di 
ogni .scontro una nilfori» ». 

Nelle loro incursioni su A- 
mog e In costa prospiciente 
Quemog / cuccia e i bombar¬ 
dieri del Kiiomindaii. incapaci 
di attaccare con efficienza le 
artiglierie popolari. hanno 
continuato ad accanirsi iiidi- 
.scriminiitamente .sulla popo¬ 
lazione cirilf. di.sfntypciido 
case e colpendo una scuola, 
uccidendo e ferendo molte 
decine di persone fra cui an¬ 
che bambini. Sulla scheggia 
di lina delle bombe che essi 
hanno lanciato si legge chia¬ 
ramente il marchio di fab¬ 
brica USA. 

Lo firma dell’alleanza mi¬ 
litare di Manila tra oli Stati 
Uniti e le Filippine, la Thai¬ 
landia, il Pakistan, VAustra- 
lia, la Nuova Zelanda. l’In¬ 
ghilterra e la Francia, cer¬ 
tamente ha aggravato il pe¬ 
ricolo dell’intervento c del- 
r aggre.ssione americana al 
continente asiatico. I com¬ 
menti cine.<ti alla SEATO met¬ 
tono in rilieuo che con il 
nuovo patto gli Stali Uniti si 
sono proooi.ifi strumenti per 
intervenire in Indocina, per 
impedire In sistemazione po¬ 
litica e l’evoluzione democra¬ 
tica del X'ict Nani, del Laos 
c (Iella Cambogia, (/arantita 
dagli accordi di Ginevra, e 
per minacciare da rpiei terri¬ 
tori la sicurezza della Cina 
popolare II dipartimento di 
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Stato ed il Pentagono conta¬ 
no di essersi assicurati a que¬ 
sto scopo l'tmpicflo delle for¬ 
ze della Thailandia e delle 
Filippine, e l'appoggio del¬ 
l’Australia e della Nuova Ze¬ 
landa, stringendo così in un 
sistema più rìgido i due sa¬ 
telliti americani c i due al¬ 
leati dell’ANZUS: in un si¬ 
stema che, nelle intenzioni di 
Washington, dovrebbe succes¬ 
sivamente agganciarsi a quel¬ 
lo da costituire fra il Giap¬ 
pone. la Corea del Sud e 
Taiwan. 

Qtic.sto, tuttavia, non signi- 
ficu che con jj patto di Ma¬ 
nila gli Stati Uniti abbiano 
reenperaio il terreno perduto 
nell’Asia meridionale duran¬ 
te la conferenza dì Ginevra 
ed in seguito agli accordi da 
essa raggiunti. Dulìes non è 
riuscito ad imprimere agli 
impegni militari previsti dal- 
l’allennzn il carattere diplo¬ 
matico che si era inizialmen¬ 
te ripromesso, c con l'assen¬ 
za di Eden e (li Mendès Fran- 
ce dal connegno delle Filip¬ 
pine. l'Imjhilterra e la Fran¬ 
cia hanno chiaramente BOtto- 
linento i li,nifi che la porta¬ 
ta del patto ha, per quanto 


le riguarda, nella sua non 
automaticità. 

Ma que] che più conta è il 
fermo rifiuto opposto alla 
SEATO (eccezione fatta per 
il Pakistan, che già prima del 
resto era legato agli Stati 
Uniti con vincoli militari) dal 
gruppo dei paesi del Piano di 
Colombo. l’India, Vlndonesia, 
la Birmania e Ceylon, cioè 
dalla formazione politica pre- 
miriente e decisiva nell’area 
che il trattato pretende di 
coprire. Da parte dei governi 
indiano e indonesiano, la 
condanna del patto di Mani- 
la coma strumento dì guerra, 
lungi dall’attenuarsi sotto le 
pressioni c le blandizie eco¬ 
nomiche americane, è dive¬ 
nuta sempre più esplìcita, fi¬ 
no a denunciare per bocca di 
Nchrii l’incompatibilità della 
SEATO con la Carta dcl- 
l’ONU. 

Nè i paesi del piano di Co¬ 
lombo si sono limitati a re¬ 
spingere la politica di ostili¬ 
tà verso la Cina popolare e- 
spressn dalla SEATO: essi, in 
modo tangibile, hanno mo¬ 
strato di voler sviluppare i 
rapporti di amicizia e di coo¬ 
perazione col popolo cinese. 


Non a caso proprio alla vi¬ 
gilia della conferenza delle 
Filippine il Primo ministro 
indiano ha annunciato in for¬ 
ma • ufficiale il suo proposito 
di venire ad ottobre a Pe¬ 
chino per rafforzare l’intesa 
le cui basi furono gettate con 
la visita di Ciu En-laì a 
Nuova Delhi due mesi or so¬ 
no. E non a caso negli stessi 
giorni il goucrno indonesiano 
ha firmato con la Cina popo¬ 
lare un protocollo commer¬ 
ciale destinato non solo ad 
espandere gli scambi ma an¬ 
che ■— come è detto nel co¬ 
municato emesso alla conclu¬ 
sione dei negoziati — « pro¬ 
muovere l’amicizia ffa i due 
paesi >>- Tali fatti provano che 
l’oricntanionto verso la pa¬ 
cifica coesistenza con la Ci¬ 
na dei paesi indipendenti del- 
VAsia meridionale non solo 
non è stato frenato dal patto 
di Manila, ma anzi per con¬ 
traccolpo ne ha ricevuto sti- 
moli nuovi. 

FRANCO CALAMANDREI 

PIETRO INGRAO . direttore 
Giorgio Colornl . viro direi! rpjp 

Stabilimento Tipogr. Lf.ES.lS.A. 

Via rv Novembre, 149 , 


E* soltanto merluzzo... 

ma che merluzzo! 


"^iMerluzzo Spinato 

Dopo un bagno di 24 ore-per dissalarli sono 
pronti per essere colli come meglio piace a voi. 

I Filetti di Merluzzo La Rocca sono ottenuti esclusivo- 
mente dal merluzzo e non - come spesso si verifica - da 
pesci di specie similare, i quali non hanno ni il gusto, 
né le insuperabili qualità nutritive del merluzzo. 



Venditj r«»n FAC ll.IT AZIONI 
di r.lGA.ME.NTO di: 

T 0 II .\ I 
iiiyniFicATitici 
UTE.\i»ll.rJIIF 

TUTTO PER OFFICINE 
E GARAGES 
Roma. V^ia Ostiense 73-E 
Telefono 593.tn7 


BARI 

DITT.A LURENZO LA ROCCA - BARI - Telefono 10.279 
Deposito di Roma: Via C- Tavolacci. 1 - TeL 580à81 - ROMA 

. ..... 

PITTOIII!!!GOSTIiOnOlil!!! 

NEL VOSTRO ASSOLUTO INTERESSE, PRIMA DI 
ACQUISTARE- OLIO LINO COTTO PURO. ACQUA¬ 
RAGIA. PURA GEMMA SMALTI, VERNICI, COLORI, 
ECC. INTERPELLATICI!!' 

Colorerie «BERTOLIINI» 

VIA DELLA SCALA, 67 - Tel. 565.901 

VIA DELLA LUNGARETTA, 155 - » 580.261 

VIA MARIO DEI FIORI, 62 - > 689.642 

VIA CAMPO MARZIO, 31 - » 62.720 

Sede e Amm.ne: VIA DELLA SCALA, 67 -,Tel. 565.901 


Collegio DI UOHAl Via Silvestri N. 9 

CollegrìoG. PANCOI.1 ..ate“?«tio 

Ogni ordine di scuola - Ricu pero anni . Ritardo servizio 
militare - CHIEDERE PROG RAMMI 


Agite presto 


Gli accidenti domandano cu¬ 
ra immediata. L’applicazione 
dell’Unguento Poster su graf¬ 
fiature, tagli, scalfitture e scot¬ 
tature lenisce il dolore e pre¬ 
viene ulteriore ansietà. L’UN¬ 
GUENTO POSTER è fortemen¬ 
te antisettico ed è utile por 
tutte le affezioni pruriginose 
della pelle. In tutte le farmacie. 




Dichiaro aenza tema di smentita 
jbhe 1 einU senza compreMotI ooa 
fumo contentivi: si tratta 41 Mcn. 
pllcl fasce che tutti poasono eo* 
strulre perchè non cichladoaa 
l’opera del vero ottofiedlea. 

Ut EBNIB NON POTIKANNO 
MIAI ESSERE CUMTENim sa 
gli apparecchi non venctua. «•- 
stndtl a seconda della natura 
deU’Bttila con compressori adatM 
ad ogni singolo caso o montati 
{da esperti in materia. 

, Bnsu e ventriere speciali so mi. 
,sara per deviazione della aolonna 
vertebrale . Rene mobile . Ptosl. 
cmstrica e detormaxlnnl iiddoml. 
nail di qnaisiasl natmn. 

LE MISORB ALLE SlGNURfi 
■VENGONO PRESE DALL'OR'TO. 
'PEDICA SPECIALIZZATA * PRB. 

I VENTIVI GRATIS. 

ort.; UBMDO BARTOlOZZi 
P.za S. HAMA NAGGIOK 12 

ROMA - Telefono tMMI 

FIUALE BARI: VIA RAFFAfiI 
DE CESARE. 18 

(Presso Stazione Centrale) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MHJiNO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


1 76 
58 74 
83 88 
54 50 
75 24 
6 16 
12 19 
1 63 
70 23 
14 57 


33 24 37 
73 61 60 
17 21 33 

34 90 7 
6 86 52 

82 *27 49 
9 53 .50 
t 34 60 
57 52 86 
62 41 34 



ANNUNCI sanitari 


EiiDocmnE 

studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delle sole di¬ 
sfunzioni sessuali di natura ner¬ 
vosa, psichica, endocrina, senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre* 
post-matTìmoniall. 

GramriHf. Dr. CARLETTI 

Piazza Csqnillno n. IZ - ROMA 

(Stazione) Visite 9-12 e 16-18 
Festivi ore 8-12. Consultazioni, 
massima riservatezza 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. OeHcienre cast. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 
Care rapide-radicali 
Orano: 9-13; 16-19 - Fesi 10-12 
Prof, Gr. OR. DE BERNARDIS 
Spec. Derm Clin 
Docente Dn St Meo Uf.n... 
Piazza Indipendenza 5 oiarnuiei 


^"^ESOUILIfcO 

yCMBDEB 

V ■■■9BIRKE oreraatnmoolàll 

DISFUNZIONI SESSUALI 

di ogni origine 
LABORATORIO, 

ANALISI .MICROS 5**"V»»»** 

Dlrett Dt F craiandn -.veciaiista 

Via Carlo -\lberln «. - 


DOTTOR ai*llAÌN 

ALFREDO 5|KUn 
VENK VAKU OSI-. 

VRNBRRR PELLB 

disfunzioni sessuali 
CORSO UWBF.RT » ■ 504 

fPrceso Piazza dei l'npom, 

Ir, in l*rr K*<| >-,/ 


r:;.. s t k o m 

SPECIALISTA OEK.nATULOGf) 
cara sclerosante deue 
VENE VARICOSE 
VSNEREE . PELLE 

disfunzioni sessuali 

VU (OU N RKNZO 152 

Tel 3M Sèi Ore S-2e - Fest X-13 


ERNIA ED inpr' PiE 

Cora lenra operarlone con mie* 
doni * Onttar VITO rUARIAN.4 
riceve a Palermo via .toma <7S 
telefono 17 130 dai primo ai vcatl 
di ogBl mesè 



































































































